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LE ULTIME INCISIONI

CETRA
Dal filine: PINOCCHIO

IT 830 - Fantasia cantata su motivi del fllme - 
Parte I - Canta Alberto Rabagliati e coro 
Fantasia cantata su motivi del fìlme - 
Parte II - Cantano Giacomo Osella, Isa 
Bellini, Alberto Rabagliati e coro

IT 831 - Fa una fìschiatina - Ritmo moderato 
dal fìlme - Ritornello cantato da Alberto 
Rabagliati e Trio Lescano

- Se una stella in ciel cadrà - Ritmo 
lento dal fìlme - Ritornello cantato da 
Alberto Rabagliati e Trio Lescano

Dal filme: UNA FAMIGLIA IMPOSSIBILE
IT 806 - Il primo pensiero (Pagano-Cherubini) -

Canzone ritmo moderato - Canta Alberto 
Rabagliati
Ba ba (Ascore-Morbelli) - Canz. ritmo 
allegro - Canta Alberto Rabagliati

IT 825 - Tentazione (Rolando-Cherubini) - Rit­
mo lento - Ritornello cantato da Alberto 
Rabagliati

— Per tutte e per nessuna (Pagano- 
Cherubini) - Canzone ritmo allegro - 
Canta Alberto Rabagliati

Orchestra Cetra diretta dal Maestro BARZIZZA
IT 813 - Se ascolti la radio stasera (Madero- 

Frati) - Ritmo lento - Ritornello cantato 
da Silvana Fioresi

— Canto alla notte (Melocchi-Giubra) - 
Ritmo lento (Orchestra da ballo diretta 
dal M” Angelini)

GP 93173 - Rosita (Alex) - Passo doppio - Ritor­
nello cantato dal Trio Lescano
C’è un'orchestra sincopata (Bixio- 
Cherubini) - Ritmo moderato - Ritor­
nello cantato dal Trio Lescano

IT 843 - Favole (Concina-Bruno) - Ritmo lento - 
Ritornello cantato da Silvana Fioresi 

— Ti sogno (Mascheroni-Rossi) - Ritmo 
lento - Ritorn. cantato da Silvana Fioresi

LUCIANA DOLLIVER
GP93I76 - Finestra al sole (Schisa-Penati) - Can­

zone ritmo lento
Sogni d’or (Militello-Apolloni) - Can­
zone ritmo lento

MICHELE MONTANARI
GP 93175 - Senza te (Santafè-Di Roma) - Canzone 

— Signorine mi voglio sposare (Corsini- 
Fouché) - Canz. ritmo allegro (col Trio 
Lescano)

CATERINETTA LESCANO
GP93I8O - Ti dirò (D'Anzi-Bracchi) - Canzone 

ritmo moderato
- Restiamo vicini (Mauceri-Nulvi) - Can­

zone ritmo lento (canta Silvana Fioresi)

TELEFUNKEN 1246

PRODUTTRICE: S.A. CETRA - VIA ARSENALE li • MIO

IL RADIOFONOGRAFO A 12 VALVOLE 
DALLA VOCE GIGANTE E PERFETTA

UN PRODOTTO “SIEMENS,, DI FABBRICAZIONE NAZIONALE



Anno XVII N. 7 (Spedizione in abbonamento postale - Il Gruppo - Conto corrente postale n. 2-13500) 9-15 Febbraio 1941-XIX

SETTIMANALE DELL’EIAR - DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: TORINO - VIA ARSENALE, 21 - TELEFONO N. 41-172
ABBONAMENTO ANNUO: ITALIA. IMPERO E COLONIE LIRE 33 - PER GLI ABBONATI ALL'EIAR LIRE 27 - ESTERO LIRE 75 
PUBBLICITÀ SOCIETÀ SIPRA - TORINO - VIA ARSENALE. 21 TELEFONO N. 4 1-172 - UN NUMERO SEPARATO LIRE 0.70

CONFLITTO TRA DÜE MONDI
Il 30 gennaio tutta la «ente tedesca ha celebrato solenneirente dalla 
Vistola al Reno, dall'ano all'altro confine della Germania, l'ottavo 
anniversario della - Presa del potere ■ da parie del NazionaIsocia 
lismo. L'Italia alleala e stata presente hi ispirilo al solenne rito 
íd i sentimenti augurali del nostro Popolo hanno trovato le più 
alte espressioni nei telegrammi augurali inviati al Fiihrer dalla 
Maestà del Re Imperatore e dal Duce, hi quella fausta occasione 
Giovanni Ansaldo ha tenuto per Radio una conversazione che pub­
blichiamo quasi integralmente nella quale il nostro camerata illu­
stra il carattere dJ movimento nazionalsocialista ed il suo vero 
significato, mettendo in rilievo le ragioni profonde dell'attuale con­
flitto e dimostrando petchè tta i popoli dell’Asse da una parte e 

i popoli anglosassoni d-ll'altra si sia scavato un abisso.

TT0 anni Quando Hitler prese il potere. 
I phitocrazia anglosassone non si dichia-
m. 1 rò contraria ad Hitler. No. Affatto. Se noi 

andiamo a riesumare ora quello che di­
cevano allora i giornali di certi uomini 

politici inglesi — come Lord Beaverbrook. l’attuale 
ministro dell'aria britannico — troviamo anzi che 
essi avevano un atteggiamento piuttosto simpatiz­
zante per il movimento nazionalsocialista e per il 
suo capo. Essi trovavano che la situazione in Ger­
mania era ormai arrivata ad un punto insosteni­
bile; essi osservavano che era pure necessario che 
qualcuno mettesse un alto là al disfacimento 
del paese: essi si auguravano che Hitler ricondu­
cesse l'ordine in tutte le terre tedesche.

Come si spiega questo atteggiamento degli in­
glesi. e della plutocrazia inglese, nel 1933?

Si spiega in un modo semplicissimo. Gli inglesi, 
allora, erano ancora convinti che il regime nazio­
nalsocialista. instaurato in Germania, fosse una 
ma speratura. e non più. della reazione capitali­
stica: erano convinti, in altre parole, che il nuovo 
regime fosse una invenzione delle grandi industri« 
e delle grandi Banche tedesche, e si apprestasse 
puramente e semplicemente a rendere gli alti e 
bassi servizii che l’industria e la banca tedesca 
avrebbero richiesto. E. fermi m questa convinzione 
gli uomini della plutocrazia anglosassone pensa­
rono che bisognava fare al Nazionalsocialismo dei 
ponti d'oro; che bisognava in certo modo associarlo 
al proprio sistema, per poter arrivare, attraverso 
l'amicizia con esso, allo sfruttamento anche del la­
verò germanico

Ma questa illusione della plutocrazia anglosas­
sone durò poco: qualche mese. Il regime impian­
tato in Germania rivelò ben presto la sua natura 
Esso non era affatto un regime di reazione capita­

listica; era il contrario. Era un regime fortemente 
autoritario, ma pervaso, dalla sommità della gerar­
chia fino alle masse profonde, da un impeto di vivo 
senso di solidarietà nel lavoro, e una aspirazione 
alla giustizia sociale: era un regime che aveva ere­
ditato con beneficio di inventario il programma 
della socialdemocrazia, ed intendeva attuare tutto 
quanto in questo programma vi era di fattibile e 
di giusto: era un regime di popolo che mirava a 
realizzare in Germania un nuovo ordine sociale. 
Per dire tutto in una parola sola : il nuovo regime 
instaurato in Germania presentava gli stessi carat­
teri rivoluzionari del Fascismo, che si era già da 
anni affermato in Italia.

Ora. è chiaro che un grande esperimento di go­
verno a carattere collettivista e sociale, operato nel 
cuore dell'Europa, non poteva piacere, anzi doveva 
fieramente offendere e impensierire tutto il mondo 
anglosassone, e in specie le classi plutocratiche.

Di qui. voi lo capite bene, il cambiamento di al­
titudine che si produsse ben presto nei paesi anglo­
sassoni nei riguardi della Germania di Hitler. Que­
gli stessi inglesi e americani, che dapprincipio ave­
vano guardato con una specie di simpatia l'avvento 
del Nazionalsocialismo, manifestarono ben presto 
la loro ostilità. E questa ostilità crebbe quanto più 
il regime hitleriano sviluppava il suo carattere so­
ciale. e diciamo pure, in un certo senso, socialista. 
Quando poi la Germania di Hitler si accostò al­
l'Italia di Mussolini anche nel campo internazio­
nale; quando i due paesi a regime autoritario e 
popolare si unirono insieme: quando tutti compre­
sero che questa unione avrebbe avuto per effetto 
di estendere a tutta Europa i principii di un nuovo 
ordine sociale, l’ostilità della plutocrazia britannica 
diventò frenetica, e spinse alla guerra Infatti, non 
dubitatene: la vera ragione della guerra mossa 
dall’Inghilterra alla Germania — perchè non biso­
gna mai dimenticare che è stata l'Inghilterra a 
muovere la guerra — è precisamente questa: che 
1 Inghilterra, e in genere la plutocrazia anglosas­
sone, non può assolutamente tollerare che sul Con­
tinente europeo si estenda e si affermi un sistema 
sociale ed economico diverso da quello capitalistico 
Il nocciolo della questione tra l'Asse e ¿’Inghilterra., 
tra l’Europa e il mondo anglosassone è tutto qui. 
Noi italiani e tedeschi, noi europei, siamo spinti 
dalla nostra situazione demografica, dalle nostre 
condizioni di produzione, dalla nostra mentalità, a 
cercare di creare un sistema che possa sostituire 

il capitalismo; e il inondi» anglosassone, cioè l ln- 
ghùterra e l'America. vogliono invece che prevalgi» 
in Europa il sistema economico capitalistico, da 
cui derivano — esse — forza e ricchezze. Ali. state 
pure sicuri clic, per quanto concerne le divergenze 
•sulle ripartizioni territoriali, gli anglosassoni sareb­
bero sempre pronti ad accomodarsi con le Potenze 
dell’Asse. Cosa volete che importi agli inglesi e agli 
americani se la Polonia è spartita tra russi e te­
deschi. o se la Boemia è indipendente o no? Di­
cono che gliene imporla moltissimo per ragioni 
morali; ma queste son cose da raccontare nei libri 
per bambini. No. Ciò che importa veramente agli 
anglosassoni è che il grande esperimento sociale, 
tentato dal Nazionalsocialismo in Germania e dal 
Fascismo in Italia, fallisca, sia travolto dalla guer­
ra. sia schiacciato: e che al suo posto subentri di 
nuovo il sistema capitalistico nella sua forma più 
assoluta, o, in mancanza di esso. l’anarchia nella 
sita forma più tragica. L’importante, per la pluto­
crazia anglosassone, e che finisca questa anomalia 
questa enormità, questo scandalo: di due paesi mi- 
piantati nel cuore dell'Europa, i quali non inten­
dono più accettare sommessamente i decreti e le 
sentenze dell'alta banca anglosassone, e non inten­
dono nemmeno riconoscere che la plutocrazia an­
glosassone ha. por una specie di diritto divino, il 
monopolio sulle ricchezze del inondo

Come vedete, il conflitto che attualmente turba 
e insanguina il mondo, ha delle radici ben pro­
fonde. Quando la propaganda anglosassone cerca 
di caricare tutte Ir- responsabilità di esso sulle 
spalle di Mussolini e di Hitler, essa evidentemente 
fa troppo a fidanza con la ingenuità dei suoi let­
tori ed ascoltatori. Ormai è chiaro che si tratta di 
un conflitto aperto tra due sistemi di organizza­
zione sociale, tra due modi di capire e di vivere la 
vita: il modo nostro di europei del Continente, ten­
denti ad una organizzazione sociale più ò meno 
collettivizzata, e il modo anglosassone, fedele ai 
principii del capitalismo puro. Quali possano essere 
gli sviluppi e le vicende di questo conflitto immane, 
è impossibile dirlo Una cosa però è certa: ed è 
che i due popoli, protagonisti della storia di Eu­
ropa — e cioè l’Italiano e il Tedesco — sono ben 
risoluti a non lasciarsi piegare dagli sforzi della 
plutocrazia anglosassone, anche se questa farà ap­
pello alle risorse e alle ricchezze di tutto un Con­
tinente di là dagli Oceani. E' facile prevedere che 
gli uomini che li reggono provvederanno ben pre­
sto — forse dentro qualche mese, forse dentro qual­
che settimana — a sferrare dei colpi, al cui con­
fronto quelli già menali saranno soltanto degli 
episodi di preambolo

GIOVANNI ANSALDO

Il tenente di vascello Dal Pin, primo direttore di tiro suiia « S. Giorgio », riuscito con sette compagni a sfuggire al nemico dopo l'inabissamento della nave — Sulla 
♦ S. Giorgio »: Cannoni di una torretta binata.
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MI L.IZIA EROICA
Con austeri riti 11 1" febbraio llta’.U in armi La celebrato il 18' Annuale della Milizia che. ligia 
«De aie giù eroiche tradizioni. combatte su Lutti 1 fronti terrestri per la vittoria del Fascismo. 
La .solenne ricorrenza é stata ricordata alla Radio con speciali trasmissioni. Auro d'Alba, il poeta- 
. Gldntu. rapsòdo delle Camicie Nere, ha parlato a! microfono e pigliando lo spunto da una sublime 
lettera, fentamento spirituale di Giorgio Maccagno, con il seguente alato discorso. che riprodw- 
v!.nnu quasi integralmente, ha suscitato nell'animo degli ascoltatori fremiti di entusiasmo. di 

fierezza e di fede assoluta, nella immancabile vittòria fintile.

Mentre scrivo io vedo su di me l'immenso 
uclo stellato. Domani il mio corpo non esi­
sterà piu nui non importa. Quella che molti 
chiamano vita, poteva offrirmi tutto. Eppure la 
vita è questa, la soia esistenza di cui ja parte an­
che la morte. E’ dolce e bello morire per la Patria. 
Cadere per la Patria non è morire. Sono parole an­
tichissime ma vere come l'Eterno che ha creato le 
stelle che brillano in questa notte di vigilia. Chi 
cade non sarà compianto, ma invidiato. Ha impie­
gato ottimamente il dono divino dell'esistenza •.

Fra le molte testimonianze di consapevole 
eroismo di cui è ricca la Milizia, ho voluto, came­
rati studenti, scegliere quella che vi parlasse con 
la voce di uno dei vostri, uno che appena qualche 
anno ja sedeva accanto a voi sui banchi della 
scuola: l'Ufficiale delle Camicie Nere e dei fanti 
Giorgio Mascagno — medaglia d'oro alla memoria 
— caduto all'assalto, bello come un arcangelo.

Sotto la camicia nera e il grigio verde di Giorgio 
taccagno batteva lo stesso cuore, dello squadrismo 
giovinetto che in Giovanni Berta, in Amos Mara- 
motti, in legioni di adolescenti e veterani, trovò il 
maschio volto del sacrificio volontario. Perchè non 
devete dimenticare, camerati studenti, che i militi 
sono gli asceti, i mistici del Fascismo, quelli che 
ambiscono come premio sommo il sacrifìcio. E chi 
più e meglio di coloro che hanno dato la vita per 
l'Italia dei nostri sogni ha il diritto di parlare?

Chi non è pronto a morire per la sua fede, non è 
degno di professarla ■. Sono parole del Duce. Eb­
bene, chi ha consacrato la sua fede con l'offerta 
suprema è nella vita eterna, e perciò ci ha lasciato 
parole di verità.

Di queste anime la Milizia, guardia armata della 
Rivoluzione, ne possiede a legioni. Dal battesimo 
nel fuoco in Libia, nelTormai lontano 1923, alla 
campagna d'Africa e di Spagna e all'attuale guerra, 
una costellazione di eroismi cinge la giovine fronte 
di questo gagliardo esercito di Camicie Nere, che va 
all'assalto cantando e che muore invocando il Duce

Dopo la Marcia su Roma, il Duce, che aveva tra­
sformato in ranghi militari le squadre d'azione 
ammoni: Mi si domanda perchè la Milizia re­
sta? Ve lo dico subito: per una ragione molto sem­
plice. per difendere la Rivoluzione Fascista all’In­
terno e anche all'Estero •. E aggiunse la Milizia 
non esiste La Milizia è composta di cittadini — 
contadini operai professionisti impiegati combat­
tenti — che lavorano tutta la settimana e si pre­
sentano solo quando sono chiamati ». C’è qualche 
cesa di religioso in questo esercito di volontari ...

Da allora la Milizia, attendendo al lavoro in pace 
e correndo all'assalto dei nemici d’Italia in guerra, 
ha tenuto fede alla consegna. Sulle strade sulle 
coste nelle foreste alla frontiera sulla quarta spon­
da, ha reso servigi preziosi alla Nazione: sui campi 
di battaglia ha scritto pagine di gloria che non si 
cancellano.

Gli episodi di strenuo valore sono ormai tanti 
che bisogna limitarsi a narramene alcuni fra i 
più recenti. Tutti rivelano l'anima dei legionari 
e la potenza di una fede che muove le montagne.

Giugno 1940-XVI1I. Siamo sul fronte alpino oc­
cidentale con le Armate del Prìncipe di Piemonte 
Il primo caposquadra della Milizia confinaria Gio­
venale Botta si offre volontario per guidare la Cen­
turia all’attacco. Giunto sotto i reticolati francesi 
viene ferito, ma prosegue nella sua missione. E’ 
ferito una seconda volta, gravemente. Il sangue 
bagna la terra, arrossa la neve. Intervenuta una 
tregua per trasportare i caduti e i feriti gravi, un 
ufficiale francese offre di far curare il Botta dal 
medico del prossimo fortino. Il milite risponde che 
non vuol farsi curare dai nemici ed affronta il 
trasporto, che durerà lunghe ore, attraverso zone 
impervie, con la burrasca. Potrà significare la 
morte, ma egli ha deciso. La barella dondola col 
doloroso carico, scompare. E riprendono le raffi­
che di fuoco: finché la grande morte chiude le 
palpebre dell'umile eroe.

Vittorio Marcoz, giovane atleta della montagna, 
viveva in purità di spirito e di sangue fra neve 
bianca e cielo azzurro. Un asceta del Duce. Con la 
Centuria confinaria di Aosta egli aveva varcato per 
primo il confine francese, sotto il fuoco che tem­
pestava dal forte Tr aversene. Colpito gravemente, 
volle’restare alla testa del suo plotone fino a cadere 

stremato dì forze. Ricoverato all’ospedale subì stoi­
camente l'amputazione di una gamba. Presentendo 
l'imminente fine, chiama attorno al suo letto il 
comandante della Centuria, gli ufficiali e le Ca­
micie Nere che avevano diviso con lui l'ebbrezza del 
combattimento. Dopo aver pronunciato queste pa­
role. • Sono fiero di morire da soldato. Tornerò a 
voi, vivo tra i vivi . prega i camerali d'intonare il 
canto del confinario, mentre rende Lamina a Dio. 
.4 quel Dio, giovani camerati, che è di tutti, ma 
non può essere certo con chi ha scatenato la guerra, 
che noi oggi accettiamo e combattiamo da forti, 
consapevoli che nulla si conquista nella vita senza 
dolore. AVa memoria di Vittorio Marcoz è stata 
di recente conferita la medaglia d'oro.

Ed eccoci sul fronte egiziano. Si lotta contro i 
mezzi meccanizzati del nemico, che fa la guerra, da 
quel gran signore pirata che è sempre stato, e avan­
za ben protetto dalle sue fortezze mobili. Un con­
sole — Ernesto d'Elia — maschia figura di squa­
drista, si slancia in testa ai suoi legionari con la 
pistola in pugno, ardito come un capitano di ven­
tura; e irrompe sugli avversari. Un proiettile lo 
colpisce in pieno petto. Avanza ancora trascinando 
i suoi finché una scheggia gli spezza il cuore.

Tra lo schianto della mitraglia, una Camicia 
Nera soccorre il proprio ufficiale gravemente ferito. 
Se lo carica sulle spalle e cerca di portarlo al co­
perto. Una seconda pallottola colpisce alla testa 
¡.'ufficiale. La Camicia Nera non abbandona il pre­
zioso carico. Continua intrepida la marcia, rag­
giunge il posto di medicazione, cade sfinita, stra­
volta dal dolore per la perdita del suo comandante

E quel battaglione di Camicie Nere che sul fronte 
greco trascina, all'assalto un reparto di genieri, presi 
dall’entusiasmo per gli episodi dì sovrumano valore 
cui hanno assistito? Il caposaldo numero tredici 
ju conquistato dopo violenti attacchi la sera del 
5 gennaio, a sette gradi sotto zero, da Camicie Nere 
e genieri accomunati nella gloria.

E Filippo Freda che, a Passo Uarieu colpito a 
morte, s'aggrappa alla mitragliatrice e grida al ne­
mico irrompente: Ma la mitragliatrice non la 
lascio »? Tornano alla memoria i versi della can­
tata popolaresca- • Sui monti che lasciammo a 
passo Uarieu - la Croce di Giuliani sfolgorò ».

Un altro legionario scrive a casa alla vigilia del­
la battaglia: ...è questo il premio che tanto de­
sideravo. Non state in pensiero per me. se anche 
dovesse venire la mia ora. siate orgogliosi di aver 
avuto un figlio diciottenne caduto per la Patria».

E il centurione Ottorino Bressan — medaglia 
d'oro alla memoria — anche lui che compie atti 
di cosi fulgido valore che le sue Camicie Nere gli 
presentano le armi appena caduto e gridano il suo 
nome mentre infuria la battaglia?

Ma non è possibile fare dì tutti neppure i nomi. 
E’ meglio lasciar parlare gli stranieri, e non già 
gli amici e i neutrali, ma i nemici stessi.

Un ufficiale francese che dirigeva il tiro delle 
artiglierìe su un nostro battaglione all’attacco, e 
che dall’osservatorio seguiva l'avanzata, così espri­
meva la sua ammirazione per le Camicie Nere, do­
po l’armistizio: <• Quel reparto che in pieno giorno 
veniva avanti allo scoperto sotto l'infuriare del 
nostro bombardamento, era composto certamente 
da pazzi o da eroi ». Gli ju risposto che si trattava 
semplicemente di soldati di Mussolini.

E sentite cosa hanno scritto i giornali inglesi 
» Unità fanatizzate di Camicie Nere combattono 
con accanimento. Un manipolo di Camicie Nere 
continuava a resistere fino a che tutti gli uomini, 
meno uno, furono uccisi. Questo è solo uno di molti 
esempi. Le Camicie Nere hanno fatto uno sforzo 
disperato per assecondare il disegno del Comando ».

Camerati studenti, quando un avversario della 
cervice del britanno è costretto a confessare queste 
solari verità, vuol dire che la luce del valore è tale 
che acceca. E vuol dire anche, giovani camerati in 
ascolto, che profonde ragioni di vita militano a fa­
vore nostro. Vuol dire che ■ è la lotta dei popoli 
poveri e numerosi di braccia contro gli affamatovi 
che detengono ferocemente tutte le ricchezze e tutto 
l’oro della terra: è la lotta elei popoli fecondi e 
giovani contro i popoli isteriliti e volgenti al tra­
monto: è la lotta fra due secoli e due idee ». Per­
chè non possiamo, giovani camerati, restare in 

eterno soggetti ai governanti di un popolo che vi­
veva allo stato selvaggio, quando le legioni di Ce­
sare conquistarono la Bri fannia. Il mare di casa 
deve essere nostro. Dobbiamo farne saltare ad 
ogni costo le serrature. Ecco le ragioni della nostra 
guerra, che l'avversario non riesce ancora a pre­
cisare, perchè inconfessabili. Gliele diremo noi in 
poche parole: difendere colle unghie e coi denti 
quel che ha rubato.

Ma la fede, giovani camerati, ha per posta su­
prema il sacrifìcio. Chi nell'ora della prova è as­
salito dal dubbio, non è degno del nostro credo •. 
Di questa fede accanita siate voi i portatori, in casa 
e nelle aule della scuola, piccole e giovani italiane, 
balilla, avanguardisti, gioventù del Littorio tutta, 
primavera eterna della vita, mentre negli Atenei 
squillano le trombe dell'adunata: e voi, giovani, 
che state per entrare nei ranghi armati, ricordate 
che la Milizia fu chiamata santa, forse, perchè 
non misura la rinuncia e l’offerta, ma è composta 
da grinte che danno filo da torcere a tutti i pre­
potenti della terra. Raccogliete, giovani, la nostra 
fiaccola, siate pronti e decisi a portarla sempre 
più avanti. Bisogna credere: la nostra è guerra di 
credenti contro negatori, è strenua lotta contro il 
male; » è una guerra che, come la terza guerra 
punica, deve concludersi e si concluderà con l'an- 
nientamento della Cartagine moderna: l'Inghil­
terra. Noi crediamo nel Duce perchè crediamo in 
Dio che lo ha dato all’Italia. Quando lo guardate 
non. vi sembra di fissare il volto stesso della vittoria?

Così in quest'ora solenne la guardia armata 
della Rivoluzione, che è Milizia di popolo, sta al­
l'avanguardia su tutti i fronti della Patria, con lo 
spirito delle vecchie squadre d’azione. Essa non 
ha perciò solo diciotto anni di vita, ma tanti quanti 
ne ha il Fascismo, perchè erede di quella benedetta 
canaglia — lo squadrismo — che fece piazza pu­
lita delVItalìetta di un tempo che per bocca dei 
suoi tremebondi governanti pareva chiedesse scusa 
a tutti di esistere, mentre il nostro fante piccolo 
e immenso aveva compiuto — e compirà sempre — 
prodigi di valore sulle frontiere. Erede gelosa del­
l'anima dell'ardente vigilia, la Milizia marcia so­
spinta dal grido di Amos Maramotti: Mamma, 
vado forse a morire: non piangere, ma sii orgo­
gliosa di tuo figlio. Viva il Fascismo, viva l’Italia! - ; 
dalla voce disperata di Giovanni I erta, che im­
plora i suoi carnefici con le mani rattrappite ai 
sostegni del ponte: dal grido di un’ignota Camicia 
Nera che riassume tutta l’ansia di combattere del­
la Milizia: Voglio anch’io la mia ferita, la mia 
atroce ferita. Mio fratello ne ha una stupenda » ; 
sospinta infine dal comandamento dei caduti. Mar­
cia durissima, come sempre ci è stata imposta dalla 
storia : marcia degna di un popolo grande.

A queste voci pure di adolescenti fa eco il grido 
di epici assalti dall'Africa alla Spagna all’Albania, 
ovunque i nostri battaglioni combattono e vin­
cono in nome del Duce, del Duce che è VItalia.

Sulla porta del Sacrario sta scritto: Quando 
una fede è stata ed è consacrata dal sangue ver­
miglio degli adolescenti, non può fallire, non può 
morire, non morirà ». Così sarà, anche se l’aristo­
crazia dell’oro riuscisse a convertire in ferro e 
piombo tutte le ricchezze della terra.

60 medaglie d’oro, 40 decorazioni alle insegne, 
volontari caduti a migliaia : ecco il bilancio di vita 
della guardia armata della Rivoluzione. Sulle bende 
dei feriti c’è sempre scritto il motto spavaldo di 
Ronchi che traduce romanamente il • tiremm in- 
nanz •• di Antonio Sciesa: » Me ne frego a. Con 
questo volto di sangue e di gloria la Milizia cele­
bra oggi il suo XVIII Annuale in perfetto stile fa­
scista: combattendo. Mai come in quest’ora, più 
che la vittoria ha per noi importanza il combat­
timento. Mai come in quest’ora il combattimento 
è per noi certezza di vittoria.

Ed ora, gioventù del Littorio, ascolta in piedi la 
consegna e il vaticinio del Duce :

- Un giorno noi saremo veramente fieri di con­
segnare i nostri gloriosi gagliardetti alla gioventù 
che cresce e vigoreggia splendida sotto i nostri 
occhi. Noi diremo allora: ■ Questi sono i gagliar­
detti della Rivoluzione, consacrati dal sangue pu­
rissimo dei Caduti! Portateli in alto, difendeteli, 
se è necessario, con la vostra vita, e fate che essi 
nei futuri decenni siano baciati dal sole di nuove 
e più luminose vittorie! ».

» Sogniamo e prepariamo con l’alacre fatica di 
ogni giorno l’Italia di domani, libera e una, so­
nante di- cantieri, coi mari e i cieli popolati dalle 
sue flotte, con la terra ovunque fecondata dai suoi 
aratri. Possa il cittadino che verrà dire quel che 
Virgilio diceva di Roma : ” Imperium oceano fa- 
mam qui terminet astri* ”: pongo i termini del­
l’Impero all’oceano, ma la sua fama elevi alle 
stelle n.

AURO D’ALBA.
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LA SCUOLA. OGGI
CONVERSAZIONE DI RICCARDO DEL GIUDICE 
SOTTOSEGRETARIO ALL’EDUCAZIONE NAZIONALE

Mìei giovani Camerati, parlando per la prima volta a voi, io, Sottosegretario 
della Scuola, dove ogni giorno voi ricevete l’alimento necessario a for­
mare la vostra personalità intellettuale e morale, sarei tentato di in­

trattenermi con voi intorno a problemi ed aspetti delle nostre reciproche 
relazioni, su ciò che la Scuola vi promette e su ciò che la Scuola vi domanda, 
per arrivare ancora una volta alla ragionata conclusione che la Scuola è la 
palestra dove sono educate tutte le vostre energie; non questa o quella sol­
tanto. ma tutte son tratte fuori dalla vostra stessa natura ed armonizzate, 
mediante l'azione del maestro, alle esigenze pratiche ed ideali del mondo 
che vi circonda.

Come arrivando per la prima volta in un paese sconosciuto ogni viag­
giatore intelligente s'informa sui dati fondamentali della storia d‘. esso, della 
sua economia, dei suoi ordinamenti, cosi il fanciullo per vivere con umana 
dignità nel suo tempo ha bisogno di conoscere, di sapere, di essere orientalo 
e di orientarsi; ha bisogno, in una parola, di istruzione e di educazione.

Da questa necesstà, ch’è di tutti i tempi e di tutti i- luoghi, nasce la 
Scuola. Quali siano gli ideali e gli stromenti della Scuola fascista ve l'hanno 
detto tante volte durante le lezioni; e spesso l’avete sentito pure dalla voce 
del nostro Ministro Bottai, che certamente sarebbe oggi qui a parlarvi se 
non fosse lontano tra i nostri gloriosi soldati a combattere la sua quarta 
guerra, grande esempio per voi e per noi di come si serva la Patria con il 
libro ed il moschetto.'

Oggi, poi. è tale giorno che, a parlare delle nostre cose di scuola, potremmo 
passar per pedanti e richiamare alla memoria dei maliziosi la vecchia mac­
chietta del professore segregato ed inaridito nei meandri della sua materia e 
reso quasi cieco e sordo agli eventi del tempo suo. Per carità, noi detestiamo 
siffatti tipi, dato e non concesso che effettivamente ne esistano.

Nella nostra Scuola, nella Scuola come la conosciamo e la sentiamo noi. 
non vi sono segregazioni di alcun genere, ma comunioni e consonanze con 
tutti gli ideali degni di questo nome, da quelli della Famiglia a quelli della 
Patria e della Religione.

Basterebbe visitare una qualunque Scuola di questi giorni per sorpren­
dere tutta la giovinezza italiana, dalle scuole materne alle universitarie, mo­
bilitata spiritualmente c praticamente per gli scopi della guerra, intenta o a 
preparare indumenti per i combattenti o ad assistere le famiglie dei richia­
mati, oppure ad alimentare le schiere dei volontari, che hanno trovato sempre 
nella Scuola la loro grande fonte idea’e.

Di questo volontarismo ch’è orgoglio della Scuola e di tutta la nostra 
razza generosa e religiosa, oggi è gran festa.

Voi avete già sentito stamane in classe quali siano le origini, i com­
piti. le glorie della Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale; ora io 
voglio dirvi che questa primogenita istituzione del Fascismo vittorioso è so­
prattutto un ordine di volontarismo e di disciplina.

Questi due concetti potrebbero forse apparire discordanti all'esame di una 
mente fredda, ma a chi sia vissuto nel clima della Rivoluzione appaiono invece 
complementari e concordemente concorrenti alla formazione di quell’Italiano 
nuovo, che sin dal nostro Risorgimento fu posto a condizione di ogni nostra 
fortuna.

Nella Milizia infatti non soltanto si manifesta un atto volontario e libero 
di adesione ad una Idea — chè, a questo scopo, basterebbe forse la parte­
cipazione attiva e fervida alla vita del Partito —■ ma si verifica una of­
ferta libera e volontaria del proprio braccio e del proprio petto per la difesa, 
esterna ed interna, di tutte le conquiste che. sotto il segno del Littorio, la 
nostra Patria compie. E tutto ciò nei limiti di una rigida disciplina, che 
soltanto nell'organizzazione dell’esercito, basato sul dovere del cittadino, è 
possibile riscontrare.

Nobilissime e remote sono le tradizioni volontaristiche degli italiani, spe­
cialmente dei giovani, ma era necessario l'avvento del Fascismo perchè tali 
tradizioni abbandonassero quell’eccesso di romantico che prima le distingueva, 
e venissero indirizzate verso quelle uniche soluzioni che uno Stato forte e 
consapevole dei suoi fini può additare.

La Milizia ha offerto ai giovani, nell’interno della Nazione, la possibilità 
di servire in armi una Idea, ed ha evitato; così, che restassero disperse quelle 
energie costruttrici e vivificatrici, che. una volta, dovevano porsi a servizio

Il Principe di Piemonte visita la Scuola Militare di Roma.

anche di aspirazioni esteriori, a causa della piattezza nella quale erano co­
strette le idealità nazionali.

E se anche il contributo dato dai volontari italiani a paesi stranieri è 
stato da questi ultimi misconosciuto, noi non dobbiamo esserne meno fieri; è 
la generosità dell'animo della nostra stirpe che in quelle partecipazioni si è 
manifestata e noi ne faremo sempre un titolo di orgoglio di fronte al mondo

Vi ho detto che la Milizia è sorta per la difesa, all'esterno ed all'interno 
delle conquiste del Fascismo: ma. per quanto riguarda l’esterno, debba ag­
giungere eh? il line si è ampliato negli eventi storici che, nella nostra nuova 
Era, si sono succeduti e che hanno portato cosi alla creazione dell’Impero 
come alla presente nostra guerra di liberazione nel mondo.

La Milizia, diventando erede e continuatric-e di quella forma particolare 
di volontarismo eh? è stato l’arditismo e lo squadrismo, ha segnato un cam­
mino di gloria, che è impresso ormai nel cuore di tutti gli Italiani e che già 
ha creato una nuova, grandiosa tradizione.

Miei giovani camerati, la celebrazione di quest'anno trova l'Italia riso­
lutamente impegnata nella guerra della sua definitiva liberazione e trova le 
Camicie Nere tutte tese- nell’offerta più pura con una grande certezza di 
VlttOrla' RICCARDO DEL GIUDICE

Un apparecchio da ricognizione sta per decollare verso le linee nemiche. Postazioni di artiglierie su uno dei settori di guerra dell'A.O.I.
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I legami spirituali
fra l’Italia e la Romania
La cerimonia inaugurale delTOra romena, ette si è 
svolta martedì 28 gennaio, è stata preceduta da un 
messaggio del Ministro della Cultura Popolare. Ec­
cellenza Pavolini e del Ministro Plenipotenziario di 
Romania presso il Quirinale, Joan Victor Vojen 
Dopo la * Rapsodia romena * di Enescu II direttore 
dell'Accademia di Romania in Roma, signor Du- 
mttru Gazdam, ha parlato dei rapporti culturali 
italo-romint. Pubblichiamo integralmente la dotta 
dissertazione che rievoca le belle, e numerose inizia­
tive compiute ea in atto per avvicinare sempre più 
all'Italia ed a Roma la nobile terra e la gloriosa 

gente di Traiano.

P
arlerò soltanto di quello che si è fatto negli 
ultimi tempi per to svolgimento dei legami 
amichevoli fra le due culture.

Per il passato mi permetto di attirare ¡ allen­
itone deH'uditore su un libro scritto dall’insigne 
professore Ramiro Ortiz durante la Grande Guer­
ra e intitolato Per la storia della cultura italiana 
in Romania, dove sono studiati, con erudizione e 
amore, 1 rapporti fra le due culture sorelle, fino al 
tempo della guerra mondiale, libro che è servito 
anche di impulso e punto di partenza per tutti 
gli studi ulteriori sullo stesso problema. Si è scrit­
to parecchio, soprattutto in Romania, sullo stesso 
argomento, ma tutto parte dalle indagini c dai ri­
sultati dell’Ortiz. per completarlo.

Si può dire che un legame spirituale fra l'Italia 
e la Romania non è mancato mai attraverso i se­
coli che si sono succeduti dalla nascita della na­
zione romena in poi. ma questo rapporto si è mani­
festato in varie ipostasi.

Il primo contatto, quello fra gli Italici conquista- 
t .ri e i Traco-Dacl sottomessi, fu simile al contatto 
ad l’acciarino con la silice. La scintilla accesa al­
lora non ha potuto essere spenta neppur dalla 
notte secolare di tormento medioevale. Prova di 
ciò è che al chiarore di essa, tanti secoli dopo, i 
primi cronisti romeni han saputo decifrare il mar­
moreo atto di nascita della nazione romena: Da 
Roma discendiamo e dei vocaboli di essa è intes­
suto il nostro parlare, scriveva nella sua cronaca 
del Seicento Gregorio Ureche.

Questo è il primo risveglio di coscienza latin?, 
coscienza che ha dato ulteriormente alla cultura 
romena accenti romantici, espressi splendidamen’e 
in tutte le fasi principali della letteratura nazio­
nale. Com? distintivo caratteristico, nostalgico, di 
tutte le relazioni romeno-italiane si trova appunto 
il culto per l’Italia, per Roma, per la Colonna Tra- 
iana, insomma per la tradizione della nobile ori­
gine latina. E questo romanticismo, a suo turno, 
ha fatto si che l'alta cultura italiana ha trovato 
sempre, presso il popolo romeno, degli ammiratori 
tanto fervidi e appassionati, che qualche volta ha 
periato ad esagerazioni quali quella diffusa da lon 
Heliade Raduteseli, di italianizzare la lingua ro­
mena. e persino all’artificiosità-, per non dire aber­
razione. grammaticale e lessicografica dei latinisti 
Laurian e Mass ini.

Le più numerose e più salde Iniziative di carat­
tere culturale per stringere i legami spirituali fra 
1 Italia e la Romania si sono fatte nel due ultimi 
decenni.

Penso soprattutto a quello che si è compiuto in 
Italia o da parte degli Italiani.

Due sono le istituzioni romene che hanno contri­
buito di più in Italia a stringere queste relazioni 
amichevoli: l’Accademia di Romania in Roma e 
la Cattedra di lingua e letteratura romena all'U- 
niversità di Roma

Oramai tutti i Romani conoscono il bel palazzo 
deH Accademia di Romania in Roma situato in 
Valle Giulia, costruito sui disegni dell'architetto 
Petre Antonescu in stile rinascimento, che ospita 
oggi 13 pensionati, scelti dalle Università remene 
fra i laureati più valorosi. Il grande pubblico ita­
liano è meno Informato sulla prodigiosa attività 
scientifica svolta dall'Accademia nel campo della 
storia dell’arte, dell’archeologia. della storia antica, 
medioevate e moderna, della filologia classica e ro­
manza. dell’ar chi lettura, pittura e scultura. Que­
st’attività si è fatta però presto conoscere nel 
mondo degli scienziati di Italia e di tutte te parti 
di Europa, perchè l’Accademia pubblica le sue ri­
cerche scientifiche in due grandi riviste in lingua 
italiana: la Ephemeris Dacoromana arrivata oggi 
al IX volume e il Diplomatarium Italicum arrivato 
al IV volume. Per quello che riguarda il progresso 
delle relazioni culturali fra i due Paesi basta ricor­
dare che i giovani soci di quell'Accademia, una 
volta finiti gli studi a Roma, tornano in Romania 
con un tate affetto per l’Italia e con una così pro­

fonda influenza sulla loro anima, che la loro nostalgia 
non si appaga se non ritornano quasi ogni anno a 
Roma, a riprendere i loro studi e i loro tegami di 
amicizia. Da questi ex-soci dell’Accademia si recluta 
poi la maggior parte del personale superiore del­
l'insegnamento universitario romeno. Finora dve 
terzi dei giovani studiosi che sono passati a com­
piere gli studi a Roma come pensionati dell’Acca­
demia di Romania son diventati professori alle Uni­
versità romene, libero-docenti, conferenzieri o al­
meno assistenti.

La cattedra di romeno all'Università di Roma è 
srata un centro di irradiazione ancora più impor­
tante dal punto di vista che ci interessa adesso 
L’attività svolta dal titolare, prof Claudio Isope- 
scu, nei suoi corsi di lingua e letteratura romena, 
è stala incoronata da apprezzabili risultati. Lo stes­
so. benché in misura più modesta, si può dire dei 
letterati creatisi presso le Università di Torino, Mi­
lano, Firenze, Napoli e Padova.

Intorno a questo centro di irradiazione si è svolto 
un vasto programma di traduzioni in italiano delle 
principali opere della letteratura romena. Sono state 
tradotte così opere di Negruzzi, di Caragiale. di 
Creanga, di Bratescu-Voinesti, di Slavici, di Duiliu 
Zamfirescu. di Agarbiceanu, di Rebrcanu e di altri

Una menzione speciale meritano le monografìe di 
scrittori romeni dovute a giovani studiosi italiani 
dell'Università di Roma e di Padova . Lucia San- 
tangclo, Anna Colombo. Marcello Camilucci. Anna 
Giambruno. Lena Maria Bevilacqua, Walter Ròccato 
e altri.

Ma quello che ci lusinga di più è l’interessarsi d 
cose romene da parte di alcuni maestri della scienza 
italiana e da parte di alcune riviste di specialità o 
di cultura generate, fra te più Importanti d'Italia

Sono familiari fra noi i nomi, alcuni di fama mon­
diale. degli illustri professori Giulio Bertoni, acca­
demico d'Italia, mio maestro. Matteo Bartoli. Ra­
miro Ortiz, Riccardo Riccardi. Giuseppe Lugli. Ma­
rio Ruffìni. Luigi Tonelli. Gino Lupi. A. Silvestri 
Giorgi, E. Padrini. Marcello Camilucci. ecc.

Ricordiamo pure te riviste italiane che hanno 
(.fferto te loro pagine ai variati problemi romeni. 
E-'co alcune di esse:

LArchivium Romanicùm. diretta da Giulio Ber­
toni. una delle più grandi riviste internazionali di 
filologia romanza. Studi Romeni, diretta dall'ei udito 
Carlo Tagliavini (peccato che oggi non si pubblica 
più), Nuova Antologia, VEuropa Orientale. Il Gior­
nale di Politica e di Letteratura sotto la valorosa 
direzione di Umberto Biscottini. Per lo studio e l’uso 
del latino, diretta dal Calassi Palazzi; poi la Ras­
segna italo-romena di Milano, Augustea, Meridiano 
di Roma, ecc. ecc.

Ci auguriamo che lo sforzo aggiunto oggi agli 
sforzi fatti finora dalla parte italiana, per una mag­
giore comprensione dei due popoli, porti non sol­
tanto a una reciproca conoscenza, ma anche a un 
sempre maggiore amore.

DUMITRU GAZDARU
Direttore dell'Accademia di Romania in Roin.i

VISITA Ai CASTELLI D'ITALIA

CASTEL DEL MONTE
Sabato 15 Febbraio - ore 21,10

Otto torri ottagonali, otto muraglioni di raccor­
do di uno spessore di due metri e mezzo, otto 
ampie sale a forma di trapezio per ogni pia­
no. e racch.uso fra di esse un ombroso e ac­
cogliente cortile ottagonale: ecco Castel del 
Monte II turista che giunga dopo aver am­
mirato gli sviluppi moderni della Puglia, la 
fitta rete stradale e 1 razionali sistemi di col­
tivazione, ai piedi della collina ove sorge il 
castello, crede d'avere camminato a ritroso nel 
tempi e. dimenticando di aver studiato la 
storia di Federico IT di Svevla. si domanda : 
castello o prigione? fortezza o reggia? Per 
l’aicoItalorF che visita i castelli seguendo l'iti­
nerario radiofonico deU'Eìar. la cosa invece 
è diversa. Attraverso opportune rievocazioni 
esso vien subito trasportato in un mondo di 
fantasia, per rivivere, attraverso la ricostru­
zione della creazione di un novello cavaliere 
• Enzo. 11 figlio stesso di Federico!, la prodi­
giosa storia del secolo Xin. E col l’aiuto poi 
della poesia addolorata di Giovanni Pascoli 
gli sarà dato di rivivere anche la tragedia ul­
tima della prigionia di re Enzo e della morte 
gloriosa di Manfredi. Pel ritorna airimmazine 
di Castel Del Monte: otto torri ottagonali, 
otto muraglioni d.' raccordo, otto ampie fole 
grido di gioia e impeto di conquista, espres­
sione massima della potenza materiale e spi­
rituale d*gb Svevi.

Del più e del meno 
in tema di Teatro

Una volta — diremo c'era una volta., — i cri­
tici teatrali erano soliti occuparsi oltre che del­
la commedia anche degli interpreti. Ricordo, 

per citare un esempio, Marco Praga. Difficilmente, 
assistendo ad un lavoro, si limitava a fare la cri­
tica del testo. Erano sempre note complete, che in- 
vestivano la recita, la messa in scena, e perfino la 
voce del suggeritore, se si faceva troppo sentire 
Sulla messa in scena, e sulla voce del suggeritore, 
anche oggi accade di trovare frequenti rilievi — 
specialmente della messa in scena — ma di con­
sìgli agli attori non c'è più traccia. Perchè? Eppure 
la funzione del critico di teatro sarebbe, a i>en guar­
dare, tipicamente magistrale. C'è un aggettivo che 
rappresenta per la funzione critica quello che era 
in guerra il fìfaus, una posizione riparata dai ri­
schi più gravi, un eufemismo comodo come pochi' è 
l aggettivo ■ lodevole ■■. Per non turbare le acque si 
dice , >■ lodevoli i tali e i tali ,. Sostituisce quasi l'al­
tra espressione anche meno impegnativa che è: 

bene gli altri . n critico, quando ha detto lo­
devole a qualcuno, raggiunge il suo scopo dì non 
crearsi un nemico. « Tira a campare ». Ecco per­
chè io penso che non soltanto l'aggettivo • lode­
vole » e l'espressione , bene gli altri » dovrebbero 
sparire dalle cronache teatrali: ma penso che do­
vrebbe sparire la mentalità che li sostiene alla ra­
dice. Lo spettacolo teatrale è un impegno troppo 
serio per autori, registi e interpreti, per essere trat­
tato con tanto riguardo. Una signora, invecchiando, 
si lamentava di essere diventata cosi rispettabile, dà 
non dover più mettere a posto nemmeno le auda ' ; 
verbali. .. I miei ammiratori — diceva _ sono di­
ventati i miei veneratori: quindi, più niente da 
fare • . Il teatro non è a questo punto. Da fare c'è 
sempre e molto. Perciò, se i critici vorranno usare 
meno riguardo e riprendere con affettuosa chia­
rezza anche le pecche, le mende, e fare i rilievi 
sempre utili, quando non addirittura necessari, alla 
interpretazione, tanto di guadagnato per la vita del 
teatro. In fondo anche l'attore, quando si sente di­
scusso con serietà, e magari con severità, purché sia 
giusta i giusta, badiamo, al milligrammo') anche se 
li per lì si può inalberare, e magari sdegnare, poi, ci 
ripensa. E in questo ripensamento si forma e si su­
pera. E quando si è superato, ritorna con la mente 
a quelle sacre funate che ha preso quando cre­
deva di essere e non era e le considera provviden­
ziali ora che non pensa più di essere ma è. L'ul­
timo dei grandi critici militanti che ancora segue 
la tradizione delle ammonizioni paterne è Simoni. 
L'esempio merita di essere seguito.

In Francia appaiono, sporadicamente, sui giornali 
scritti e relazioni in cui si dice chiaramente che la 
Francia attraverso il teatro (specialmente al teatro, 
ma in fondo, attraverso ad una attività letteraria 
Immaginata floridissima e intensa), spera di ripren­
dere. la sua passata posizione spirituale. Fallace il­
lusione. Per realizzarla, occorrerebbe essere diversi 
e abolire tante ideologie che guastano gli impegni 
anche più seri. Comunque, a noi (di fronte a tali 
propositi), interessa soltanto la dichiarazione di 
fede, che nel teatro sia posta la salvezza degli 
spiriti. Ma c’è qualcosa di più importante: sono le 
tendenze che si dichiarano in funzione degli scopi 
prefissi. Già si proclama che per riavere un grande 
teatro bisognerà abbandonare il gusto deU’episo- 
dietto quotidiano, della storiella appena spiritosa, 
dell'incidente passeggero per ritornare ai grandi 
schemi classici di ogni tempo e di ogni età. C’è una 
certa nostalgia di classicismo come tramite a fis­
sare durevolmente qualche nota eterna della elfi- 
mera vita. Una speranza di rinnovamento alla ra­
dice. Noi, per fortuna, ci siamo già passati. E- que­
ste tendenze che lassù appaiono ora in forma di 
auspicio, noi le teniamo già come canone di espe­
rienza. Tutte le nostre vie già pronte attendono il 
poeta che dovrebbe uscire dalle file dei giovani già 
mostratisi concordi sulla teoria nelle loro assise col­
lettive quali ad esempio i littoriati. e già avviati 
per questa strada nei loro tentativi artistici quoti­
diani per una ascesa del teatro ad un livello supe­
riore. Ma c’è. per noi, una esperienza di venti anni 
di nuova etica pagata di persona. Non credo che 
possa prendersi a prestito da chi non l’abbia acqui­
stata allo stesso prezzo. Ma è per noi cagione d» un 
certo compiacimento vedere altri partire alla sco­
perta di una terra, sulla quali noi abbiamo già co­
struito e seminato.

CESARE VICO LODOVICI
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i coiirirti
STAGIONE SINFONICA DELL’EIAR
CONCERTO SINFONICO-CORALE
diretto dal M" Mario Rossi con la collaborazione della 
violinista Gioconda De Vito e del soprano Lina Pagliughi 
(Venerdì 14 febbraio ■ Primo Programma, ore 20.50),

Mario Rossi, nato a Roma nel 1902, si è brillan­
temente diplomato in composizione al R Conserva- 
torio di S. Cecilia avendo a maestri Ottorino Re­
spighi e Giacomo Setaccio!!. Ne! 1926 venne chia­
mato dalla fiducia di Bernardino Molinai! all'Au- 
gusteo come primo maestro sostituto e tale vi ri­
mase per dieci anni svolgendo un’attività conside­
revole quale direttore di un grandissimo numero di 
concerti sinfonici, accompagnando pure solisti sia 
vocali che ¡strumentali. Dal 1937 è direttore del- 
1 Orchestra Stabile dèll'Ente autonomo del Teatro 
Comunale di Firenze. I pubblici di molte città ita­
liane e straniere conoscono ed apprezzano la bac­
chetta di questo giovane direttore che. dotato dt 
forte temperamento e di vasta cultura, si distingue 
soprattutto per la scrupolosa cura e profonda pe­
netrazione con le quali interpreta i grandi sinfo­
nisti. dando la massima importanza alla chiarezza 
dello stile e al gioco della dinamica.

Invitato daH'Eiur a dirigere un concerto della 
Grande Stagione Sinfonica in corso, il M" Mario 
Róssi presenta un interessante programma che 
comprende musiche di Beethoven, Petrassi e Weber

Il Concerto in. re maggiore, op. 61, di Beethovein 
fu composto nel 1806 per il violinista F. Klement che 
resegli! per la prima volta al teatro । An der Wien ■ 
nello stesso anno, ma la partitura non fu pubbli­
cata che tre anni dopo. Il primo tempo (Allegro 
ma non troppo) è ampiamente sviluppato ed ha 
tutte le caratteristiche di un primo tempo di sin­
fonia: come tale si presenta infatti nel lungo epi­
sodio orchestrale che precede l’entrata del violino 
solista. Si noti la parte importante affidata nelle 
pi ime battute ai timpani. Questa figurazione ritmica 
ritorna con insistenza per tutto il primo tempo. I! 
tema principale è affidato inizialmente al legni; Il 
passaggio alla seconda idea incomincia con un 
nuovo motivo in scala ascendente, motivo che è 
ripreso dagli strumentini; dopo l'irrompente • for­
tissimo » a tutta orchestra, gli strumentini ripe­
tono il secondo tema in re maggiore, passandolo 
poi agli archi. In sostanza tutti i temi principali 
sono esposti nella prima parte di questo tempo 
che è un brano sinfonico sereno e maestoso di alta 
bellezza. Il solista entra energicamente nel discorsi 
con un passo di ottave ascendenti e dopo Un brev 
monologo nel quale lo strumento solista più che 
dedicarsi al virtuosismo esegue bellissimi ornamenti 
melodici, riprende il primo tema in modo tran­
quillo e dolcissimo. Poi il dialogo fra il violino e 
l'orchestra procede serrato e vivo, alternando vi­
gorosi contrasti a riposi pacati fino a che l’orchestra 
sola, con svolgimento ampio ed eloquente, riconduce 
alla ripresa, la quale differisce un poco dall’espo­
sizione. poiché ora il drammatico dibattito dei sen­
timenti in lotta si manifesta con ancor maggior 
evidenza.

Nel secondo tempo (Larghetto), in sol maggiore, 
il violino si limita inizialmente a fiorire di leggeri 
ricalili la linea melodica affidata all’orchestra, fin­
che. intervenendo nel discorso musicale con una 
partecipazione più diretta e profonda, si espande in 
ampie volute di canto, poggianti liberamente sullo 
schema del motivo fondamentale.

Il finale (Allegro) è in forma di. rondò » e ritorna 
alla tonalità principale. Esso è animato e vivace e 
segue un ritmo di danza popolare: ritroviamo in 
questo bellissimo tempo quell’andamento gaio e un 
poco burlesco che ben abbiamo conosciuto in qual­
che tempo delle « sinfonie » : un ritorno dell'Idea 
principale, che predomina sugli altri elementi melo­
dici. chiude ¡1 concerto con brillante e vivida lu­
minosità.

Goffredo Petrassi ha iniziato non più giovanis­
simo, contrariamente alla consuetudine, gli studi 
musicali, diplomandosi nel 1932 al Conservatorio 
di Santa Cecilia dove aveva seguito il corso di 
fuga e composizione con Alessandro Bustini. Nello

stesso anno riusciva primo assoluto nel Concorso 
Nazionale del Sindacato Musicisti con una composi­
zione per orchestra di larga e salda struttura, la 
« Partita », che l'anno successivo vinceva un nuovo 
primo premio assoluto nel Concorso Internazionale 
P«r compositori indetto a Parigi dalia Federazione 
Internazionale dei concerti. Prima della « Partita » 
egli aveva già composto altre musiche, giudicate 
come l'espressione di un ingegno destinato ad affer­
marsi rapidamente nel campo delle nuove tendenze. 
Ricordiamo, fra le opere più significative, il « Di­
vertimento «. la "Passacaglia», 1’« Introduzione al 
concerto », « Tre cori » per piccola orchestra, « Pre­
ludio. aria e finale » per violoncèllo e pianoforte. 
" Colori del tempo » per canto e pianoforte; sono 
invece posteriori alla « Partita » la . Toccata » per 
pianoforte, il « Concerto - per orchestra e il com­
plesso ed ispirato « Salmo IX ».

La stesura del «Magnificat» è stata iniziata a 
Venezia nel gennaio del 1939 e portata a termine a 
Roma nel novembre del 1940. L'autore ha scelto la 
voce del soprano leggero, a preferenza di altri 
« tipi - di voci, per le sue qualità più consone alla 
raffigurazione della protagonista. Pur non adope­
rando le cosiddette » forme chiuse », è facile indi­
viduare l'aria del soprano «quia respexft», l'altra 
arietta, pure del soprano, « et sancìum nomen ejus ». 
un concertato fra soprano e coro « et misericordia - 
Fecit potentiam «. il fugato sulle parole « sicut lo- 
cutùs est » e infine il presto finale del « Gloria Pa­
tri ■ nel quale appare due volte il tema gregoriano 
del « Magnificat » come semplice enunciazione.

I! franco cacciatore», attorno al quale Weber 
lavorò circa tre anni, fu rappresentato per la prima 
volta a Berlino il 18 giugno 1821. Esso è conside­
rato il capolavoro di colui che Riccardo Wagner 
ha salutato come il creatore dell'opera nazionale 
tedesca, è infatti ne « Il franco cacciatore » che 
la personalità del musicista emerge completa e in­
confondibile.

L'Introduzione, che è notissima e popolare, inizia 
con un » adagio ». pagina bellissima affidata ai corni 
mentre il tema, in « mi bemolle », che appare nella 
seconda parte dell’esposizione, viene di poi rievo­
cato leggermente in «sol» al centro deWIntrodu- 
zionc e luminosamente si riaffaccia in « do mag­
giore » verso la fine della composizione, dove si 
ravvisano già distintamente quei tratti di colore 
che sono tipicamente e genuinamente weberiani.

GLI ALTRI CONCERTI DELLA SETTIMANA
CONCERTO SINFONICO
dell'Orchestra Stabile della R. Accademia di S. Cecilia di 
retto dal M" Oliviero De Fabritiis. Trasmissione dal Teatro 
Adriano (Domenica 9 febbraio - onda m. 221,1, ore 16).

Il concerto è affidato al valoroso M" Oliviero D 
Fabritiis il quale dirige musiche di Mozart. Strauss. 
Tocchi, Grieg e Rimsky Korsakov.

Di Mozart viene eseguita la stupenda e immor­
tale Sinfonia in sol minore (K. 550). Forse in nes­
sun altra sinfonia egli ha raggiunto, come in questa, 
un equilibrio così .perfetto, un'espressione così com­
piuta, un così alto magistero di tecnica. Melodia, 
armonia, colore e dinamica sono in funzione diretta 
dell’ispirazione che è quanto mai fresca e alata. La 
dolce melanconia dell’attacco del primo tempo è 
indimenticabile e tutto il movimento è costruito con 
un rigore formalistico che non offusca però la poe­
tica vaghezza degli accenti. L'« Andante». che ri­
corda molto il secondo tempo della « Sinfonia n. 1 
di Beethoven, è una vasta pagina superbamente 
strumentata, nella quale l’intreccio polifonico giun­
ge talvolta, soprattutto nella parte centrale, a com­
plessità inconsuete in Mozart, complessità che 
ci fanno quasi presentire il modo beethoveniano, 
quello delle ultime sinfonie. Dopo 11 « Minuetto ». 
svelto, sciolto e di movimento celere, che partecipa 
più dell'tntenzione scherzosa che non dell'andatura 
classicamente elegante di questa forma, la bellis­
sima sinfonia termina con 1'« Allegro assai » pieno 
di foga e di slancio, nel quale ritroviamo quella ga­
gliarda freschezza e quella logica coerenza costrut­
tiva che sono qualità tipicamente mozartiane.

Morte e Trasfigurazione di Riccardo Strauss vuole

descrivere musicalmente 1 pensieri e 1 ricordi di un 
uomo morente che, negli ultimi istanti di una vita 
che dev'essere stata certamente assai movimentata 
e inquieta, vede passare nello spirito 1 fatti più 
importanti dell'esistenza. In un rapido e tragico 
panorama. Poema sinfonico celeberrimo. Morte c 
Trasfigurazione è fra le cose di Strauss che si ascol­
tano con maggior compiacimento per la ricchis­
sima musicalità che da esso scaturisce e per la do­
vizia degli effetti strumentali, effetti nei quali 
Strauss è mago insuperato. Un attento esame di 
questa partitura non ci è consentito, perché ci ]»r- 
terebbe troppo lungi dal carattere necessariamente 
informativo di queste note; rimandiamo l'ascolta­
tore al bellissimo lavoro di Attilio Cimbro, « I poemi 
sinfonici di Riccardo Strauss » nel quale l’autore ha 
analizzato e sviscerato con dottrina l'opera straus- 
sìana; con «Don Giovanni» e «I tiri birboni di 
fili Eulenspiegel », Morte e trasfigurazione costi­
tuisce il trittico più fulgido e prezioso del sinfo- 
nismo del compositore di Monaco.

Dì Gian Luca Tocchi, che negli ultimi anni si è 
affermato fra le migliori forze della giovane ge­
nerazione sinfonistica italiana, viene eseguita una 
gustosa partitùra. Divertimento su antiche musi­
che, nella quale vecchi temi e antichi modi ven­
gono rievocati e ricreati con moderna sensibilità e 
con un uso geniale delle possibilità dell'orchestra 
odierna.

Dopo due ispirati e poetici brani di Edoardo 
Grieg. Presso la culla e Di sera sulla montagna, il 
concerto ha termine con il brillante e colorito Ca­
priccio spagnolo. op. 34, di Rimsky Korsakov. con 
il quale il musicista russo ha reso omaggio alla mu­
sicalità iberica, recandovi rapporto della sua fan­
tasia e della profonda conoscenza dell'orchestra.

MUSICA DA CAMERA
Domenica 9 febbraio alle ore 22 (circa) le Stazioni 

del Primo Programma trasmettono un Concerto de! 
violinista Sandro Materassi e del pianista Luigi Dal- 
lapiccola. Il programma, oltremodo interessante, è 
costituito completamente da musiche contempora­
nee e cioè dalla bella e ispirata Sonata di Nino 
Rota, dal Poema n. 2 di Giorgio Federico Ghedini, 
che assieme al « Poema n. 1 », costituisce un bi­
nomio artistico di alto valore e di profonda musi­
calità, e dall'estroso e arduo Duo concertante ili 
Igor Stravlnskl, tipico esemplo della personalità dc!- 
l'insigne compositore russo.

Lunedi 10 febbraio alle ore 21,30 le Stazioni del 
Primo Programma Irradiano un concerto del so­
prano Elisabetta Waldenau con la collaborazione 
pianistica dì Antonio Beltrami. Il Concerto, effet­
tuato come scambio con la R. R. G. di Berlino, dà 
modo di ascoltare una cantante che gode in Ger­
mania dì larga notorietà. Il programma è dedicato 
a liriche di Giovanni Brahms e di Riccardo Strauss 
Di ambedue vengono eseguite pagine scelte fra le 
meno note, ma tuttavia sempre rappresentative 
della ricca musicalità dei due musicisti che. pur 
nel ristretto campo della lirica da camera, hanno 
saputo dire parole elette e toccare la sensibilità del­
l'ascoltatore. Di Brahms vengono eseguiti sera esti­
va, Sul lago, Notte di maggio, Laggiù nella valle e 
Il sole non splende più; di Strauss udremo Ampio 
sópra il mìo capo. Tu; coroncina del mio cuore e 
la bellissima ed appassionata Dedica.

Mercoledì 12 febbraio alle ore 21.30 le Stazioni 
del Pruno Programma mettono In onda un con­
certo del Trio De Rosa-Zanettowich-Lana. com­
plesso triestino, composto da giovani e valorosi ese­
cutori, che — per quanto di recente formazione — 
ha già dato prova al microfono e in concerti pub­
blici di accurata preparazione e di serio intendi­
mento d'arte. L'interessante programma comprende 
il Trio in si bemolle (K. 502). di Mozart, una delle 
composizioni più limpide e lineari del fecondissima 
musicista di Salisburgo, l’Andante con moto dal 
« Trio in do maggiore op. 49 » di Martucci. pa­
gina pensosa e profonda scritta in quello stile ri­
goroso e pur espressivo caro all'Insigne autore del 
celebre » Notturno « e la Sonata dal ■■ Trio in re 
minore di Turina.

Venerdì 14 febbraio, alle ore 17.15. le Stazioni 
del Primo Programma trasmettono un'interessante 
riunione del ciclo « La Roma onde Cristo è ro­
mano », ciclo che. com’è noto, è organizzato dal­
l’Istituto di studi romani A una breve prolusione 
sull'avvincente argomento del soggiorno romano e 
della relativa attività in quel periodo di Franz Liszt. 
segue un concerto del pianista Carlo Vidusso de­
dicato ad alcune fra le più poetiche e ispirate com­
posizioni del celebre autore delle « Rapsodìe un­
gheresi ■.



» febbraio 1941-XIX RADIOCORRIERE 15 febbraio 1941-XIX

L'apparecchio Phonola 541 è un soprammobile di linea elegante 
e di dimensioni ridotte, rivestito di legni pregiati, che riunisce

iti i requisiti per la migliore rice 
cinque valvole, tre campi d’onda.

sibiliti e una selettività elevatissime, e una qualità di riproduzioni 
che conferma ancora una volta l’insuperabile limpidezza e li 

dolcezza di timbro della classica «Voce Phonola».

Si. FIMI - CORSO DEI LinOlllO IO - Mutilili

I TEATRI D’ITALIA
RIEVOCAZIONI DI GIUSEPPE ADAMI

LUNEDI IO FEBBRAIO - ORE 22

IL «COMUNALE» DI BOLOGNA

In ordine di epoca il » Comunale » di Bologna è il secondo fra i grandi 
teatri esistenti in Italia. Fu preceduto nel 1737 dal « San Carlo » di Napoli. 
E nacque, anche questo, aall'incendio che distrusse, nel ’45. il teatro Mal­
vezzi». Fu allora che un gruppo di nobili petroniani rivolse istanza al Papa 
Benedetto XIV. il famoso Cardinale Lambertini. per l’approvazione del pro­
getto finanziario d’un nuovo teatro. Ne venne affidata la costruzione al 
celebre Bibiena, il quale si trovò a lottare con un architetto non meno fa-
moso, Alfonso Torregiani.

Fu una lotta accanita a base di contumelie, satire e proteste che piove­
vano ogni giorno all’indirizzo delle Autorità, facilitate anche più dalla pub­

blica esposizione del dise­
gno e da una usanza di 
quei tempi, di cui è docu- 
mento curioso il seguente
avviso: - Chiunque aves­
se opposizione fondata e 
ragionevole da fare al 
modello del nuovo Teatro 
esposto al pubblico nella 
residenza di Munizione, 
potrà esibire il suo sen­
timento in iscritto e ri­
porlo nella cassetta cogli 
avvisi de’ dazi esistente 
nelle logge del palazzo 
pubblico » Il risultato fu 
che. attraverso a questo 
plebiscito, e soprattutto 
per ragioni di necessaria

economia, il primo progetto del Bibiena venne ridotto e semplificato al punto 
che il teatro si potè costruire con la metà della somma preventivata, ossia 
con ventimila scudi.

L’inaugurazione, avvenuta nel maggio 1763, segnò un trionfo che un 
cronista dell’epoca cosi descrive: «I cittadini e l'infinita foresteria accorsa
per la circostanza, afflui­
rono talmente numerosi 
che mai, prima di allora, 
si era notata cosi gran 
folla, animata da tanto 
entusiasmo e mossa da 
così vìvo fanatismo. Ba­
sta dire che il pubblico, 
accalcatosi nella piazzet­
ta che fronteggia il « Co­
munale •• sino da parec­
chie ore prima che si fa­
cesse porta, diede luogo a 
incidenti, a schiamazzi ed 
a colluttazioni. Tutti vo­
levano entrare, ognuno 
cercava di sopravanzare 
chi precedeva e nessuno 
poteva decidersi a rinun­
ziare al grandioso spettacolo di cui si parlava già da tanto tempo m ogni 
ritrovo, in ogni casa ed in ogni dove. D’altra parte il programma di quella 
sera d’inaugurazione non poteva essere piu seducente. Versi del Metastasio, 
musica del Gluck, virtuosissimi cantanti, suonatori celebri scelti in ogni parte 
d’Italia, scene dipinte dallo stesso Signor Cavaliero Antonio Bibiena autore 
del teatro, balli inventati da Monsù Hus della R. Corte del Re di Sardegna, 
vestiari tutti nuovi, meccanismi del notissimo Nanni, bolognese».

Per arrivare al trionfo di quell’inaugurazione e completare la somma neces­
saria si pensò ad un espediente che per quei tempi era nuovo, ma che poi 
trovò in seguito infinite e diverse imitazioni, quello cioè di creare una cate­
gorìa di palchettisti acquirenti di località speciali mediante concessioni a 
perpetuità. Ma nel contratto d’acquisto esisteva una clausola per la quale 
il pagamento del canone era subordinato al fatto che al «Comunale» si 
rappresentassero soltanto opere » eroiche >»

E ciò che è più curioso sì è che. in virtù di quella antichissima riserva, si 
arrivò, nel 1917, a una causa dei palchisti verso l’impresa in occasione della 
rappresentazione di una nuova opera di Giacomo Puccini: La Rondine, soste­
nendosi che quest'opera non poteva classificarsi eroica -. Sorsero incidenti di 

procedura che tennero a 
lungo sospesa la decisio­
ne del merito, poi, la cau­
sa per il canone non 
venne più riassunta.

La lunga vita artistica 
del Comunale » può se­
gnare tra gli avvenimenti 
più salienti la prima ap­
parizione in Italia della 
Malibran, la prima me­
morabile rappresentazione 
del Lohengrin, l’effimero 
successo de I Goti di Go- 
batti e la definitiva re­
surrezione del Mefìstofele 
di Boito dopo il fiasco 
della « Scala ».
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La sfilata delle rappresentanze nella cerimonia inaugurale dei Campionati del Mondo. — La tribuna 'delle Autorità durante l’inaugurazione della grande competizione.

CAMPIONATI MONDIALI DI SCI A CORTINA

Il 1“ febbraio, a Cortina d’Ampezzo, nello Stadio 
della Neve, situato nel grandioso e solenne se­
micerchio 'delle Tofane, una folla di seimila spet­
tatori ha assistito all'inaugurazione dei Campio­
nati Mondiali di Sci al quale partecipano i cam­
pioni di dodici Nazioni.

Presenziavano all’inaugurazione tutti i membri 
delle Delegazioni estere, il Sottosegretario di Stato 
Von Tschammer und Osten. capo dello sport te­
desco, con alte personalità del Reich, il vice presi­
dente della Federazione internazionale di sci, il 
cons. naz. Manganiello, presidente del Coni, il cons. 
naz. Puccio Pucci, segretario, il presidente del Rad 
conte BonacGSsa, il generale Maccario, presidente 
della Commisione per la gara militare di pattuglie 
ed altre personalità e gerarchie.
Il presidente del Coni, nel discorso d’apertura, 

salutando gli ospiti ha rilevato che per la prima 
volta nella storia del mondo una grande manife­
stazione sportiva internazionale si svolge in tempo 
di guerra e con l’intervento di squadre militari. 
< Questo fatto onora l’Italia, organizzatrice dei 
Campionati ed onora i Paesi che hanno decisamente 
aderito all’iniziativa perchè rispecchia la serena co­
scienza di popoli veramente forti e sicuri del loro 
destino -.

Allo svolgimento dei Campionati che hanno avuto 
inizio c che mentre andiamo in macchina tuttora 
si svolgono in questa atmosfera di cameratesca 
comprensione e solidarietà sportiva, Z’Eiar è pre­
sente con la sua attrezzatura e con i suoi cronisti. 
I risultati delle gare sono comunicati dal <• Giornale 
Radio » nelle varie trasmissioni quotidiane, mentre 
ogni sera dalle 19.45 alle 20 le stazioni dell'Ente 
trasmettono le impressioni dei cronisti che assistono 
alle gare con i colleglli stranieri.

Per questo diffuso servizio di informazioni che si

attualità
effettua per l'Italia e per l’estero, Z’Eiar ha alle­
stito impianti tecnici capaci eli sopperire alle ne­
cessità della cronaca, necessità che sono molte e 
facilmente comprensibili se si pensa che si trovano 
sul posto anche gli inviati speciali della Germania. 
Finlandia, Slovacchia, Norvegia, Svizzera c Svezia.

Nel prossimo numero, a gare ultimate, dopo la 
conclusione dei Campionati e. la proclamazione dei 
Campioni che avrà luogo domenica 9 febbraio, da­
remo uno sguardo d’insieme ai risultati ottenuti.

ACCADEMIA DELLA G. I. L. DI ORVIETO

Il documentario che ha colto nel suo pieno fer­
vore la vita delle Accademiste della G.I.L. di Or­
vieto, trasmesso due settimane or sono per le sta­
zioni del Primo Programma, viene replicato merco­
ledì 12 alle ore 21,10 sull’onda di m. 230,2. L’atmo­
sfera palpitante di giovinezza trapela da ogni forma 
di attività. Il microfono è entrato negli ambienti 
più vari ed ha colto l’aspetto sonoro della palestra, 
delle esercitazioni di scherma, di comando, di pat­
tinaggio artistico, di danza ritmica e, passando nel 
campo culturale., si è soffermato nelle aule dove si 
svolgevano le lezioni di dottrina fascista e di antro­
pologia. Due fra le molte materie che fanno parte 
del programma generale e che vanno dall’igiene 
all'economia domestica, dalla pedagogia alla psico­
logia. dall'anatomia alla medicina, al diritto pub­

blico, alla puericoltura, al tedesco, ecc. Dall'alza­
bandiera al tramonto è tutto un incalzare di lezioni, 
di esercitazioni, di opere. Il canto che solleva lo 
spirito è intercalate al lavoro, metodicamente. L z 
giovinezza vera, temprata delle Accademiste sta Li 
queirordinato serio volonteroso esercizio dei loro 
compiti, quelli che le porteranno domani alla foi - 
inazione delle nuove generazioni presso i Comandi 
Federali della G.I.L.

LA SETTIMANA DI RADIO SOCIALE

Nel 18" Annuale detta Milizia, Radio Sociale ha 
celebrato le glorie legionarie ponendo .n rilievo il 
carattere eminentemente popolare della tradizian ■ 
del volontarismo ed ha rivolto ai valorosi militi 
un pensiero di amm razione e di gratitudine. Nella 
stessa settimana i radiocronisti deZZ’Elar hanno pre­
sentato uno scorcio di vita goliardica dell’Accademia 
Femminee della Gii di Orviéto, ove si svolge la fer­
vida vita delle giovani schiere che si preparano ad 
alti compiti educativi e di assistenza sociale. Si ’ 
pure presentato al microfono il pugile Erminio 
Spalla, che ha rievocato la sua vittoria su Vati Der 
Veer, rievocazione che fa parte di un interessante 
ciclo al quale prendono parte i più noti campioni 
dei diversi sport presentati da noti giornalisti 
sportivi.

Nella settimana in corso una trasmissione è de­
dicata alla benemerita categoria dei giornalai c t 
un’altra agli operai pensionati, i quali, dopo awr 
speso tutta la loro eìistenza in prò del lavoro, se­
guono sempre con interesse i loro camerati inte­
ressandosi vivamente sia ai progressi della tecn cj 
sia alle previdenze social: che il Regime sempre vi­
gile dispensa

Gli azzurri che rappresentano l’Italia ai Campionati del Mondo di sci. — Il discesista Josef Jennewein che ha conquistato ¡1 titolo mondiale nella prova libera con l’italiano 
Alberto Marcellini che solo per poco non ha colto il grande successo, intervistati da Franco Cremascolì inviato dell*« Eiar ».
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le crouiicltc
FTVJb1 1 pronunciato a Berlino per l’ot-
NL^p lavo annuale dell’avvento al potere del 

b Nazionalsocialismo, discorso che per molli 
giorni di s-'guito la stampa internazionale 

ha commentato con estremo interesse, il Pòhrer ha 
precisato con straordinaria efficacia la responsabilità 
e le vicende della guerra la saldezza dell'Asse, il 
contributo dato dall'Italia sui fronti europei c afri­
cani in terra in nel a c in mare nella comune lotta 
contro lo stesso nemico. Con particolare accentua­
zione. come il « Giornale radio » dell'Piar ha tra­
smesso nel suo immediato c ampio riassunto in ita 
Lane. egli ha insistito sugli ignobili tentativi bri- 
l.mnui per staccate l'Italia dalla Germania con la 
campagna a base di menzogne sistematiche, ogni 
giorno di più clamorósamente smentite dalla realtà, 
ed ha ribadito che le due Potenze continueranno j 
procedere fianco a fianco.

1 nostri Bollettini hanno segnalato i successi ri­
portati sul fronte greco, in azioni di pattuglie, con 
la cattura di prigionivi e di armi. Nella Cirenaica 
nostre unità corazzare hanno attaccato e respinto, 
a sud del Gebel. mezzi nemici dopo aver provve­
duto all'evacuazione di Derna allo scopo di evitare 
laggiramento delta nostre posizioni. Sempre in 
un sa è stata l'attività delfaviazione in Grecia, in 
Africa Settentrionale e in Africa Orientale come il 
« Giornata radio » ha. giorno per giorno, azione 
per azione ampiamente documentato con il suo 
servìzio speciale. I reparti del corpo aereo tedesca 
hanno tra Fallto efficacemente bombardato Suez e 
bnuilu. gli impianti e i porti di Sollum c Bardia. 
Nel porto di Bardia un piroscafo di 10.000 tonn. 
r siato affondato Tre piroscafi di medio tonnel­
laggio sono stati del pari affondati lungo le coste 
della Marma rìca c altri tre danneggiati. Un nostro 

'mmergibilc operante neH’Atbntico ha attaccato 
un convoglio scortato di quattro piroscafi inglesi 
silurandone v affondandone tre per un tonnellaggio 
complessivo di 15.000 tonn. Nelle acque dell’Egeo 
una nostra torpediniera ha affondato un piroscafo 
in convoglio di 10.000 tonn.

Ben a ragione il Ministro della Marina degli 
Stati Uniti, parlando alla Camera dei rappresen­
tanti. ha detto che non bisognava illudersi troppo 
sulla decantata padronanza dei mari da parte del­
l'Inghilterra L’arma aerea e sottomarina delta Po­
tenze dell'Asse, egli ha aggiunto, ha reso sempre 
più difficili e pericolose le comunicazioni marittime 
tra la Gran Bretagna e gli altri paesi del mondo. 
Un’altra prova dell'efficacia del controblocco si ha 
nel fatto che mentre in Inghilterra aumentano le 
difficoltà alimentari, in Australia i prodotti agricoli, 
tome informa il New York Times, non possono 
essere esportati che in minima parte nella Gran Brc- 
lagna.

Quanto alla campagna diffamatrice britannica ai 
danni dell'Italia. basata sulla più ridicola falsifica­
zione della verità e sulle più assurde invenzioni, ap­
pena occorre rieoi da re che essa è culminata con le 
grottesche notizie di incidenti verificatisi a Milano. 
1 orino Verona, e Trieste, alle quali le città dcl- 
I Italia settentrionale hanno reagito con fervide e 
spontanee manifestazioni di fedeltà al Duce e al Re­
gime. di cui il «Gloriata radio 9 si è fatto eco 
immediata.

LE TRASMISSIONI-SCAMBIO
TRA L’ITALIA E IL GIAPPONE

Allo scopo di avvicinare sempre più l'anima del 
popolo italiano a quella del popolo nipponico 

nostro amico ed alleato e di far riconoscere recipro­
camente agli ascoltatori delle due Nazioni i vari 
aspetti culturali, storici ed artistici dei due grandi 
Paesi che hanno tante ed impressionanti analogie, 
sarà iniziata nel corrente mese una serie di rego­
lari trasmissioni-scambio tra l’Italia ed il Giappone. 
Queste trasmissioni avranno luogo due volte al 
mese. Nel febbraio le trasmissioni verranno ef­
fettuate il giorno 15 da Tokio per le Stazioni ita­
liane e il giorno 22 da Roma per le Stazioni giap- 
ponesi.

CONCORSO PER UNA RADIO-SCENA

Il Comando Generale della G. I. L. bandisce fra 
le organizzate un concorso per una radio-scena 

adatta ad essere riprodotta la domenica pomerig­
gio nelle trasmissioni della G. I. L. Possono par­
tecipare al Concorso tutte le Giovani Fasciste e le 
Giovani Italiane regolarmente tesserate. La scelta 
del soggetto è libera. Albergan Lzzat a vincente sarà 
concesso in premio un apparecchio radio. Il termine 
del Concorso è stabilito per il primo aprile prossimo.

• arte di Haydn è definita un’arte serena. E’ orga- 
" J nica, architettonica, equilibrata, serena e classica, 
quindi nel miglior senso della parola. La perfezione 
i tene raggiunta in molti quartetti e sinfonie. Haydn 
non si lasciò influenzare dallo spirito della musica 
drammatica italiana pur facendo tesoro di molti sug­
geriménti tecnici e restò assorto in una sua visione 
luminosa delle cose non turbata da disarmonie spiri­
tuali, e la tradusse in linguaggio purissimo. Molte sue 
sinfonie hanno una denominazione speciale. Abbiamo 
quella « di Londra ». quelle del «colpo di timpani», 
»della Regina», «di Oxford», «la militare». La 
Radio svizzera italiana ha messo in onda ed eseguito
7 a sinfonia detta «della caccia«, ossia la 73 in 

re maggiore.

0 tanto in Russia agli inizi del secolo XVII. Sabi- 
niano, tornato dalla guerra contro i polacchi, 

. vuol sposare la sua fidanzata Antomìda, ma il padre 
di lei, Susanin, si oppone. Il matrimonio sarà cele­
brato quando terminerà la guerra e vi sarà uno zar 
in Russia. Sabiniano ribatte che la guerra è finita e 

• in Russia regna Michele Romanoff. Le nozze vengono 
decise, ma contemporaneamente il generale polacco 
festeggia la vittoria del suo esercito e l’ascesa al irono 
di Sigismondo. Un messaggero però annunzia che il 
popolo non vuole. Sigismondo ed ha proclamato zar 
Michele, alla cui ricerca si lanciano i polacchi che 
invadono anche le terre di Susanin. Costui manda il 
figlio Vania ad avvertire lo Zar del pericolo che lo 
minaccia e Vania compie la sua missione. mentre 
Susanin muore in uno scontro con i polacchi, felice 
di dare la sua vita per la patria. E La vita per lo 
Zar di Glinka si chiude con il trionfale ingresso del 
giovane zar Michele nel Kremlino di Mosca. La vita 
per lo Zar. che fu rappresentata a Pietroburgo

nel 1836. è s'ata diffusa dalla Radio spagnola.

Ai largo di Sutton Vane, che è stato ridotto per il 
microfono e diffuso dallo Studio di Ginevra, è un 

lavoro originalissimo e strano, soprattutto per il fatto 
che si svolge completamente tra i morti. Il primo 
atto, con tutti f suoi personaggi sconvolti e sospet­
tosi. ha dei toni da Grand Guignol. Gli altri sono 
pieni di mistero e di angoscia, e permettono all’autore 
di affrontare con tranquilla audacia i gravi problemi 
dell’al di là. Vi sono nel lavoro personaggi disincar­
nali, ma di un rilievo allucinante, come la figura di 
Tom Prior. Lenormand. giudicando il lavoro, ha 
detto: • E’ il sogno di un sopravvissuto di una così 
possente ingenuità, di un antropomorfismo cosi pri­
mitivo. che appassiona come un racconto di fate e 
risveglia tn noi risonanze molto più profonde che le 

ipotesi scientifiche ».

Ai lupo: Al lupot si intitolava una trasmissione di 
Sottens. illustrante brillantemente e suggestiva­

mente il • lupo terrore delle campagne », il lupo che 
per molti secoli fu uno degli incubi peggiori sia della 
pianura, che della montagna. Nel XVII secolo spe­
cialmente i lupi erano molto numerosi e per ordì-

Per chi paga l’abbona­
mento alla Radio entro 
il mese di febbraio la 
soprattassa « ridotta a 
lire 8,85

Chi non ha ancora versato l'importo 
dell'abbonamento alle radioaudizioni 
per l’intero anno o per il 1° semestre 
1941, deve pagare, come è stato più 
volte annunciato, la soprattassa erariale 
dato che il termine ultimo consentito 
per il pagamento era il 31 gennaio. 
Questa soprattassa sarà però ridotta 
ad un quinto, e cioè a sole L. 8,85 
per tutti coloro che effettueranno il 
pagamento entro il 1° Marzo. A coloro 
invece che rinnoveranno l'abbonamento 
dopo tale data, gli Uffici del Registro 
applicheranno la soprattassa di L. 42,85, 
a prescìndere dalle maggiori sanzioni 
previste dalla Legge per gli abbonati 
morosi, in quanto considerati utenti 
abusivi. Si ricorda che il versamento 
del canone intero o della prima rata 
semestrale di abbonamento deve es­
sere effettuato presso gli Uffici postali 
o presso le sedi dell’Eiar usando gli spe­
ciali moduli di conto corrente conte­
nuti nel libretto di iscrizione alle radio- 
audizioni. La soprattassa dovrà invece 
essere pagata (anche a mezzo vaglia 
in uso per il pagamento delle Tasse; 
direttamente all'Ufficio del Registro.

nanza sovrana la caccia contro di essi era aperta in 
perpetuo come quella contro gli orsi che allora non 
erano troppo rari. In certi tempi, si faceva una spe­
cie di leva tn massa della popolazione e si orga­
nizzavano battute generali che erano accompagnate 
dalla disposizione di apposite reti, nelle quali la belva 
inseguita doveva andare ad incappare, cosicché i cani 
feroci la potessero sbranare. D’inverno poi. si prepa­
ravano trappole con qualche bestia morta come esca 
o altre con enormi denti di acciaio, come quelle che 
sono ancora ai nostri giorni usate per le volpi. Le 
vecchie cronache sono piene di racconti allucinanti 
di aggressioni contro uomini e contro bestie da parte 
dei lupi. Ma la trasmissione — che era molto sugge­
stiva con tutti questi elementi — aveva anche la sua 
nota comica con la vicenda — storica o leggenda­
ria? — di Giovanni dei Panieri che riuscì a mettere 
in fuga un terribile lupo col semplice suono del 

suo flauto.
r programmi radiofonici in Persia si compongono es- 
* senzialmente di tre parti : notiziari, musica e con­
ferenze. I notiziari sono classificati in nazionali ed 
esteri e vengono diffusi tre volte il giorno, In lingua, 
straniera soltanto una volta, e le lingue utilizzate 
sono: arabo, turco, russo, francese, inglese e tedesco. 
Il programma musicale viene alimentato a base di 
dischi e di contratti con distinti artisti. Vengono 
diffuse opere, musica da camera, musica da ballo, ecc. 
Le conferenze comprendono principalmente l’agricol­
tura. l’igiene, le sport, la storia, geografìa, economia 

domestica, insegnamento infantile.

^continuamente assorto dall’elaborartene di una sua 
nuova opera, e precisamente Nozze, Strawinsky 

provava di tanto in tanto il bisogno di distrarsi con 
la composizione di musiche semplici e brevi. Così 
sono nate le Ninnenanne del Gatto, che sono state 
di recente eseguite dall'Orchestra della stazione sviz­
zera romanza. Esse sono un’evocazione del focolare 
piena di dolcezza, di tenerezza, di intimità. Una mu­
sica che permetteva a Strawinsky di distendersi ed 
alla sua sensibilità di espandersi nel quadro abi­
tuale delle forme tradizionali: il calderone, 1 gatti. 
Nel silenzio e nel raccoglimento si distinguono il 
dolce crepitio del fuoco e il ronron soddisfatto del 
gatti. La canzone dell’acqua che si scalda sboccia 
dal calderone. Nostalgia del focolare dove regnano 
il benessere e la pace, e che nessun grave problema 

agita.
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■¡MdhaNihj
SALUTO Al FERITI DI GUERRA

Domenica scorsa. il camerata Fulvio Palmieri, nelle 
t ras missioni di Radio Igea. che vengono anche dedi­
cate ai soldati feriti, ha rivolto ai gloriosi degenti il 
seguente saluto che interpreta i sentimenti affettuòsi, 

augurali di tutti gli italiani.

Cari camerati, d'ora in poi la trasmissione di 
f Radio Igea sarà soprattutto dedicata a 
Voi. Speriamo che la radio vi distragga e vi 

diverta un poco.
Quando si pensa a voi. non è facile dire quello 

che il cuore sente.
La radio e i giornali, quando parlano di voi. vi 

chiamano i nostri gloriasi feriti Non sono pa­
role. queste, dette così per dire. In queste parole 
gli italiani ci mettono veramente tutta l'anima 
Siete nostri, cosi come siete delle vostre famiglie; 
è come se vi conoscessimo uno per uno, anche se 
non vi abbiamo mai visti materialmente: e quando 
vi si chiama gloriosi, non è per fare della retorica, 
non è per dire una bella e illustre parola, che 
suona bene. Glorioso significa, questa volta, 
qualche cosa di profondo, di intimo: siete gloriosi 
perchè siete semplici, avete combattuto da buoni 
soldati. e nelle carni giovani avete sentito a un 
certo momento come un colpo violento, e poi è 
uscito il vostro sangue. Quello che le madri e i pa­
dri dilaniano: >• sangue mio .

Questo sangue, e il dolore delle medicazioni, e 
l'immobilità. e le bende fastidiose, e l’odore forte 
dei medicinali, hanno costituito il coronamento 
della vostra dura disciplina di guerra. Non bastava 
il freddo, non bastava la fatica e la tensione mas­
sima dei nervi nei momenti del rischio mortale; 
anche le ferite sono venute. E voi non avete detto 
niente: i medici militari sono concordi nel dire 
che i soldati italiani feriti riescono a vincere il 
dolore in modo sovrumano. Qualcuno di voi ha 
detto: • Mi dispiace di essere stato ferito, solo per­
chè ho dovuto smettere di combattere. Ma ci ritor­
nerò presto... . Abbiamo saputo di un ragazzo in 
gamba che ha perso la vista e ha detto solo que­
sto « Si mi dispiace, perchè poi cerne faccio a 
tornare in linea? -. Non ha detto: ■ mi dispiace per­
chè non posso più vedere il sole, le belle ragazze 
ha detto solo: « perchè poi come faccio a tornare in 
linea!... Capite ora perchè se vi si chiama gloriosi, 
non è per darvi il contentino dì una bella parola

E’ perchè vi vogliamo distinguere da lutti noi: 
i combattenti, i feriti, è i caduti sono un'altra cosa, 
molto più alta di noi. diversa dagli altri: sono de­
gli uomini per cui hanno valore solo le cose eterne, 
il sacrifìcio, l'onore, il dolore, anche la morte, e 
poi soprattutto la Patria: la Patria servita con 
tutto, col sangue, con la vita, col non vedere i pa­
renti. i figli, col dormire per terra, con il subire i 
bombardamenti giorno e notte, e resistere e volere 
solo, sempre, a tutti i costi, vincere.

Per questo, quando pensiamo a voi, feriti di 
guerra, si sente un misto di ammirazione, di rispet­
to, di tenerezza, e di vergogna: vergogna per noi. 
che siamo tanto meno di voi. E furiosa vergogna, 
sdegnosa vergogna per quelli che evidentemente 
non pensano a voi, non sanno chi sono i soldati 
d’Italia, se ne stropicciano dei sacrifici, e vanno 
bisbigliando e pensano con un sospiro alla tazza di 
caffè perduta, quando voi avete dato il sangue, e 
tanti soldati hanno dato la vita; e non avete detto 
niente, o solo qualche cosa che nel linguaggio del­
l'anima corrisponde alla parola che il soldato dice 
al superiore : ■ Signnr-sì ».

Ma io sono qui per dirvi solo e semplicemente 
che le trasmissioni di ■ Radio Igea » saranno c’ora 
in poi dedicate a voi. Potrete scrivere allW: 
chiedere canzoni, musiche che vi piacciono in 
modo speciale. Pensiamo anche che a molti di voi 
può piacere che una particolare canzone sia dedi­
cata alla propria madre od alla fidanzata: e allora 
scrivete presso a poco così : « Trasmettete la can­
zone tale o tal’altra. e dite che io, ferito tal aci 
tali, la dedico alla mia mamma o alla mo­
rosa ». E’ una specie dì appuntamento per ra­
dio: le vostre care donne lontane sentiranno la 
canzone nello stesso preciso istante in cui la sen­
tirete voi nella corsia dell’ospedale. La mamma 
penserà : « sta meglio, guarisce presto ce mi manda 
questa canzone»«. E la fidanzata si riprometterà di 

cantarla insieme, a due. dopn la vittoria, sotto le 
stelle. Cosi sia.

Perchè, dopo la vittoria, vi deve essere tanta se­
renità di lavoro e di amore in questa terra del 
popolo italiano.

Iddio, nella sua giustizia infallibile, conosce il 
cuore di questo popolo: qui la pianta dell Tomo, 
contadino, lavoratore, credente e combattente. è 
di una bontà c di un vigore degno del premio su­
premo della Provvidenza.

La propaganda inglese è balorda, perchè troppe 
bassamente bugiarda; ma quello che è peggio è 
di una viltà senza precedenti, di una miseria mo­
rale che non può essere giustificaia da niente, da 
nessuna ragione di Stato, da nessun calcolo, da 
nessuna astuzia: è fango ignobile e inutile. Per­
chè i bugiardi a stipendio della propaganda anglo­
giudaica hanno osato recare un'offesa senza nomi 
a questo popolo nostro, da cui siete usciti voi, e i 
combattenti e i caduti.

Hanno osato pensare con viscida e idiota malva­
gità che questo popolo onesto, lavoratore e signore 
quanto nessuno al mondo, possa rinnegare, per 
qualche sacrificio in più e qualche vicenda di guer­
ra più dura, tutta la sua vita, il suo onore, la sua 
fede.

I manifestini caduti a Napoli, dolce e cara Na­
poli. hanno trovato una risposta sonora che è arri­
vata fino a Londra e oltre. Figurarsi! Ce le ven-’ 
gono a dire proprio a noi, queste cose.

Come se gli italiani non fossero impastati di vo­
lontà. di lavoro, di sacrificio e di sete di bellezza, 
eli verità, di giustizia: come se gli italiani, stretti 
intorno al Duce da sempre, non fossero gente ca­
pace di dire: « Prima di arrivare a toccare un dito 
di questo nostro Capo che è tutta la nostra giovi­
nezza ed il nostro orgoglio, si dovrebbe passare sul 
rogo di questo popolo .

Camerati feriti di guerra, datela voi la risposta 
a queste infamie, c ai dubbi e ai se e ai ma della 
gentaccia che la sera farebbe meglio ad andare a 
letto piuttosto che a stare a stuzzicare l'apparec­
chio radio, dopo che questo ha pronunziato, a 
chiusura, la frase più bella delle nostre trasmis­
sioni: E un particolare saluto vada ai camerati 
che in terra e in mare e in cielo vegliano in armi 
Rispondete voi, fiore dei reggimenti.

Gli uomini creano i mezzi meccanizzati: ma । 
mezzi meccanizzati non creano gli uomini e i cuori 
dei cittadini e dei soldati.

Silenzio nelle corsie bianche, a una cert'ora. I 
feriti riposano. I volti sono pallidi: qualche pu­
pilla nera arde nel candore delle garze. I feriti 
pensano. Ricordano il momento della battaglia: il 
sibilo del proiettile, o lo schianto a cui seguì il fiat - 
to del sangue sul grigioverde.

E vedono e sognano i volti lontani: le vie dei 
paese, i campi, le spiagge, la casa che attende, la 
chiesa dove si ricevette il battesimo e dove si spo­
serà.

I feriti pensano.
Percorrono con il pensiero tutta l'Italia, e il 

cielo e il mare, e oltre il mare, i monti dell’Albania, 
il deserto della Marmarica. l'Impero. Il pensiero 
dei feriti, come lo spirito dei caduti, e il ricordo 
dei combattenti, passa sugli uomini e sulle cose

Bisognerebbe dire a ognuno di noi: <• Lo senti 
vivo e presente questo pensiero loro? . E’ una do­
manda muta. I feriti, i combattenti, i caduti di­
cono: • Noi abbiamo dato questo, e diamo, e daremo' 
E voi? E voi? •>.

Gli italiani debbono sentire questa domanda dei 
loro soldati martellare nel loro cuore: la debbono 
come vedere, immensa e scritta sul cielo, all’inizio 
di ogni giornata: « E voi?».

Feriti di guerra, combattenti, spiriti viventi dei 
caduti, state tranquilli: il popolo, cui appartenete 
e di cui siete il fiore e l'orgoglio, farà fino in fondo 
il proprio dovere.

Questa Italia è sempre la gran nave di tutte le 
tempeste, nei millenni, e sull’oceano oscuro del de­
stino: ma la nave è destinata sempre al posto della 
grandezza.

Cari feriti, sono qui ad annunciarvi semplice­
mente che un programma radio è dedicato anche 
a voi.

Se è stata detta qualcosa di più, è perchè sono 
cose queste che si sentono profondamente, e -il pen­
siero di voi le fa esprimere dal segreto del cuore 
Ed ora ascoltate una rivistine che vuole divertirvi 
un ’ ■’co.

1 vi e cari ragazzi: quanto si vorrebbe e si do­
vrebbe fare per voi! Ma forse nulla vi premia di 
più che il sapervi benedetti dai vostri genitori e 
da questa grande madre comune, che è l'Italia: 
l’Italia che farà infallibilmente vedere a chi sap­
piamo nod, di che colore sono i Sorci Verdi.

FULVIO PALMIERI.

E.I.A.R.

CONCORSO 
SPOSI

Fra tutti i partecipanti al 
CO NCORSO S POS I 
verranno sorteggiati:

1 Primo Premio di L50.000 inni.)
30 altri premi da scegliere fra oggetti 

del valore di circa Lire 5000 cia­
scuno di particolare interesse per 
la casa o per l’economia domestica.

Macchina per cucire « NECCHI » tipo lusso a 
mobile del valore di L. 1700 della SOC. AN. VIT- 
TORIO NECCHI - PAVIA e un buono per ac­
quisti di biancheria del valore di L. 3300 
A richiesta, 'a Sor An. VITTORIO NECCHI - Pavia 
invierà il catalogo illustrato con i dettigli del pre-

Laboratorio completo per FABBRO-MECCA­
NICO (Incudine del peso di 30 Kg. 'orgia a mano 
completa di ugello e ventilatore, oltre a 100 uten­
sili) oppure Laboratorio per FALEGNAME (più di 
IO0 attrezzi e banco in legno speciale).
Il numero rilevante degli utensili, costruiti con 
materiale di prima qualità offre all'artigiano vaste 
possibilità di lavoro.
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Nulla v'è di meglio per chi viaggia e per chi ama le glie 

sciistiche o i soggiorni in rifugi alpini, della compagnia di una 

buona radio, particolarmente oggi che dalla radio giornalmente 

si attendono le comunicazioni che più ci stanno a cuore A 

questa esigenza tutta attuale ha risposto la Fimi con la co­

struzione di un apparecchio radio tipo valigetta, trasportabile, 

leggero, munito di pile interne che gli consentono di funzionare 

in qualsiasi luogo aperto o chiuso e In qualsiasi momento. E in­

dispensabile ai turisti, agli sciatori, a tutti coloro che viaggiano.

SUPERETERQD/HA 1 5 VALVOLE 
L 1950 con valigia normale N 
L 2100 con valigia di lusso L 
L 2300 con valigia extra E
S. A. FIMI - CORSO DEL LITTORIO 10 MILANO

CORRADO ALVARO

VIOLINI

Fino a tutto il Cinquecento, nei quadri e nelle 
pale d’altare, il violino lo suonano gli angeli, lo 
suonano ai piedi della Madonna in gloria, e pare 
di udirne il gracile timbro: non è più il suono che 
i Greci paragonarono, del loro strumenti a corda, 
al canto delle cicale, e che era uno stridìo, un 
ronzìo, poiché gli antichi si contentavano di tali 
rumori che erano poco più su delle voci 
della natura; come se ne contentano i primitivi: 
basta vedere gli strani liuti d’Africa, composti 
di gusci di frutta e d’animali e di crani d’uomini 
era un frinire, tutt’al più un cantei-elio come d’uno 
che mugoli a bocca chiusa. Fin qui la musica non 
ha lo stesso senso che per noi moderni. Sempre 

nei quadri del Cinquecento, vecchi profeti brandiscono violoncelli per cantare 
le lodi del Signore.

Ma lo strumento che ad un tratto diviene parte dell'uomo, che ha una 
voce più umana e sconvolge la musica fino a renderla quell'arte che Tolstoi 
trovò diabolica e pensò di proscrivere, che inducè il cuore a compiacersi delle 
sue passioni, che crea tutta una umanità di patiti della melodia, che, insomma, 
introduce anche nella musica concetti morali come in tutte le altre arti, 
capace com'è di purificare ed esaltare l'uomo o di diventargli complice : questo 
strumento è stato ricreato nel Seicento a Cremona. Senza di questo non si 
sarebbe avuto, da Monteverdi in poi, quella schiera di musicisti da concerto 
che, da variazione a variazione, da sviluppo a sviluppo, in un lavoro infinita­
mente ostinato su un tema di poche note, ci fanno ascendere con loro quella 
atmosfera rarefatta che glande altitudine e solitudine in cui si abbraccia 
l’inconoscibile e rinésprimibile, il mistero stesso del ritmo e deirarmonia del 
mondo, conquistato attraverso una pazienza e una tecnica che alla fine diven­
gono la scala celeste verso l'ispirazione.

Alla nascita di questo strumento c’è fatalmente qualcosa di stregonesca 
che si perpetua pei- due secoli, come accade di tutte le scoperte che sorpas­
sano i limiti dell'uomo. Puntato alla somma del petto, tra il petto e il cranio, 
esso ha la forma del torso umano; la sua voce è umana, come talvolta gli 
uomini vorrebbero cantare o implorare o gridare, senza riuscire a trovar le 
parole. La grande riforma musicale consiste in questo: nella trasformazione 
dello strumento a corda in strumento a braccio, cioè in qualche cosa .‘he di­
viene parte dell’uomo. E già nella sua consistenza è il mistero.

Un tecnico moderno di mia conoscenza, che spese tutta la »'Jd vita a 
ricercare le lavorazioni degli antichi. e che chiamavano perciò comunemente 

il mago ■ (perché noi moderni attribuiamo ancora alcunché di magia ai 
procedimenti degli antichi ), durò tutta la sua vita a rinvenire, fra 1 altro, la 
ricetta della sonoiità mai più raggiunta dei violini dell’Amati, dello Stradi­
vari, del Guamieri; egli credette che i maestri cremonesi trattassero il legno 
con l’ambra, sciogliendola con una loro ricetta che poi andò perduta. Non si 
sa dove il mago di mia conoscenza fosse arrivato con le sue ricerche: morì 
portandosi anch’egli il suo segreto; alla maniera antica. Così accadde di 
Stradivari.

Del quale si sa che ebbi' successivamente due mogli, la seconda a ein- 
quant’anni, e in tutto undici figli; guadagnò un milione di lire (siamo alla 
fine del Seicento) rifornendo strumenti musicali ai grandi e alle Corti del 
suo tempo; ma visse oscuro, indifferente ai suoi concittadini per qualche stra­
nezza del carattere, o chissà per quale altro motivo più realè. Di Stradivari 
rimane la testimonianza che egli allogò i suoi figli molto bene, e di come 
amministrò abilmente il suo denaro. Niente altro. Egli s’era poi fatta una 
tomba m San Domenico, a trie mona. poi demolita con la demolizione della 
chiesa, nel 1868. Davanti alla tomba scoperchiata, un Ignoto venuto da Mi­
lano ne afferra il teschio, e pronunziando il nome di Stradivari, se lo porta 
via. Di Stradivari non rimane neppure un ritratto.

Guamieri del Gesù, altro cremonese, allievo di Stradivari, lavorò parte 
della sua vita in prigione dove era stato rinchiuso per aver ucciso uno della 
sua stessa arte. Uno strumento del Guarnieri usò Paganini, e con lui la leg­
genda si rinforza: egli uccise, disse la leggenda, la sua donna infedele, fu 
in carcere e fece un patto col diavolo per uscire libero e per diventare 1 più 
grande violinista d’Europa

La fantasia dei conten poranei non trova altra spiegazione alla figura di 
Paganini se non una sua alleanza col diavolo. Girò l'Europa con un segre­
tario che pare fosse il diavolo m persona, forse lo stesso che sulla tostatura del 
violino dettò a Tartini il famoso trino. Stradivari già lo conosceva il diavolo. 
Forse è quel viso che orna la parte alta del manico d’una sua cetra, un viso 
femminile ridente con due gemme per occhi. L'Ottocento non ha finito an­
cora di stupirsi della voce del violino di Cremona: Tolstoi vede duco::: Sa­
tana, nella « Sonata a Kreutzer ».

Lo strumento di Paganini, annerito come egli era, coinè colpito e brùciuttì 
dalla fiamma d'un genio infernale, è piuttosto l’ombra, il sortilegio del vio­
lino. Vedo apparire Paganini attraverso il suo strumento: abito nero e cor­
petto nero, le code della giacca fino a terra. Paganini ha le braccia allun­
gate smisuratamente dal violino e dall'archetto, il viso pallido incorniciato dai 
lunghi capelli cupi: intona il suo pezzo strabiliante sulla corda del sol con 
quel suono disperato di cui ci parla tutta una letteratura. Ma sul manico 
ormai non c’è più una corda, come per un supremo e irraggiungibile virtuo­
sismo. E chissà poi se uno strumento simile ha ancora una voce. Perchè il 
violino ha anche questo di supremamente umano: non suonato per un pezzo 
deperisce e muore; non più sotto l'azione delle vibrazioni, le sue molecole si 
disgregano, al modo del cuore nostro, quando non vi spira più né amore, nè
gioia, né sofferenza.

CORRADO ALVARO
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LA VOLPE AZZURRA

La volpe azzurra, il più noto lavoro di Herczeg, è 
una commedia amorosa, costruita con ingegnosa 
finzione, tenuta in scaltro equilibrio fra il tono 
serio e il gioco sottile, tra la verosimiglianza e la 
sua ironizzazione.

Il tema è questo : un uomo, Alessandro, che aveva 
una dolce, profonda amicizia platonica per una 
bella signora, Cecilia, moglie di un suo amico, e 
che non avrebbe mai osato d’amarla, tanto la con­
siderava pura, s’innamora di lei appena la crede 
caduta in uno spregevole peccato. Quella che do­
vrebbe essere una delusione, diventa in lui ge­
losia e collera, un disprezzo che invece è palpito 
tumultuoso, un desiderio che muta l'adorazione spi­
rituale in febbre dei sensi. La colpa di quella don­
na diventa la sua ossessione, gli ispira giudizi se­
veri, intemperanze crudeli. Con il suo torbido, fu- 
mido ed aggressivo tormento, egli induce quella 
donna a confessarsi rea davanti al buon marito, 
che pur essendo pieno di comprensione, è costretto 
a chiedere il divorzio. E va a finire che poi Ales­
sandro sposa Cecilia, ardendo di lei, disposto, ora 
che essa sembra pronta a darglisi, cioè a mac­
chiarsi, a crederla innocente di quel peccato di 
prima, di cui l’aveva affermata capace quando ella 
gli appariva purissima. Peccato che non si sa mai 
ben? se Cecilia abbia commesso o no.

Movendosi così sinuosa e mordace, cinica e sen­
timentale, la commedia è, in fondo, una di quelle 
idealizzazioni un poco borghesi dell’amore che tro­
viamo in quasi tutto il teatro ungherese, ma, svol­
gendo le sue avventure, tratta con indagine insi­
diante il suo punto di casistica, e versa nell’azione 
e nel dialogo una vivacità saporosa, grande copia 
di notazioni e conclusioni psicologiche tutte acute 
ed interessanti.

Elsa Merlini, che del personaggio di Cecilia ha 
dato sulle scene dei teatri d'Italia una personalis­
sima interpretazione, piena di sincerità e di schiet­
tezza. Renato Cialente, perfetto nella difficile parte 
di Alessandro e Antonella Petrucci saranno coa­
diuvati nella recitazione al microfono dagli altri 
valorosi artisti della loro affiatata Compagnia.

GLAUCO
Tre atti di Ercole Luigi Morselli (Domenica 9 febbraio 
Primo Programma, ore 20,30).

Poema bellissimo, Glauco è il capolavoro di Er­
cole Luigi Morselli, troppo immaturamente scom­
parso. Con ardimento fantastico, pari alla profon­
dità umana del sentimento, il compianto poeta è 
andato a cercare nei regni del mito i suoi perso­
naggi. le sue creature, trasfondendo in esse il suo 
dolore, ciò che le rende vive, attuali, palpitanti.

Glauco è un giovane pescatore, smanioso di ten­
tare l'ignoto. Benché ami Scilla, la sua giovanis­
sima, umile sposa, che contro il volere paterno si è 
data a lui, questo ulisside si allontana dalla patria 
in cerca di nuove terre e di prodigiose avventure. 
L’audacia e la fortuna lo aiutano al di là di ogni 
suo desiderio: il pescatore diventa guerriero, eroe, 
conquista regni ed acquista l'immortalità di un se­
midio dopo aver dominato con la maschia forza 
la stessa Circe, la bellissima figlia del Sole, che 
trasmutava gli uomini in bestie. Stanco di Circe, 
sazio di gloria. Glauco, dopo tante esperienze, si 
sente pungere il cuore dal nostalgico ricordo della 
sua dolcissima Scilla. E ritorna. Ma non la troverà 
più a casa. Scilla, che tutto gli aveva sacrificato, 
non è più in vita, non ha saputo resistere al tor­
mento del troppo lungo distacco, durante il quale 
l'eroe, pur ricambiandola di pari affetto, aveva cie­
camente obbedito alla sete di avventure della sua 
anima. Travolta dalla disperazione, la giovane don­
na si è uccisa, gettandosi in quello stesso mare di 
Sicilia che aveva eccitato, nella fervida fantasia del 
giovane pescatore, illusorie ma lusingatrici mor- 
gane. Disperato per la sua immortalità, che gli vieta 
una fine consolatrice, Glauco si fa avvincere con la 
catena dell’ancora della sua nave al corpo esamine 
di Scilla e s’inabissa con la cara salma nelle pro­
fondità abissali da dove salirà nei secoli il suo 
pianto, eco insopprimibile della tristezza senza fine 
che incombe sulla intera umanità.

Renato Cialente e Antonella Petrucci.

Martedì 11 Febbraio - Ore 20,30 
PRIMO PROGRAMMA

LA VOLPE 
AZZURRA

TRE ATTI Di 
FRANCESCO HERCZEG

NELL'INTERPRETAZIONE 
DELLA COMPAGNIA

MERLINI - CIALENTE
Elsa Merlini.

LA PROVINCIALE
Un atto di Ivan Turgheniev (Lunedì 10 febbraio ■ Secondo 
Programma, ore 20.30).

Daria Ivanovna. una borghesuccia provinciale, 
viene a sapere che un certo signore, il conte Valerio 
Nicolaievich Liubinq, il quale è mólto influente alla 
capitale, verrà a soggiornare per qualche tempo 
nella oscura cittadina dove essa vegeta rassegnata. 
L'influente personaggio dovrà avere rapporti d'af­
fari col marito della » provinciale ».

Ora bisogna sapere che il conte Valerio, il quale 
ha ormai superato la cinquantina, malto prima 
aveva fatto un po' di corte a Daria. A quell'epoca 
costei, ancora fanciulla, era ospite della madre del 
conte. Memore dei lontani ricordi, Daria si propone 
di ottenere con la sua garbata civetteria, dal ma­
turo conte, un buon posto per il marito a Pietro­
burgo dove lei stessa sogna da molti anni di tra­
sferirsi. Daria inizia un’accorta opera di lusinghe, 
rievocando leggiadramente i bei tempi lontani, 
come se si fossero stampati nella sua memoria con 
1 più soavi colori e continuando nell'arte sottile 
delle seduzioni, riesce a strappare al conte la pro­
messa del desiderato trasferimento.

Senonchè, verso la fine della commedia, un buffo 
incidente provocato dalla bonaria gelosia di Stou- 
pendiev, il marito di Daria, avverte il conte che 1 
sorrisi e le parole della donna non erano altro che 
una scaltra ma Innocente macchinazione per ot­
tenere il famoso posto.

Con molta cavalleria, il conte Valerio, benché ■ 
deluso, esaudirà ugualmente il desiderio di Daria 
rendendo omaggio all'arguto spirito di questa « pro­
vinciale i>.

Superfluo dire che la commedia del grande scrit­
tore russo è un piccolo gioiello di finezza e di 
arguzia.

UN SIGARO NELL'OMBRA
Un atto di Alessandro Varaldo. Prima trasmissione (Mer­
coledì 12 febbraio - Primo Programma, ore 22.15).

Un sigaro che rosseggi nell'ombra suggerisce 
necessariamente, alla nostra mente, l’idea della 
presenza dell’uomo che lo fuma. Con ciò, per una 
donna che vada sola nel buio delle strade, quel ros­
seggiare di sigaro può anche essere causa di in­
quietudine; ma quando quel sigaro persiste a rilu­
cere nell’ombra del giardino di una villa tra le pa­
reti della quale viene intanto commesso un furto, 
vi tranquillizza nei riguardi di colui che lo fuma, 
perchè lo esclude dall’essere l’autore del furto stes­
so. Così il barone Maurigi, ospite in casa Salvettl, 
ha un alibi sicuro: nei venti minuti durante i quali 
il furto fu perpetrato, lo stesso ispettore di polizia 
vide rilucere la punta del suo sigaro nei viali del 

giardino. Non possono presentare alibi altrettanti» 
inattaccabili gli altri; Guido Salvettl. padrone del’a 
villa, sua figlia Giacinta e il banchiere Lenzi, 
Neppure, quest’ultimo, che pure è il derubato, può 
essere escluso dai sospettabili, perchè è tal furfante 
che sarebbe capace di simulare persino un furto 
ai propri danni per suoi fini particolari.

Non si tratta di un furto di danaro; è scomparsa 
una busta di documenti compromettenti, ai quali 
si riallacciano una sudicia storia di ricatti, non­
ché le pene di cuore della simpatica signorina Gia­
cinta. Fortunatamente l'ispettore di polizia, si­
gnor Moriondo. rimette tutte le cose a posto per 
benino: però le circostanze sono cosi strane che egli 
non riesce a individuare il ladro. Non sappiamo se 
ci riuscirà l’ascoltatore perspicace, ma certo infine 
qualcuno ci riesce. Chi? Oh bella, l’autore.

ADDIO GIOVINEZZA
Tre atti di Sandro Camasio e Nino Oxilia (Venerdì 14 feb­
braio - Secondo' Programma, ore 21,15).

La celebre commedia di Camasio e Oxilia è sem­
pre ascoltata volentieri perchè, pur essendo di am­
biente prettamente torinese, ha in sè elementi di 
universalità. Le sue situazioni sì possono infatti 
svolgere in ogni ambiente, sotto ogni clima, purché 
i protagonisti siano studenti e ragazze amiche di 
studenti.

DIVENTARE QUALCUNO
Rivista in due tempi dì Nelli e Mangini, con musiche ori­
ginali di E. 0. Vatdes (Giovedì 13 febbraio • Secondo Pro­
gramma, ore 21).

Un binomio simpaticamente noto nel campo tea­
trale della rivista Italiana, quello di Nelli e Man­
gini, debutterà al microfono la sera del 13 feb-, 
braio, alle ore 21, con la Rivista in due tempi, dal 
titolo Diventare qualcuno. Questo lavoro ha una 
sua tesi arguta e intelligente, un suo filo logico di 
attraente interesse e un singolare scoppiettio di 
comicità e di spirito. Tutti i quadri, si può dire, 
hanno carattere contingente. E un proposito at- 
tualistico quale possono essere lo sforzo e l'ansia 
che c'è oggi In ognuno di arrivare, di eccellere, dà 
un soffio di esuberante vitalità a questo spettacolo 
radiofonico, a questo lavoro che, per le argute an­
notazioni e nello stesso tempo per la leggiadria della 
sua musica, e la grazia delle sue satire musicali, 
oscilla tra lo spettacolo brillante di prosa e quello 
spigliato della rivista vera e propria, Leonida Ré- 
paci. nell'assistere al debutto teatrale di questi due 
autori, ritenne di poter dire che un nuovo genere di 
rivista era venuto fuori. Ci auguriamo che gli 
ascoltatori si trovino, dopo l'ascolto, di uguale pa­
rere.
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DOMENICA 9 FEBBRAIO 1941-XIX - ORE 16
ascoltate

LA TRASMISSiONE DEL SECONDO 
TEMPO DI UNA PARTITA Di

CAMPIONATO DI CALCIO
Divisione Nazionale A

ORGANIZZATA PER CONTO DEL

POTENTISSIMO E RAPIDO RIMEDIO PER ingrassare; 
e curare ANEMIA, LINFATISMO, | 
NEVRASTENIA, ESAURIMENTI, ecc.

Dà appetito, digestioni facili, sonni tranquilli, nervi calmi, forza, vigore, cu 
carnagione fresca, colorito e un bellissimo aspetto. Efficacia garantita. - 

Anche una sola scatola produce effetti meravigliosi.

NON PIU CAPELLI GRIGI
RIMEDIO SICURO ED INNOCUO

Se avete capelli grigi o sbiaditi, che vi invecchiano innanzi ten-pc. provate anche voi la 
famosa acqua di COLONIA ANGELICA. Basta inumidirsi • capelli al mattino prima 
di pettinarsi e dopo pochi giorni i vostri capelli grigi o sbiaditi ritorneranno al 
primitivo colore di gioventù. Non è una tintura quindi non macchia ed è completamente 
innòcua. Nessun altro prodotto può darvi miglior risultato della COLONIA ANGELICA. 
I medici stessi la usano e la consigliano. Trovasi presso le buone profumerie e farmacie.

Deposito Generale: ANGELO VAJ • Piacenza - L. 15 franco.

COGNAC SARTI
il più accreditato cognac nazionale

(Organizzazione S.I.P.R.A- ■ Torino

LA « JUVENTUS»
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DOM ENICA
Onde: metri 245,5 (kC s 1222) - 263,2 (kC s 1140) 

- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610)
PETI Notizie a casa dall'Albania.
8: Segnale orario - Dischi,
8.15: Giornale radio.
8.30- 9: Concerto della organista Maria Amalia Pardini: 1. Bach: Pastorale: 

a) Andante con moto, b) Adagio, ci Allegro: 2. Franck: Corale. 3. Canta- 
rini: Toccata n. 6.

RADIO RURALE: L'Ora dell'Agricoltore e della Massaia Rurale.
11: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze. 
12-12.15: Lettura e spiegazione del Vangelo.

Orchestra Cetra diretta dal NT' Barzizza: 1. De Martino: Canto di 
pastorello: 2. Brigada: Il mio cuore; 3. Arconi; Cucii: 4. Panza: Silenzioso 
amore; 5. Corinto: Chitarra e mandolino; 6. Canicci: Senza domani: 1. 
Cciani: Sognando: 8. Mascheroni: Fiorin fiorello (Trasmissione organizzata 
per la Ditta Marco Anton etto di Torino ).

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'EXA.R - GIORNALE 
RADIO.

13 15: Musiche per orchestra dirette dal M Gallino: 1. Mozart: Don Gio­
vanni, introduzione dell’opera; 2. Strauss: Le mille e una notte; 3. Cai- 
rone: Un raggio di luna: 4. Grieg: Primavera: 5. Verdi: Balletto, dall'opera 

Maebeth ■ : 6. De Marte: Stella di Spagna: 1. D'Ambrosio: Sogno; 8. 
Lincke: Introduzione di balletto.

14: Giornale radio.
14.15: RADIO IGEA: Trasmissione preparata in collaborazione con il Sin­

dacato Nazionale dei Medici.
15-15,30: Trasmissione organizzata per la G.I.L.

Cronaca del secondo tempo di una partita del Campio­
nato di Calcio Divisione Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per 
la Ditta Luigi Sarti e Figli di Bologna).

BAU Notizie sportive.

17.30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar­
tier Generale delle Forze Aj-mate - Rassegna » di Giovanni Ansaldo, 
direttore de « II Telegrafo ».

17,45: Musica operistica: 1. Rossini: Il barbiere di Siviglia: ai » Una 
voce poco fa », b) » La calunnia è un venticello > ; 2. Donizettf: Linda 
di Chamounix. romanza di Pìerotto: 3. Giordano: Fedora, ■ Amor ti 
vieta : 4. Mascagni: a) Iris. . Un dì ero piccina »: b> L'amico Fritti, 
duetto delle ciliege; 5. Puccini: La bohème, Mi chiamano Mimi .

18.15- 18,30: Notizie sportive.

mm Risultati del Campionato di Calcio Divisione Nazionale Serie C e 
delle corse ìppiche.

19,30: Riepilogo della giornata sportiva.
19,45: Trasmissione da Cortina d’Ampezzo: Campionati mondiali di sci.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Giornale radio.
20.20: Conversazione dell’ambasciatore Giuseppe Bastianini.

Onde: metri 245,5 • 420,8 ■ 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.30; 
Glauco 

Tre atti di E. L. MORSELLI
Personaggi e interpreti:

Glauco . ................................................................................ Corrado Racca
Forchis ......................... ... . . Fernando Solierì
Il pastore musico......................... ... Giovanni Cimava
Circe....................................................... ... Wanda Tetto ni
Scilla.......................................................  Nella Bonora
Ciato ............................................................................................... Tina Maver
Lachesi................................... . . Giulietta De Riso
Atropo . ...................................................................................Jone Frigerio

Regìa dì Alberto Casella

22 (circa):
Concerto

del yiolinista Sandro Materassi

e del pianiste Luigi Dalla Piccola

1. Rota: Sonata: a) Allegretto cantabile con moto, b) Largo sostenuto. 
c) Allegro assai moderato; 2. Ghedini: Poema n. 2: 3. Strawinski: 
Duo concertante: ai Cantilena, b) Egloga prima, c) Egloga seconda.

d) Giga, e) Ditirambo.

22.45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC s 1303)
Per onda m. 230,2: Vedi programma delle onde m. 245,5 ■ 

263,2 - 420,8 - 491.8.

BAU Musica da camera; 1. Beethoven: Sonata in do minore per pianoforte. 
op, 13 (Patetica): ai Grave - Allegro mollo e con brio, b) Adagio canta­
bile; c> Rondò «allegro); 2. Boccherini: Adagio non troppo, dal Concerto 
per violoncello in si bemolle maggiore ; 3. Liszt Studio in fa minore

12.40: Musica operistica: 1. Verdi: Don Carlo: a) - Ella giammai mainò >, 
In 1 Oh don fatale : 2. Puccini: Turandot. •• Nessun dorma ; 3 Cilea 
Adriana Lecouvreur, u Poveri fiori

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R - GIORNALE 

RADIO
13.15: Musica operettistica: 1 Mllloecker: La Dubarry. fantasia: 2 Pietri: Acqua 

cheta, selezione cantata; 3- Strauss: Il pipistrello, introduzione. 4 Runzat? 
Il paese dei campanèlli, selezione cantata.
Nell’Intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14.15- 15: Musica varia diretta dal M" Petralia. 1. De Micheli Amore Da < 

pampini, selezione daH'op?rpt la ; 2. Fiorillo: Sulla laguna; 3. Barbieri: Chic* 
chtrichl; 4 Blili: Cavallo bianco; 5 Italo’: Biancaneve. 6 Brcgi : Lt hu- 
dola; 7. Lucia: Scherzo; 8. Petralia: Memorie; 9, Segurim; Inferno verd-': 
10. Ramponi: Rose che parlate dimore

Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 
263,2 - 420,8 - 491.8.

16-18 (circa): onda m. 221,1:
Trasmissione dal Teatro Adriano di Roma :

Concerto sinfonico
dell'ORCHESTRA STABILE DELL'ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

diretto dai M" Oliviero De Fabritiis

1. Mozart: Sinfonia in sol minore (K. 550): a) Allegro molto, b) An­
dante. c) Minuetto; d> Finale; 2. Strauss: Morte e trasftgurazion?. 
poema sinfonico, op. 24; 3. Tocchi: Divertimento su antiche musiche, 
4. Grieg: ai Presso la culla: b) Sera sulla montagna: 5. Rimsky Kor­
sakov: Capriccio spagnolo, op. 34: ai Alborada - Variazioni, b) Ri­
presa dcH'Alborada, ci Scena e canto gitano dì Fandango asturiano.

Nell’intervallo: Eventuali notìzie sportive - Notiziario.
20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R - Giornale radio. 
20,20: Conversazione dell'ambasciatore Giuseppe Bastianini.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali »)

2030: Musiche brillanti
dirette dal M» Petralia

1 Manno Umoresca: 2. Savino: Cuore senza sole. 3. Pietri. Rompicollo. 
fantasia dall’operetta: 4. Segurini: Se tu non pensi: 5. Ranzato: Mezza­
notte a Venezia. 6. Fragna: Un giorno li voglio bene e l'altro no: 7 Ce- 
lani- Quello che non m'hai detto ancora: 8. Tagliaferri: Na pule ca se ne 
va: 9. Cutotta: Quadretti italiani, suite; 10. Cesarmi: Firenze sogna: il. 
Avena: A Striglia

2120: ORCHESTRINA
diretta dal M" Strappimi

1. Ala: La fiaba di Biancastella: 2, Rosati: Conosco un tipo: 3. Mascheroni: 
Nostalgico ritmo; 4. Falcocchio : Serenata serena; 5. Bonelli: Cappuccetto 
rosso; 6 De Martino: Canta sciatore; 7. Cozzlani: Stradatola; 8. Rilettone: 
Una chitarra nella notte: 9. Palpo: Nello zoo innamorato: 10. Fiorino’. 
Creatura d'amore, 11. De Martino: E’ bella; 12. Glarì: Canta, Paimira: 
13. De Muro: Nuova rosa; 14. Stolz: O bionda o bruna.

22,10: Fran Ferruccio Cerio: Variazioni storiche: Lorenzo il Magnìfico ».
22.20: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M" Storaci: 1. Chlri: 

Serenissima; 2. De Muro: Valzer d'amore: 3. Allegra: II gatto in cantina, 
selezione dall’operetta: 4. Rizzala: Arabesca; 5. Consiglio: Passa il torero;
6. Bixio: Fuori dal nostro mare.

22.45-23: Giornale radio.

EUCHESSINA
LA DOLCE PASTIGLIA PURGATIVA a

■C Vi invita ad ascoltare ;IC OGGI ALLE ORE 12,25 IL

k CONCERTO DI MUSICA VARIA *
¡LA VP <ì A Afr litui 9 ».A ILA OdJLJiJiAJìq t?^.Lg,g.g.g

(Orgaulnazlon« SIPRA - Torino)



UN OGGETTO NECESSARIO

BORSA PER ACQUA CALDA

PIRELLI

Numerosi sono i ser­
vigi che rende la bor 
sa di Gomma Pirelli 
per acqua calda come 
fonte di sano calore. 
La chiusura ermetica, 
la forma razionale e 
l'assoluta impermea­
bilità garantiscono un 

uso perfetto.

NONO CONCERTO
VOCALE E STRUMENTALE

r/z ¡777tisica Operistica 
otgamjjafo per ta

S. A. MARTINI & ROSSI
Sbrino

LUNEDI’ 10 FEBBRAIO 1941-XIX - ORE 20.30

¡Direttore 'd777

MARIO ROSSI

POMATA PAGLIANO (Dermasedin)
del Prof. GIROLAMO PAGLIANO

CURA L’ECZEMA. PSORIASI. ACNE. PRURITI, ERPETI. ORTICAIA, SCORTICA­
TURE, IRRITAZIONI, ERUZIONI SUL VISO. FURUNCOLI. BOTTONI, EMORROIDI, 

E OGNI AFFEZIONE DELLA PELLE
Si trova in tutto /e buone farmacìe - Costa L. 9

Chiedere l'opuscolo illustrativo R Autor Pref 50325 - 4-9-1940-XVIII.

Soprano
MARIA CARBONE

¡Baritono
MARIO B A S I O L A

G

Scarte cf)iiina

Sole “SOL SANAS„ ORIGINALE FRONTINI 
===== a Vostra disposizione

Irradiandovi in casa Vostra con l'italianissima lampada 
raggi ultravioletti puri a vapori di mercurio, preverrete 
molte malattie ed avrete Salute, Vigoria, Bellezza, Gioia 
per Voi e per i Vostri Cari. Preferite ai prodotti 
stranieri il Sole "SOL SANAS,, originale Frontini. 

L. 2.OS0 franco Milano. — Noleggio mensile L. 280.
Vendita anche rateale.

Illustrazioni gratuite dalla Fabbrica Apparecchi Raggi X. 
ed Elettro-Medicali FRONTINI ALFONSO, 
Via L. Canonica. IZ, MILANO, Tel. 91-333 oppure 
GERBI MARIO, Via A.ti, 3«. TORINO. Tal. 82-0S0,

cfJarte Seconda

«. PDCCINI ...
1. VERDI..............

«. GIORDANO . .
9. PONCHIBLLI .

10. VERDI.............

b) La traviata, preludio dell'atto IV (Orchestra)
Tosca, Vissi d’arte.................................. (Soprano)
Rigoletto, Cortigiani, vii razza dan­

nata ..................................... (Baritono)
Siberia, Qual vergogna tu porti . . (Soprano) 
La Gioconda, barcarola ....................... (Baritono e Coro>

I CONCERTI STOCK 
saranno ripresi con l’orchestra CETRA 
diretta dal Maestro Barzizza a partire da 

SABATO 15 FEBBRAIO PROSSIMO

QA LiBnirn differenti gj 
dV Pian PROPAGANDA L H 
SIENE fguillulrilt di I) optre t. i,— 
GODA del RADIOUTENTE

i catalotb' notili radio . . . L 3,— 
CANZONIERE della RADIO
«J-2-34M4-»-S-IHl-12)t»l.l. t.»

TUTTI 
I LIBRETTI 
dOPERA

Spedizione immediata raccoman­
data franca di porto

Pagamento anticipato 
Cataloghi opere gratis

I« COMMERCIALE RADIO Aar» I
Via Solari IS-Milano ।

brande Orchestra Sinfonica dett
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610)

DEH Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Dischi.
8,15-8,30: Giornale radio.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l’Ordine Superiore : Quinta lezione per il secondo corso : « L'opera nel 
XIX e nel XX secolo ».

10,45: RADIQ SCOLASTICA: Trasmissone dedicata alle Scuole dell’Or­
dine Elementare: Decima esercitazione di radiotelegrafia.

11,15- 11,55: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie da casa.

133 Borsa - Dischi.
12.30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Arlandi (parte prima): 1. Cara­

bella: Quadretti sinfonici; 2. Pratella: La strada bianca; 3. Bortkievltz: Le 
mille e una notte; 4. Alfano: Finisci l’ultimo canto; 5. Ranzato: Ronda dei 
fantasmi; 6. Wolf Ferrari: Due rispetti; 7. Rossini: La scala di seta. Intro­
duzione dell'opera.

14: Giornale radio.
14 ,15: Musiche per orchestra dirette da! M" Arlandi (parte seconda): 1. An­

gelo: Sinfonietta; 2. Maieroni: Intermezzo orientale; 3. D’Ambrosio: a) Na­
poli, serenata, b) Ridda di gnomi; 4. Olegna: Gaiamente; 5. Grandino: Vec­
chio Prater; 6. Pauspertl: Piccolo preludio.

14,45-15: Giornale radio.

La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: «Una lezione 
di storia ». scena di Enzo Gariffo.

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Annate - Informazioni - Programma vario - 
« Notizie da casa ».

17-: Segnale orario - Giornale radio.
17,15: Orchestra Cetra diretta dal M” Bakzizza.
18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15: Notiziario dairinterno.
18 ,20-18.30: Radio Rurale: Notiziario della Confederazione fascista degli 

agricoltori.

D3SEI Parliamo lo spagnolo (Nona lezione di Filippo Sassone).
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.LA.R. - Giornale radio - 

Commento al fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 - 420,8 • 491,8
(per onda m. 263.2 vedi «Trasmissioni speciali »)

0,30: Concerto sinfonico-vocale
diretto dal M“ Mario Rossi

con la collaborazione del soprano Maria Carbone 
e del baritono Mario Basiola

1. Rossini: Il barbiere di Siviglia, introduzione dell'opera; 2. Puccini: 
Madama Butterfly, «Un bel dì vedremo»; 3. Leoncavallo: Pagliacci, 
prologo; 4. Mascagni: Isabeau, « Questo mio bianco manto»; 5. Verdi: 
a) Otello, « Credo », b) La traviata, preludio dell’atto quarto; 6. Puccini: 
Tosca, « Vissi d'arte » ; 7. Verdi : Rigoletto, « Cortigiani vii razza dan­
nata»; 8. Giordano: Siberia, «Qual vergogna tu porti»; 9. Pon- 
chieUl: La Gioconda, barcarola; 10. Verdi: 1 vespri siciliani, Intro­

duzione dell'opera.
(Trasmissione organizzata per la Ditta Martini e Rossi di Torino)

1,30 : Concerto
del soprano Elisabetta Waldenau 
Al pianoforte : Antonio Beltrami 

(Concerto scambio con la RRG di Berlino)
1. Brahms: a) Sera estiva, b) Sul lago, c) Notte di maggio, d) Laggiù 
nella valle, e) Il sole non splende più; 2. Strauss: a) Ampio sopra il 

mio capo, b) Tu, coroncina del mio cuore, c) Dedica.

22 (Circa): « I TEATRI D’ITALIA »
Il Comunale di Bologna

Rievocazione sceneggiata di Giuseppe Adami
Gli episodi: La Malibran inaugura il suo monumento - Verdiani e 
wagneriani - Un genio caduto in oblio - Il giudizio di Verdi - La rivin­
cita di Botto - Meftstofele e il Dottor Balanzone - Commemorazione 

di Riccardo Wagner - Battesimo di Respighi - Una rondine senza nido.
Regìa dì Guglielmo Morandi

22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) 
Per on<la m- 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 

■ «Tt MUTITI 283,2 - 420,8 - 491,8.

IHUJ Trio Ambrosiano: 1. Czibulka: Gavotta Stefania; 2. Cartoni: Sere­
nata al vento; 3. De Micheli: a) Scherzando, b) Nostalgia; 4. Principe: 
Canzone e danza; 5. Solazzi: Serenatine.

12,40: Sestetto Jandoli: 1. Lacalle; Amapola; 2. Marchetti: Tutte le donne, 
tu; 3. Passone: ’Ncopp' ‘a ll’onna; 4. Fenyes: Zingaresca; 5. Montagnlnl: 
Mi sento allegro; 6. Tagliaferri: Tarantella.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13.15: Musiche operistiche: 1. Rossini: Tancredi, introduzione; 2. Paclni: 

Saffo, «L’ama ognor com'io ramai..»: 3. Zandonai’: La farsa amorosi, 
introduzione; 4. Wagner: La Walchiria, addio di Wotan e incantesimo del 
fuoco.
NeH’intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Orchestrina Moderna diretta dai M° Seracini: 1. Folcito : ¡1 mio tipo; 

2. Alta: Sogno d'autunno, 3 Fusco- Pazzi di gioia; 4. Cesarmi: Serenata 
a Firenze; 5. De Serra: Sogno una casetta; 6. Donati: Ho scritto un ri­
tornello; 7 Celani: Con te sotto la luna; 8. Uzzi: Tu m’ami; 9. Seracini: 
Bocca di flore.

’ 14,45-15: Giornale radio.

15,40-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
263,2 ■ 420,8 • 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi « Trasmissioni speciali »)

20,30:

La provinciale
Un atto di IVAN TURGHENIEV 

(Prima trasmissione)
Personaggi ed interpreti:

Alessio Ivanovich Stupendiev. funzionario .... . Guido Verdiani 
Daria Ivanovna, sua moglie..........................................................Irma Fusi
Miche................................................... .... Luigi Grossoli
Il conte Valeriana Nicolavich Licubin . . ... Fernando Farese 
Il cameriere del conte........................................................Walter Tincani
Vassilievna. cuoca di Stupendiev...................................Nella Marcacci
Apollone, domestico di stupendiev ... . ... . • Andrea Volo

Regia, di Enzo Terrieri

21,20: ORCHESTRINA
diretta dal M° Zsme

1. Chiocchio: Sci tu, Conchita; 2. Abbati: Con te sognar; 3. Mariottl: Mi- 
lanesina; 4. Greppi: Conosco una canzone; 5. Ruccione: Solo tu; 6. Ancll- 
lotti: L’amore in tandem; 1. Marchetti: E tu; 8. Simi: Napoletana; 9. Leo­
nardi: Chi sei tu; 10. De Muro: Antonietta; 11. Quattrini: Fior di siepe; 
12. Raimondo: Solo tu; 13. Mostazo: Notte andalusa.

22'
BANDA DELLA REGIA GUARDIA DI FINANZA 

diretta dal M“ Antonio D’Elia

1. Mascagni: I Rantzau, preludio dell’opera; 2. D’Elia: Scherzo in si be­
molle minore; 3. Liszt: Seconda rapsodia ungherese: 4. Respighi: Taran­
tella puro sangue; 5. Rossini: La cenerentola, introduzione dell’opera.

22,45-23: Giornale radio.

DISCHI
DE-MARCHIS-ETERNA rende lettecene© au- 

fruiclo, voce e suono puri, tono limpido, 
timbro naturale su qualsiasi apparecchio. Risparmia il costo 

elle puntine, la noia del ricambio. Ha sonorità regolabile. 
Riduce il consumo dei dischi in misura tale che è possibile 
ottenere 'enorme numero di oltre mille riproduzioni dalla 
stessa incisione. Brevetto che rivoluziona il mercato, eiami-

( raccomandata L. 0,60 in più) inviando l'importo in vaglia, francobolli, C/C Post. 1/281 
ROMA - R. DE MARCHIS (Rip. R.C. 4) P. S. Maria Maggiore 4* -Oritelo VII il a firtieitl.
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Apparecchio a 5 valvole adatto per ricevere 
SENZA ANTENNA tulle le stazioni del mondo. 
TRE GRANDI SCALE AUTOCOMMUTANTI 
A COLORI per onde cortissime corte e medie.

Ure 1645 governati** compr*s* escluso abbonamento 
ali« Radio-audixiooll

ITALIANISSIME

PIACENZA - Via Roma N 35 • Telefono 25.61 
MILANO - Via S. Francesco ¿’Assisi, 7 ■ Tel. 32.637 
fi Q M A REFIT RADIO - Via Nazionale 71 - Tel. 44 217

MARTEDÌ 11 FEBBRAIO 1941-XIX - ORE 19.40

"Cftc è iA musi£iàta?„
CONCORSO MUSICALE A PREMI 
INDETTO DALLA GRAN MARCA

TAVAHNEI
1° Premio - Cronografo d’oro Tavannes da uomo 
2° Premio - Orologio d’oro Tavannes da donna

lOimi: «Kl. tOMOHSO:

carne l’autore dei tre pezzi musicali che verranno radiodiffusi.

2) - Ciascun radioascoltatore potrà concorrere inviando una cartolina postale a :
CONCORSO TAVANNES - Corso Vittorio Emanuele 37 B. - Milano.

3) - Fra quanti avranno inviata l'esatta soluzione del concorso verranno estratti a 
sorte con le norme di legge i premi anzidetto

4) - Ciascun radioascoltatore potrà partecipare con una sola cartolina: i duplicati 
saranno cestinati.

5) - Le cartoline dovranno materialmente pervenire alla Direzione del Concorso 
entro il lunedi successivo alla trasmissione. Le cartoline che giungessero dopo 
verranno senz’altro cestinate anche se la data del timbro postale risultasse 
anteriore a questo giorno. È quindi interesse dei concorrenti impostare la 
cartolina non oltre il giorno successivo alla trasmissione.

6) - Apposita Commissione assistita da R., Notaio e dal Funzionario dell’Intendenza 
di Finanza di Milano sorveglierà lo svolgimento del concorso e l’assegnazione 
dei premi. Il giudizio di tale Commissione è insindacabile e inappellabile.

Vedere i RISULTATI DEL CONCORSO del 28 Gennaio a pag. 20
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) -.263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610)

pm Giornale radio
7,45: Notìzie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Dischi.
8.15- 8.30: Giornale radio.
10-10.30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissioni dedicata alle Scuole del­

l'Ordine Superiore: .Significato storico e snirituale della Conciliazione.
11,15- 11.55: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notìzie da casa.

[QI3 Borsa - Dischi
12.30: Music» sinfonica: 1. Ljadow: Klkimora: 2. Smetana: Moldava. poema 

sinfonico.
12,50: Notiziario deirimpero,
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E IA R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche pkr orchestra dirette dal M’ Petralia (parte prima

1. Cortopassi: Giovinezza ardente: 2. Marengo: Carovana: 3. Negrelli: 
Ninna nanna; 4. lehar: Leggenda del Danubio; 5. De Carli: Serenatene, 
6. Hruby: Appuntamento con Lehar: 7, Escobar: Villanueva.
Nell'intervallo (ore 13.30): li Quarto d’ora Alati (Trasmissione organiz­
zata per la Ditta Alati di Roma).

14: Giornale radio
14,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Petralia (parte seconda): 1. Fio­

rillo: Preludio; 2. Rust: Rapsodia morena; 3. De Micheli: Marcia di veliti: 
4. Maggioni: Impressioni.

14.45- 15: Giornale radio.
tutu La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Dialoghi di 

Yambo con Ciuflettino. .

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar­
tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario 
- « Notizie da casa ».

17: Segnale orario - Giornale radio.

17,15: - TRE MANIERE -
1. Un uomo di polso, scena di Ezio DErrico
2. Mai una nube, intermezzo di Armando Curcio
3 Vienna romantica, radiopoemetto di Nizza e Morselli 

Orchestrina diretta dai M* Zeme 
Règia di Riccardo Massicci

18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15: Notiziario dalFintemo.'
18.20- 18.30: Conversazione di propaganda igienico-alimentare.

Conversazione del cons. naz. Pier Giovanni Garoglio: *• Le moderne 
vittorie del vetro ».

19,40: Chi è il musicista? (Trasmissione organizzata per la Ditta Tavannes).
20: Seguale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245.5 • 420 • - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali») 

20,30:

La volpe azzurra
Tre atti di FRANCESCO HERCZEG

Personaggi e interpreti :
Cecilia . . . ... ..... ......................... Elsa Merlini
Lenina............................................. ■........................... Antonella Petrucci
Alessandro . . . . . . . . . . . Renate Clalente
Il pro/essor Paolo .... ................................. Augusto Mastrantoni
II barone Trill .................... .... .... Cesare Bettarini

INTERPRETAZIONE DELLA COMPAGNIA 
ELSA MERLINI E RENATO CIALENTE

22 (circa): Orchestrina moderna diretta dal M’ Seracini: 1. Gasti: Ritorna 
tarantella; 2. Raimondo: Un po’ di sole; 3. Di Coglie: Cara Giuseppina: 
4. Piccinelli: Crepuscolo; 5. Allegriti: Serenata a Budapest; 6. Vallini: 
Nebbia; 7 Lago: Se mi guardi; 8. De Martino: Resa rosetta; 9. Tosti: La 
mia canzone: 10. Carillo: Toscanina bella; 11. Derewitsky: Venezia. la 
luna, e tu; 12 Ratti: Sospirando per te.

22,45-23: Giornale radio.

ISTITUTO PER LE CESSIONI DEL QUINTO
ROMA - «14 lEICiaO 43 - TELEFORO 850-734 
mmw ■ micio LC.i.: m c.i.tainii a

>7 W 7K’ A Ah M/W mediante cessioni delquinto del-
i^w“ V W JCf 1 w ArM A mAil A lo stipendio agl ¡impiegati dello 

Stato, Enti parastatali, Enti 
locali, Associazioni Sindacali, 
Aziende di trasporto e buone 
amministrazioni private.

7,30 - 11,65

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 
263,2 ■ 420,8 • 491,8.

mi-i Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza: 1. Siciliani: Paradiso 
per due: 2. Chillin: Cerco una cosa; 3. Severin: Baciami; 4. Penerà: 
Brilla una stella; 5. Prato: Tocco il ciclo col dito; 6. Benedetto: Rosal- 
pina; 1. Madero: Se ascolti la radio: 8 Rusconi: Lasciati baciar; 9. Cetani: 
Viva Vienna; 10. D'Anzi: fi maestro improvvisa; 11. Argella Valzer ap­
passionato; 12 Leonardi: Tu sogni Napoli.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orlrio - Eventuali comunicazioni dell’E. I A. a. - GIORNALE 

RADIO
43, 15: Musica varia diretta dal M° Arlandi: 1. Bormioli: Gitana; 2. Masche­

roni: sequenza di melodie. 3 Grec': Notte serena; 4. Zantbon: Fantasia 
su motivi: 5 Siciliani: Dinegando: 6. Strauss: Moto perpetuo.
Neirintervallo (13.30): Riassunto della situazione politica.

14; Giornale radio
14,15: Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.
14,25: Concerto della pianista Ornctla Prua Santouquido: 1. Mattia Vento: 

RonM; 2. Pollini: Sonala: 3 Paganini: Capriccio (trascrizione Mszt);- 
4. Liszt: Polacca in mi maggiore.

14.45- 15: Giornale radio.

15,40-20 Per onda m. 230.2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 
263,2 ■ 420,8 - 491,8.

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni deH’EJ.A.R. - Giornale rari , - 
Commento al fatti del giorno

Onda metri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi « Trasmissioni speciali »)

i 20.30: ,
DISCHI DI MUSICA SINFONICA

1. Brahms: Sinfonia n. 4 in mi minore, op. 98: a) Allegro non troppo, b) 
Andante moderalo, c) Allegro giocoso, dì Allegro energico e appassionato 
(Orchestra Filarmonica di Berlino diretta dal M" Victor De Sabata).

21,15:
ORCHESTRINA

diretta dal Mn Strappimi

1. Bianco: Signora; 2. Uzzi: Torna, primavera; 3. Greppi: Campane al­
l’alba; 4. Vespa: Poche viole; 5. Mariotti: Fanciulle belle; 6. Mascheroni: 
Chissà; 7. Ala: Dicono le rose; 8. Ansaldo: Tu amore; 9. Bignazzi: Sogno 
una casetta; 10. Caterinella: Ta come il sole; 11. Bargoni: Fruttatola; 
12. Ardori: Barcarola: 13. Gasinoli: Passeranno i giorni.

22:
CORALE GUIDO MONACO - DI PRATO 

diretta dal M" Pietro Bresci

1. Castagnoli: Primavera classica: 2. Bartazzi: Racconto medioevale: 3. 
Campodonico: Festa lontana: 4. Arù: La preghiera degli zingari: 5. Grleg 
Topi e gatti.

22.25: Musica varia: 1. Albanese: Cavalli al trotto; 2. Fiorillo: Chiacchie­
rata inutile: 3. Ranzato: La fontana luminosa: 4. Strauss: Vino, donne e 
canto; 5. Amedei: Canzone dell'acqua.

22.45- 23: Giornale .radio.
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Ad ogni testa un 
proprio cappello

Ad ogni capello 
radatta lozione

La natura del capello varia da indi­
viduo ad Individuo ed un solo pro­
dotto non può riuscire efficace nella 
totalità dei casi. La serie dei prodotti al

SUCCO Di ORTICA 

offre un quadro completo 
di preparazione per la capigliatura 

SUCCO
DI

URTICA
DISTRUGGE LA FORFORA
ELIMINA IL PRURITO
ARRESTA CADUTA CAPELLI
RITARDA CANIZIE

Per capelli normali
Succo di urtica L. 20,—
Per capelli grassi
Succo di urtica

astringente . . L. 23,—
Per capelli biondi e bianchi
Succo di urtica

aureo . . . . L. 23 —
Per capelli aridi
Olio mallo di noce

S. U.....................L. 12 —

Per capelli molto aridi
Olio ricino S. U, L. 20,—

Per ricolorire il capello
Succo di urtica

hennè . . . . L. 23,—

Per lavare i capelli
Frufrù S. U. . L. 1,80

F.- RAGAZZONI
CASELLA POSTALE N. 30

CALOLZIOCORTE (Prov. Bergamo)
INVIO GRATUITO DELL’OPUSC01.0 SP

letture
Bernardino Mascx. Al servizio della vita umana - Ed. 

Garzanti - Milano.
Un ottimo libro tutto materiato di esperienza, di 

saggezza e di bontà. Esaminando lo stato odierno 
della medicina, il Mosci, espertissimo chirurgo, av­
verte che nessun approfondimento di cognizioni par­
ticolari e nessuna efficacia di metodi strumentali 
potrà mai sostituire la legittima sovranità dell'in­
tuizione clinica Difende con valide ragioni la tra­
dizione. che si va ormai perdendo, del vecchio « me­
dico di famiglia ». Afferma che lo «specialista ».se 
ha la sua ragion d'essere, dovrebbe essere chiamato 
sempre e solo in concorso coi medici curanti. De­
nuncia la mancanza di scrupoli di troppi mestie­
ranti che abusano della buona fede dei malati. Ce­
lebrando l'ipercritica di alcuni grandi medici d’una 
volta, come Augusto Murri. la confronta con la te­
merità di certi universitari che si mettono a fare 
i praticanti solo perchè addottrinati da letture in- 
digeste... Un libro, insomma, coraggioso e severo: 
per i medici e per il gran pubblico.

Knut Hamsum: Pan (L’estrema gioia), remanzo - 
Ed. Mondadori - Milano.

Per comprendere pienamente il valore di questo 
immortale Pan non bisogna dimenticare che Knut 
Hamsun ha fatto, se non tutti i mestieri, certa­
mente un po’ di tutto, tanto in Norvegia quanto in 
America (si legga II cerchio si chiude). Esistenza 
dura, la sua. ma confortata sempre dalla poesia. 
Ora. se nel romanzo Fame è vigorosamente rappre­
sentata la lotta per l’esistenza, Pan vuol rappresen­
tare invece un punto d'arrivo, la pace dopo la tem­
pesta, la liberazione dello spìrito. Liberazione che 
è possibile soltanto a contatto con la natura. Perciò 
Pan, che si potrebbe definire il poema delle notti 
nordiche — di quelle chiare, luminose notti nordiche 
durante le quali non è passibile non sentirsi più 
vicino a Dio — costituisce l’affermazione lirica (e si 
può anche dire lirico-musicale) d'uno smisurato 
amore per la natura e per la vita primitiva.

Piero Trevisani: Floch, re tarantino - Ed. Sei, Torino.
Interpretando le recenti direttive del Ministro Bot­

tai, lo scrittore Piero Trevisani ha dettato un rac­
conto in cui un cane e quattro ragazzi lombardi in 
viaggio di piacere (tra le monellerie di Floch e le 
curiosità di Micio) vengono a conoscere il volto e 
l'anima della Puglia. Dal Gargano al Capo di Leuca, 
dal Tavoliere al Salente, dalla Murgia alla Marina, 
opere, folclore, storia, geografìa dicono inavvertita­
mente la loro parola, mentre la vicenda dei ragazzi 
si svolge rapida, ricca di episodi e di emozioni.

Giuseppe Toffanin: Montaigne e l’idea classica - Ed.
Zanichelli, Bologna.

Questo studio profondo e coscienzioso, vivificato da 
una amorosa intelligenza dell'argomento, è dedicato 
giustamente ■ a quanti giovani italiani hanno impa­
rato a riconoscere nel loro umanesimo non un so­
gno di retori ma un momento eterno dello spirito 
umano ».

Lorenzo Gigli: Teatrino senza fili - Società Editrice 
Internazionale - Torino.

Un calumane contenente diciotto fiabe sceneggiate 
tutta grazia e leggiadria nelle quali il Gigli, scrit­
tore esperto, ha riunito quanto c’è da far felici e con­
tenti tutta una schiera di ragazzi desiderosi di »tra­
scorrere. con diletto loro e di chi ascolta, molti po­
meriggi. Le fiabe, si sa. sono intessute sugli aerei 
fili della fantasia, ed il Gigli, destreggiandosi con 
abilità e con opportuni richiami alla vita, ha com­
posto un volume che, riccamente illustrato dal Me­
landri, formerà la delizia anche dei semplici lettori, 
grandi e piccini.

Bortolo Belotti: Storia di Bergamo e dei bergama­
schi - Casa Editrice Ceschina, Milano.

Con profondità coscienziosa di studioso, l’autore 
della ormai classica Vita di Bartolomeo Colleoni e 
di altri pregevolissimi scritti specialmente di storia 
bergamasca, si è accinto a narrarci le gloriose vicende 
di Bergamo in tre poderosi volumi. Dalla preistoria, 
scendendo lungo i secoli, il Belotti ha rievocato i 
fatti della sua terra e della sua città nell'alto Me­
dioevo; nell’epoca agitata e interessantissima del Co­
mune con le sue guerre, con le sue discordie. Con gli 
sforzi del popolo per la conquista dei poteri, con le 
magnifiche realizzazioni architettoniche conosciute 
attraverso il tumulto delle fazioni guelfe e ghibelline. 
Ricostruita la vita bergamasca sotto il secolare do­
minio Veneto e quella inquieta ed instabile del pre­
dominio francese < Repubblica Bergamasca, Cisalpina, 
Italiana. Regno italico) l’illustre autore passando at­
traverso il periodo opaco e silenzioso dell’oppressione 
straniera, giunge all’alba eroica del Risorgimento al 
quale Bergamo dette tanto contributo di valore e dt 
sangue. La limpida narrazione, particolare e completa 
in ogni suo dettaglio, arriva sino alla Fondazione del­
l’Impero.

Jm.

RISULTATI DEL CONCORSO

”CAL è musicista?,,
di Martedì 28 gennaio u. s.

GLI AUTORI DEI PEZZI TRASMESSI SONO :
DONIZETTI - VERDI - LEHÀR
La Commissione prevista dal regolamento del 
concorso si è riunita il 4 corr. e con l'assistenza 
del Regio Notaio Raimondi di Milano e del Fun­
zionario dell’Intendenza di Finanza ha proceduto 
all'assegnazione dei premi. Sono risultati vincitori :

1° Premio - Cronografo d'oro Tavannes 
da uomo, al Sig. PAGELLA GIO­
VANNI, Quattordio (Alessandria).

2n Premio-Orologio d'oroTavannes da 
donna, alla Sig.a EUGENIA CERA, 
via Principe Amedeo, 41, Torino.

Vedere norme CONCORSO «TAVANNES» a pai. 18
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MERCOLEDÌ
Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) j 

- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)
EE0 Giornale radio.
7.45: Notizie a casa dall'Albania.
8: Segnale orario - Dischi.
8,15-8,30: Giornale radio.
10,45: RÁDIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell’Or­

dine Elementare: Quarta esercitazione di canto corale.
11.15- 11.55: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie da casa.

Borsa - Dischi.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO. \
13.15: Musica operistica diretta dal M" Ugo Tansini (parte prima): 

1. Bellini: Norma, introduzione; 2. Puccini: Tosca, » E ìucean le 
stelle »; 3. Catalani: Loreley, danza delle ondine; 4. Castagnoli: Il dottor 
Antonio, intermezzo dell'atto terzo; 5. Boito: Meflstojele, - Giunto sul passo 
estremo»; 6. Mascagni: L'amico Fritz, intermezzo; 7. Borodin: Il principe 
Igor, danze di Polovez.

14: Giornale radio.
14,15: Musica operistica diretta dal M" Ugo Tansini (parte seconda): 1, Do- 

nizetti: La favorita, introduzione dell'opera; 2. Verdi: La traviata, pre- | 
ludio dell'atto primo; 3. Ponchielli: La Gioconda. » Cielo e mar » ; 4. Ros­
sini: L’assedio di Corinto, introduzione.

14.45- 15: Giornale radio.

,30-11,65

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245 5 - 

263.2 - 420.8 - 491,8.

imU Concerto della pianista Mina Grillo: I. Paradisi: Toccata; 2. 
Arensky: Barcarola: 3. Albeniz: a) Canto d'amore, b) Scherzino: 4. De- 
lachi: a) Dolore, b) Toccata; 5. Frugatta: Tarantella.

12.35: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M Storaci: 1. Ricci. 
Distacco della guardia d’onore; 2. Farbach: I mirti d’oro; 3. Orsomando. 
Serenata appassionata; 4. Scassola: Carovana; 5. Mulè: Marcia trion­
fale; 6. Creati: Oriente e occidente; 7. Tortone: Inno imperiale.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E. I A. R. - GIORNALE 

RADIO.
13.15: Musica caratteristica: 1. Fantasia su motivi di successo; 2. Prateria ; 

Al fugaren; 3. Ruccione-OIivleri: Per uomini soli; 4. Miglia vacca: Celebre 
mazurca variata; 5. Preite : Bardolino, barcarola gardesana; 6. Ibafiez: Lo 
studente passa; 7. Villetta : La Rosina bella sul mercé: 8 D’Anzi Ricordi 
ancor le mie parole.
Neirtntervallo (13,30)- Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione.
14.25: Orchestrina moderna diretta dal M° Seracini: 1. Salerno. La famartna: 

2. Fassino: Con l'ombrello; 3. Ravasinl : Svegliati amore; 4. Simonini Ca­
valluccio va; 5. Bianco: Quando piove; 6. Bixlo: Voce di strada.

14,45- 15: Giornale radio.

UZUJ La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane : « Le esperienze 
del doti. Pecus », ultima puntata.

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 

.! « Notizie da easa ».

17: Segnale orario - Giornale radio.
17,15: Trio Ambrosiano: 1. Knumann: Rapsodia romena; 2. Leoncavallo: 

Serenata; 3. Gnaga: Idillio; 4. Nuoci: Tramonto sul mare; 5. Sinding: 
Primavera; 6. Sagaria: Ninna nanna.

17,40: Musica operettistica: 1. Costa: Scugnizzo, selezione cantata; 2. Lehar:
a) Federica, fantasia, b) Il paese del sorriso, selezione cantata.

18: Notizie a casa dall'Albania.
18,15: Notiziario dall'interno.
18.20- 18,30: Spigolature cabalistiche di Aladino.

K&U Musica varia: 1. Arlandi: Preludio giocoso; 2. Della Maggiora: Ave, 
maggio; 3. Escobar: Melanconie; 4. Bucchi: Scherzo; 5. Angelo: L’ul­
tima cavalcala, preludio dell’opera; 6. Arena: Ricordi d’Ungheria; 7. Ran­
zato: Carovana notturna; 8. Angelo: Intermezzo lirico.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 * 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

Concerto
deU'ORCHESTRA RlTMO-SlNFONICA CORA 

diretta dal M» Alberto Semprini 
con la collaborazióne di Luciano Folgore e Umberto Melnati

1. Bertone: Non ti parlerò d'amore; 2. Astore: Ba... ba...; 3. Sanders ; 
Adiòs, muchachos; 4. Semprini: Fantasia di canzoni lombarde; 5. Assolo 
di pianoforte di Semprini; 6. Llosaas: Tango bolero: 7. Btìrchel : Straus- 
stana; 8. Alvaro: Piangere; 9. Semprini: Al telefono, impressione per or­

chestra (Trasmissione organizzata per la Ditta Cora di Torino).

15,40-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
263,2 - 420,8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E,I.A.R, - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali») 

20,30:

Musiche operettistiche
dirette dal Mò Gallino 

col concorso di Nera Corradi, Anna Marcanceli. Tito Ancbletti 
e Ubaldo Tormcini

1. Suppé: Boccaccio, introduzione; 2. Hajos: Il Pierotto nero, selezione:
3. Lombardo: Madama di Tebe, selezione.

21.10: L'accademia femminile della G.I:L. di Orvieto, documentario. |

21.30: Orchestrina diretta dal M° Zeme: 1. Travaglia: Princesita; 2. Ma- 
dero: Magiche parole; 3. Martinelli: Vita contadina; 4. Rucctone: Cono­
scete quel vecchietto; 5. Calzia: Per chi canto; fi Corrieri: Eterna canzone: 
7. Schisa: Quel fiorellin d’amore: 8. Satta: Miracolo d'amore; 9. De Mar­
tino: Campanella di mezzodì.

22: Conversazione di F. T. Marinetti. Accademico d'Italia: > Futurismo mon­
diale - Lo splendore geometrico futurista Sant'Elia delle nuove stazioni 
ferroviarie italiane »,

22,10:
Musiche brillanti

dirette dal M” Petralia
1. Segurini: Girotondo; 2. Radicchi: Annie; 3. Merano: Serenatine sul 
lago; 4. Fetras: Ricordo di Schubert; 5 Sieczlnsky: Vienna. Vienna; 6. 
Celani: Sienteme luna; 7. Fiorillo: Scherzo, 8. De Curtis: Ti voglio tanto 
bene; 9. Ricci: Celebre tarantella.

22,45-23: Giornale radio.

30: Concerto
del Trio De Rosa-Zanettovich-Lana

Esecutori: pianista Dario De Rosa; violinista Renato Zanettovich; 
violoncellista Libero Lana

1. Mozart: Trio in si bemolle (K. 502): a) Allegro, b) Larghetto, o Alle­
gretto; 2. Martucci: Andante con moto, dal Trio in do», op. 49;

3. Turina: Sonata, dal -Trio in re minore ».

22.15: Un sjgaro nell’ombra
Un atto di ALESSANDRO VARALDO 

(Prima trasmissione)
Personaggi e interpreti: Guido Salvetti, Fernando Solieri; Giacinta, Giu­
lietta De Riso; Il barone Maurigi, Mario Marradi; Il banchiere Lonzi, Gio­

vanni Clmara; L’ispettore Moriondo, Corrado Racca
Regia di Guglielmo Morandi

22,45-23: Giornale radio.

CORA
RITMO

MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO - ORE 20 3'’

ORCHESTRA

RICORDATE. CONCORSO CORA 100.000 LIRE
DI PREMI IN BUONI DEL TESORO • ESTR. 15 MAGGIO 1941-XIX
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SBARCHI ROMANI
IN INGHILTERRA

Nella notte sul 25 agosto dell'anno 55 a. C. 80 
navi fortemente scortate che trasportavano la 
settima e la decima legione, fecero rotta verso 

te biancastre scogliere dì Albione. Dover venne av­
vistato verso le dieci del mattino. Lo sbarco av­
venne un /po' più a settentrione di questa località.

I britanni (etimologicamente «• facce dipinte » in 
blu) si opposero accanitamente agli invasori.. Erano 
muniti di carri d'assalto fiancheggiati dalla caval­
leria e sì spostavano velocemente lungo la spiaggia 
sorvegliando le manovre della flotta romana. Mentre 
lo sbarco stava avvenendo, i carri nemici »’inoltra­
rono in acqua protetti dalle artiglierie che lancia­
vano missili contro le navi onuste di uomini e di 
materiale. Naturalmente anche i romani risposero 
con le artiglierìe di bordo. Il momento era critico. 
Fu allora che l’alfiere della « Decima Legio ; lan­
ciò il famoso grido reso immortale dai Commen­
tari: « Compagni, seguitemi se non volete che le 
aquile imperiali cadano in mano dei nemici! •. E 
l’eroe si tuffò in mare e tutta la legione lo seguì. 
Approdati a viva forza i legionari di Cesare sbara­
gliarono i nemici... Da quel giorno fatale data la 
conquista romana. Il primo sbarco di Cesare non 
fu che una esplorazione in forza alla quale altre 
ne seguirono Nella notte del 22 luglio dell’anno 
54 a. C. le orde di Cassivellano furono debellate dai 
legionari di Cesare. Il capo britanno venne battuto 
una seconda volta dal divo Giulio. Ormai è stabi­
lito che la Britannia può essere conquistata e lo 
sarà.

Asilo per i fuorusciti, sostegno pei ribelli, perma­
nente covo di intrighi, come con attualità di parola 
c di pensiero la definisce Dante Farisei nel suo bel 
libro Hic sunt Britanni, l’isola avara è un pericolo 
in tollerabile per Roma. L'imperatore Claudio affida 
ad Aulo Plazio il comando di una spedizione che 
sbarca in Britannia nella primavera del 43. Cin­
quantamila uomini respingono gli indigeni e arri­
vano al Tamigi. Anche Claudio Si trasferisce sui 
luoghi del combattimento e, ritornato a Roma, 
trionfa. Nel 51 a. C. Cardìaco. campione della indi­
pendenza britannica, cade prigioniero ed è condotto 
a Roma. La lotta continuerà in seguito. Caio Sve- 
tonio Paulino, luogotenente di. Nerone, sbarca in 
forza sull’isola di Mona (Alglesey). E’ l’isola sacra, 
il centro della regione druidica. Occupare il luogo è 
quindi per i romani di un'importanza capitale agli 
effetti morali nonché strategici. La regina Budicca 
si mette a capo di una insurrezione che scoppia vio­
lentissima e sta per travolgere la forze romane. Le 
colonie sono incendiate e distrutte: i coloni trucidati 
senza pietà, ma con diecimila uomini Svetonio Pau­
lino affronta i centoventimila selvaggi della selvag­
gia Budicca che completamente battuta si avvelena 
A Paulino succede Petilio Ceriate che accresce note­
volmente il dominio di Roma nell'isola. Quarantanni 
dopo il trionfo di Claudio. Gneo Giulio Agricola, suo­
cero di Tacito che lo ha immortalato nella sua esem­
plare biografia, e nominato luogotenente di Do­
miziano in Britannip. Sette anni dura la campa­
gna condotta da Agricola che ovunque ricaccia i 
britanni e spinge la sua flotta sino alle coste setten­
trionali dell’isola - Manus et arma et in bis omnia 
Il braccio e le armi c in questo, tutto! Con tale 
formula programmatica. Agricola si impone e. tra 
Luna e l’altra battaglia, compie anche l’intera 
esplorazione del paese. Durante il suo governo, 
ricorda Dante Pariset. la storia della Britannia si 
confonde con quella dei Cesari e per più di tre 
secoli « i Fasci si legano alla stessa guisa sulle rive 
del Tevere e su quelle del Tamigi ». Adriano costrui­
sce il famoso vallo lungo cento chilometri, munito 
di trecento torri al confine settentrionale della Bri­
tannia per impedire ai Caledoni ed ai Meati di in­
vadere la provincia. Settimio Severo detto Britan- 
nicus Maximus, ricostruisce la famosa muraglia e 
muore in Britannia, al campo.

Il glorioso elenco dei condottieri italici non sareb­
be completo se. a distanza di secoli, non ricordassimo 
Alessandro Farnese che avrebbe dovuto comandare le 
truppe di sbarco dell’Invincibile « Annoda ». Per nul­
la sconfortato dal disastro navale dell'» Armada a 
il condottiero italiano tracciò rapidamente un nuovo 
progetto strategico per invadere VInghilterra, ma 
non fu ascoltato. Però la sua esortazione, che Dante 
Pariset raccoglie nel suo libro cosi interessante 
facendo la storia di tutte le invasioni e di tutti i 
tentativi di invasione dell'Inghilterra, non è an­
data perduta ed oggi i soldati dell’Asse Se ne ap­
propriano traendone un sicuro auspicio: Perseve­
riamo! Otterremo così la vittoria che Iddio e gli 
uomini ci hanno imposto di conseguire!

: virio.

COLUMBUS

GAVAZZENI-BERGAMO•casella post.75

PER RINGIOVANIRE
La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Singer Junior ridà ai capelli il colore 
naturale della gioventù. Non è una tintura, non macchia. 
Assolutamente innocua. Da 50 anni vendesi ovunque o
contro vaglia di L. 15 alla PROFUMERIA SINGER 

Milano - Viale Beatrice d’Este, 7a

»

RATE 
CAMBI

ovunque contro rimessa a mezzo vayha o 
versamento su/ n/ conto corrente postate /V“v~/699t 

Quotatasi apparecchio fotocinematografico ai prezzi piu convenienti 
RlCHIEOerECI LA MUOVA CutOA FOroCBAFtCA O» COAT/S

^t^rennero.. PORTICI ESEDRA
61 ROMA

PIANOFORTI 1.1500
L.60 mensili senza anticipo

CATALOGO GRATIS 

S. A. RICORDI & FINZI 
Via Torino. 22 - MILANO

MAIDA SAK
Prendetenedue tavolette ogni 
ore per 4 volte. La costipa­

zione. le manifestazioni febbrili

PIEDI BAGNATI!
RAFFREDDORI!

Non trascurate il vostro 
raffreddore. Ricordate che 
il raffreddore è quasi sem­
pre l’anticamera dell'in­
fluenza.

Ai primissimi segni del 
vostro malessere acquistate 
subito una scatola di

viatl. il catarro sarà diminuito, 
la tosse verrà calmata.

In tutte le farmacie a L. 5 la 
scatola, oppure franco di porco 
dietro Cart.Vagl. dallaFarmacia 

H. ROBERTS & 
C. - FIRENZE. 
dell'Anonima Ita­
liana L. Manetti 
H. Robcrts. Fi­
renze.



Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/t 713) - 491,8 (kC/s 610)

ESDI Giornale radio.
7,45: Notizie a essa dall’Albania.
8: Segnale orario - Dischi.
8,15-8,30: Giornale radio.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del- 

l'Ordine Medio: .« La disfida di Barletta ».
11 .15-11,55: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie da casa.

Borsa - Dischi.
12 .30: Orchestrina diretta dal M" Zeme 1. Celani: Fantasia di dubat: 

2. Ruccione: Nostalgia dì Napoli; 3. Setti: Tu mi piani; 4. Sperino: Ti 
voglio bene; 5. Oneglio: Sul Duomo di Milano; 6. Jose! ito’ España.

12,50: Notiziario turistico.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M» Arlandi: 1. Grleg: Danze nor­

vegesi; 2. Pastoral: Divertimento; 3. Artloli: a) Preludio, b) Capriccio; 
4. Sampietro: Suite mon ferrino: 5. Crispo: a) Nostalgia. b) Brioso: B. Mar- 
tucci: Giga.

14: Giornale radio.
14,15: Trasmissione dalla Germania: Concerto di musica leggera.
14,45-15: Giornale radio.

Q3B3 La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: L’amico Lucio: 
I viaggi nell'impossibile: » Avventura sul pianeta Marte ».

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Armate - Programma vario - « Notizie da casa». ¡

17: Segnale orario - Giornale radio.
17.15: Concerto della pianista Annarosa Tadcei: 1. Bach: Toccata, adagio e 

fuga in do maggiore (trascrizione Busoni); 2. Scarlatti : Due sonate : 
3. Chopin: Notturno in do minore, op. 48: 4, Casella: Toccata, da ■ Sin­
fonia. arioso e toccata ».

18: Notizie a casa dall’Albania.
18 15: Notiziario dall'interno.
18.20- 18,30: Nozioni e consigli pratici di economia domestica.

CSX3 Conversazione artigiana.
19,40: Melodie e romanze: 1. Braga: La serenata, leggenda valacca: 2. 

Tosti: Sogno; 3. Tirindelli: Strana: 4 Buzzi Peonia: Lolita; 5 Densa: 
Mattinata di maggio.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deH'E.I.A.R. - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 ■ 420,8 • 491,8
(per onda m. 263.2 vedi «Trasmissioni speciali») 

20,30: Trasmissione dal Teatro «Carlo Felice» di Genova:

Andrea Chénier
Dramma in quattro quadri di Lumi Itile* 

Musica di UMBERTO GIORDANO
Personaggi e interpreti:

Andrea Chénier ............................ Galliano Nasini
Carlo Gérard .............. Mario Basiola
La contessa di Coigny......................... ..............................Rita Cannarella
Maddalena di Coigny...................... ... Maria Caniglia
La mulatta Bersi . ........................................ ... Duilia Santin
Roucher . . .. .............. Danilo Checchi 
71 sanculotto Mathieu detto • Populus »............................Antonio Galli
Madelon . . . ..................... . Lina Zinetti
Un « incredibile »■ ............................................................................ . Luigi Dilla
L’abate, poeta.... ; . . ....................... Luigi Parodi
Il romanziere, pensionato del re >
Schmidt, carceriere.................... { . . . . ... Pietro Guelfi
Il maestro di casa ............. Cesare Ramorino 
Dumas, presidente del tribunale........................................ Bruno Cannassi
Fouquier Tinville, accusatore pubblico...............................Aldo Uberi

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: Gabriele Santini

Maestro del coro: Vittorio Ruffo

Negli intervalli: 1. (21 circa): Le cronache del libro: Emilio Cecchi, Acca­
demico d'Italia: « Letteratura narrativa » ; 2. (21,45 circa): Racconti e no­
velle per la radio; 3 ( 22.45 circa): Giornale radio.

7,3O-II,5S

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/i 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onda m, 245,5 • 

263,2 . 420,8 - 491,8.

EJaflU Concerto della violinista Maria Segui - Al pianoforte: Barbara Giu- 
Ranna 1. Bach: Preludio, gavotta e giga, per violino solo; 2. Schubert 
Ninna nanna; 3. Paganini: Capriccio n. 13; 4 Giuranna : Canto arabo. 
5. De Falla: Danza spagnola

12,40: Musica operistica: 1 Bellini: La sonnambula: a) Come per me 
seren b) Prendi. Panel ti dono 2. Bolto: Mefistofele: al « Dai campi, 
dai prati », bl . L'altra notte In fondo al mare », c) • Giunto sul passo 
estremo».

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
.13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E. I. A. R. - GIORNALE 

RADIO
13.15: Banda dei R.R. C.C. diretta dal M” Luigi Cirenei: 1. Rotini: L’inganno 

felice, introduzione delTopera; 2. Slbellus : Finlandia, poema sinfonico; 
3. Mascagni: Maschere, introduzione dell’opera; 4. Cirenei: Rapsodia mi­
litare italiana, nv canti popolari di soldati.
Nell’intervallo <13.30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Comunicazioni al connazionali di Tunisi.
14,25: Canzoni e melodie: 1. Sorella: Voglio tanto amore; 2. Caslar: Ascolta; 

3. Schisa: Appuntamento con la luna; 4 Stazzonelh: Di questo cuore, 
5. Simi: Mariarosa; 6. Joselito: Alle otto di sera, 7. Prato: Quando la radio. 
8. Milltello: Sogni d’oro; 9 Kreuder: La canzone dei passeri, IO. Aneaidc?. 
In due.

14,45-15: Giornale rad'o.

16,40-20 Per onda m. 230,2: lo sfesso programma delle onde m. 245,5 - 
263,2 - 420,8 • 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'EJ.A.R. - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per cnda m, 221,1 vedi «Trasmissioni speciali »)

20.30: Musiche, da filmi incise su dischi Cetra: 1. Pagano-Cherubini: 
Il primo pensiero d’amore. da ' Una famiglia impossibile • : 2. Bixio-Che- 
rubini: Sopra una nuvola con te, da ■■ Mia moglie si diverte •>; 3. Fragna- 
Cambi: Amiamoci così, dal film omonimo.; 4. Bhdo-Cherublnl: Cantate con 
me, dal film omonimo; 5. Pecci-Za m broli i: Chi se la prende muore, da 
•• Arriviamo noi » ; 6. Pagano-Cherubini ; Per tutte e per nessuna, da " Una 
famiglia impossibile’»; 7. Olivieri-Nisa: Verrà, da <i Uragano ai tropici»»: 
8. Fragna-Bruno : Rosalia, da «Fortuna«»; 9. Sciambra-Veibena: Leggimi 
nel cuore, da - L'uomo del romanzo a.

21:
Diventar qualcuno

Rivista in due tempi di NELLI e MANCINI
Primo tempo: Non sempre i fidanzati parlano d’amore - / tassi verno 
il successo - Un’anticamera di eccezione - A tu per tu con la celebrità - 
Grandi uomini al cento per cento - Successioni di occasione - Per esser 

celebri basta avere dei guai? - Come tu mi vuoi.
Secondo tempo : Le vocali delVamore - Conquista di un posto e posto dt 
conquista - E adesso, povero grande uomo? - Lieto fine per illustri ignoti.

Musiche originali di E. D. Valdes

Orchestrina diretta dal M° Strappimi

Regia di Tito Angeletti

22,15: Musica varia; 1. Cortopassi: Santa poesia, preludio; 2. Ciaikowski: 
Lo schiaccianoci, suite: a) Introduzione miniatura, b) Marcia, c) Danza 
della fata Confetto e danza russa, d) Danza araba, e) Danza cinese, 
/) Danza dei flauti, g) Valzer del fiori; 3. Brogi: Isabella Orsini, intermezzo 
dall'opera

22,45-23: Giornale radio.

«BOTTEGAI»SALVATE LA VOSTRA RADIO COL 
RIDUTTORE DI TENSIONE B B
Indi:pensabile in tutte quelle località soggette a «balzi di tensione. 
Col riduttore di tensione BSBOTTEGAL salverete le valvole,! con­
densatori, i trasformatori.Colriduttoredi tensione ®S=BOTTEGAL 
avrete sempre la ricezione perfetta senta ingorghi di voce.
CHIFDFTEIO Al VOSTRO FORNITORE ««»do «ciu.iv.rn.nc» il G1^ 
riduttore contrassegnato sul voltimetro con ¿1 nostro marchio
Non trovandolo rivolgetesi direttamente 
alla Dilla BOTTEGAI -Belili«-Piazza Erbe, 5 
che lo invierà contro assenno franco di 
porto e imballo. — Tutti i modelli 
sono in elegante scatola di bachelite 
diffidate delle imitazioni

Per appnr 
3-4 valvole 
tipo BB 60

Per appar 
5-T valvole 
tlpoBB 100

Per appar. 
8-12 valsole 
iipnBB 160

Lire 71,50 Lire 99 Lire 132
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VAIE IL C A F F f

S. A. LUIGI ROSSA - VERCELLI
Casa >qhd»u hh 1858

Mobilificio STARACE
Stabilimento In Giugliano (Napoli) (ondato nel 1880

MOBILI FINI E CONVENIENTI DI PROPRIA FABBRICAZIONE
A richiesta mostriamo a domicilio la ricca collezione dei 
modelli di nostra produzione. VENDITA A RATE 
SEDE: NAPOLI • VIA ROMA . TELEF. 22-12»

Per mi non ha anmra rinnovalo 
l'ahbonamonlo alle radioaudizioni

per il 1941
La Legge, come è noto, prescrive il 

pagamento di una soprattassa per tutti 
quegli abbonati alle radioaudizioni che 
non abbiano rinnovato il loro abbona­
mento entro il 31 Gennaio. Tuttavia tale 
soprattassa verrà ridotta da L. 42,85 a 
sole L. 8,85 per tutti coloro che adempi­
ranno all’obbligo dell'abbonamento entro 
il 1‘ Marzo. Affrettatevi dunque a rinno­
vare subito l'abbonamento per evitare 
una torte spesa oltre al rischio delle
gravi sanzioni previste per coloro che la- 

I sceranno trascorrere anche questo se­
condo termine.

LA PAROLA Al LETTORI
Per mancanza di spazio non sempre è possibile 
rispondere a tutti i quesiti che ci pervengono. 
Avvertiamo quindi i nostri lettori di indicare 

sempre il proprio indirizzo.

ASSIDUA RADIOASCOLTATRICE - Trieste.
Posseggo un apparecchio a tre scale d'onda: sulla 

scala delle onde lunghe ricevo alcune stazioni ad 
onde medie: perchè?

Le cause che determinano sulla gamma delle onde 
lunghe la ricezione delle stazioni ad onda media 
sono due: 1) interferenza immagine; 2) ricezione su 
armonica dell’oscillatore. Per ovviare a questo incon­
veniente, sempre che sia tale dà ostacolare seria­
mente le radioricezioni, è indispensabile ricorrere 
all’ausilio di un provetto competente, perchè la 
regolazione dei vari organi del ricevitore presenta 
notevoli difficoltà.

RADIOAMATORE - Lucca.
Possiedo un apparecchio ad una valvola con cui 

ricevo benissimo in cuffia le stazioni locali e molte 
stazioni lontane; applicandovi un altoparlante potrei 
ottenere ricezioni abbastanza forti? L'altoparlante 
di che tipo dovrà essere?

Applicando al vostro .ricevitore un altoparlante, 
non potrete ottenere risultati soddisfacenti senza 
l'ausilio di un amplificatore.

1ADIOAM ATOR E ISTRIANO - Muggia (Tr.).
Dopo pochi giorni ho installato sulla porta d'in­

gresso un campanello elettrico, che funzionando 
produce una forte scarica nel mio ricevitore e in 
quelli vicini. Si può eliminare questo disturbo?

Applicate al vostro campanello tra i due punti 
ove scocca la scintilla un condensatore da circa 
0,1 microfarad. Se ci invierete il vostro indirizzo, vi 
faremo prevenire uno schema per l’applicazione dei 
dispositivi filtro alle suonerie elettriche.

G. M. - Postumia.
Ho acquistato recentemente un motorino elettrico 

che disturba molto le radio dei miei vicini. Mi è 
stato detto che esistono in commercio apparecchi 
che servono ad eliminare questi disturbi. E’ vero?

Per eliminare i disturbi alle radioaudizioni, pro­
dotti da motorini od apparecchi elettrici, vi sono 
speciali dispositivi correttori. Se ci trasmetterete il 
vostro indirizzo potremo inviarvi uno schema per 
l'applicazione di questi dispositivi e gli indirizzi delle 
ditte costruttrici.

RADIOASCOLTATRICE - Servóla (Trieste).
Ho acquistato da un amico un ricevitore fabbricato 

cinque anni fa. Nel complesso funziona bene: pre­
senta però un inconveniente alquanto noioso, una 
sensibile vibrazione metallica prodotta dal trasfor­
matore di alimentazione. Si può in qualche modo 
eliminare questo inconveniente. Potrei provvedere 
lo stesso alla riparazione?

Una lamina del nucleo di ferro del trasformatore 
vibra causando appunto l'inconveniente da voi no­
tato. Stringete lievemente i dadi che tengono unite 
le lamine costituenti il nucleo in questione. Se non 
riuscirete in tal modo, sistemate lievemente la la­
mina vibrante con un- martello.

A. M. - Gorizia.
Con il mio apparecchio ottengo, in genere, buone 

e chiare audizioni. Da qualche tempo però un 
noioso ronzìo rende le ricezioni meno .perfette. Da 
un amico elettrotecnico ho fatto verificare le ten­
sioni applicate alle valvole trovando però tutto nor­
male. Si può eliminare questo disturbo ed in che 
modo?

L'inconveniente è causato dai condensatori elet­
trolitici del filtro, ormai vecchi.

V. S. - S. Rocco a Pilli (Siena).
Possiedo da cinque mesi un ricevitore a cristallo 

da me costruito. In certi giorni il suo volume è 
minimo, tanto da non comprendere la trasmissione. 
Posso aumentarne il volume senza eccessiva spesa? 
Di notte, inoltre, ricevo diverse stazioni contempo­
raneamente. Cosa debbo fare per selezionarle?

Con il vostro apparecchio a cristallo ottenete già 
ottimi risultati. 1 normali radioricevitori a cristallo 
sono generalmente poco selettivi; ad ogni modo per 
aumentarne la selettività fate precedere al ricevitore 
un filtro. Difficilmente però otterrete un migliora­
mento. Un ricevitore a valvole vi darà senz'altro mi­
gliori audizioni; vi consigliamo quindi di sostituire 
il vostro ricevitore con un apparecchio anche a sole 
tre o quattro valvole.

SALUTE
E GIOIA DI VIVERE

Se le vostre gnnnpie sono emaci«te o 
pallide, se vi sentite sfinita, esausta rii 
forze <* senza appetito, ciò è spesso da 
attribuirsi allo slato del vostro sangue, 
delìcente probabilmente di globuli rossi, 
forse al di sotto dei 5 milioni per mine, 
ed egualmente discente in emoglobina, 
che costituisce la parte Importante per 
la nutrizione dei tessuti. Occorre quin­
di normalizzare il sangue.

A base di sali di ferro, le Pillole Plnk 
sono un vero normalizza lori* e un ri­
costituènte che agisce sia direttamente, 
sia indirettamente, stimolando l'attivi­
tà formatrice degli organi emopoietici. 
Il loro valore terapeutico è stato con­
fermato anche da recenti esperienze cli­
niche, a disposizione di tutti.

Ricuperate voi pure forze, appetito, 
colorito, gioia di vivere, rigenerando 
il sangue con una cura di Pillole Pìnk.

Ih tutte le farmacie : L. 5,50 la soat. 
Pillole Plnk - Via Stelvlo 48, Milano

PELI SUPERFLUI
PELURIE DEL VISO, BRACCIA, GAMBE

CURA RADICALE GARANTITA

Dr. BARBERI - Piazza S. Oliva 9 - Palermo

LA DEBOLEZZA GENERALE
causata dall'anemia, da malattie, da sviluppo, viene rapida- Ì7

mente curata col

OI0DM1
Non curandovi preparate il terreno a possibili malattie gravi £

Chiedetelo nelle buone farmacie o presto il £ 
Lab. Dott. VIERO & C. - S. A. - Padova S

CREMA JUVENTUS

SENO

Un vaso 
di crema 
Juventus 
S. S. per lo 
sviluppo 
del seno 
L. 19,50

In vendita ovunque e presso la Ditta
F.Ui CAD Et- Rip. R. C. - RIUNII. Via Victor l'ma 3

Ricevendo vaglia anticipato spedizione franco senza indicazione alcuna

A + YOGURT
= TRANQUILLITÀ DELL’INTESTINO
MENTE SERENA ■ BOCCA FRESCA IL MATTINO • SINONIMO DI LUNGA VITA 
Preparate voi stessi in casa LISTINO GRATIS Rep. C. 

lo YOGURT A RICHIESTA
S. A. LACTOIDEAL - MILANO - Tel. 21-865 - Via Caslelmorrone 12
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VE N E R
Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 

- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/» 610)

Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Dischi.
8,15-8,30: Giornale radio
10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l’Ordine Elementare: Voci dall'Umbria, documentario regionale organiz­
zato con la collaborazione del R. Provveditorato agli studi di Perugia.

11,15-11,55: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie da casa.

IOLI Borsa - Dischi.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M” Petralia: 1. Suppé: La bella 

Galateo, Introduzione dell'operetta; 2. Lavagnino: Caccia; 3. E. Bormioli: 
Rosario; 4. Bayer: La fata delle bambole, fantasia dal balletto; 5. Strauss: 
Confetti viennesi; 6. Billi: Sogno mattutino.

14: Giornale radio.
14,15: Musiche per orchestra diretta dal MJ Petralia (parte seconda): 1. 

Plessow: Piccola figurina; 2. Gabella: Suite russa su motivi popolari; 3. 
Celani; Quell’ora d'incanto; 4. Hruby: Cosi si canta a Vienna; 5. Joost: 
Polca graziosa.

14,45-15: Giornale radio.

^321 La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; Appuntamento 
con Nonno Radio.

¡16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 
’ Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario -

I « Notizie da casa ».

17 : Segnale orario - Giornale radio.

17,15: "La Roma onde Cristo è romano», ciclo di concerti dell’Istituto di 
’ studi romani, organizzato in collaborazione con l’E.I.A.R.

l’attivttà musicale di Liszt nel suo soggiorno romano

Concerto
del pianista Carlo Vmusso
Musiche di FRANZ LISZT

1. Leggenda di San Francesco d'Assisi che predica agli uccelli; 2. Spo­
salizio (da un quadro di Raffaello); 3. Il pensieroso (da una statua di 

Michelangelo); 4. I giochi d’acqua alla Villa d’Este.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15-18,25: Notiziario dall’interno - Bollettino della neve.

Parliamo lo spagnolo (Decima lezione di Filippo Sassone).
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento al fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 - 420,8 • 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,40: La voce di Toti Dal Monte (Trasmissione organizzata per la Ditta 
Alberti di Benevento).

20,50: Stagione sinfonica dell’E.I.A.R.:

Concerto sinfonico-corale
diretto dal M“ Mario Rossi 

con la collaborazione della violinista Gioconda Db Vrro 
e del soprano Lina Pacltughi

Paste prima; Beethoven: Concerto in re maggiore op. 61, per violino e 
orchestra: a) Allegro ma non troppo, b) Larghetto, c) Rondò (Allegro) 

(solista: Gioconda De Vito).
Parte seconda: 1. Petrassi: Magnificat, per soprano, cori e orchestra
(solista: Lina Pagliughl) (prima esecuzione assoluta); 2. Wéber: Il 

franco cacciatore, introduzione dell’opera (op. 77).
Maestro del coro: Bruno Seminerò

NeU’lntervallo (21.40 circa): Ricordo di Lucio d'Ambra, conversazione di 
Cesare Giulio Viola.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

’,30-11,55

Orchestra Cetra diretta dal M“ Barzizza: 1. Nicorossi: L’amore 
verrà domani; 2. Ferrarlo: Negli occhi tuoi c’è il sole; 3. Di Lazzaro: 
Valzer della felicità; 4. Olivieri: Eternamente tu; 5. Segurini: Cara mia; 
6. Mascheroni: Ti sogno; 1. Celani: Rose rosse; 8. B lasco: Ti voglio sem­
pre bene; 9. Schisa: Quando mi guardi; 10. Martinelli: Due strade e un 
cuore; 11. Cairone: Canta ancora nella notte; 12. Marietta: Corteo d'amore.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Concerto diretto dal M° Nello Segurini: 1. Cuscini: Spagnolesca; 2. Ma­

scagni: Danza esotica; 3. Cile«: Preludio e Ninna nanna, dall'opera « L'ar.- 
lesiana»; 4. Segurini: Suite, da «L’impossibile» 
NeU’lntervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione.
14 ,25: Orchestrina moderna diretta dal M” Sbracimi: 1. De Curtis: Napoli 

canta: 2. Bertinl: Cosa sei per me; 3. De Nlsco: Dice il vento; 4. Ma­
scheroni: Amarni di più; 5. Albeniz: Granada; 6. Lago: Castiglianita.

14,45-15: Giornale radio

15,40-20

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

ORCHESTRINA
diretta dal M" Strappimi

1. Pugliese: Maria Pepa; 2. Ruccione: Buonasera; 3. Segurini: Ti porterà 
con me; 4. Fortini: Finestrella; 5. Mariotti: E poi; 6. Salvi: Serenata ro­
mana; 7. Setti: Melanconie d’autunno; 8. Schisa: Carolina bella; 9. Savelli; 
Mai più; 10. Greppi: Dove sei?; 11. Fiorda: Incantesimo; t2. Gimma : 
Piace cosi; 13. Savino: La fata del boschetto.

21,15:
Addio giovinezza

Tre atti di SANDRO CAMASIO e NINO OXILIA
Personaggi e interpreti: Dorina, Irma Fusi; Mario Saldati, Fernando 
Farese; Leone Valpreda, Guido Verdiani; Siena, Celeste Marchesini; 
Mamma Rosa, Adp Cristina Almirante; Teresa Salviati, Giuseppina 
Falerni; Emma, Misa Mordeglia Mari; Antonio Salviati. Silvio Rizzi; 
Ernesto, Andrea Volo; Carlo Fanti, Luigi Grossoli; Giovanni, Valter 

T incanì: Una fioraia, Angela Meloni.
Regia di Enzo Ferrieri

22,45-23: Giornale radio.

(Organizzazione SIPRA - Torma»

A. BORGHI &C. s.
■ A.

STOFFE-TAPPETI 
TENDAGGI

BOLOGNA - ROMA 
J TORINO - MILANO

22,45-23: Giornale radio,
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prima.

Scoto!« da L. 3 e L. 3,50
Vasetti da L 9 e L. 14

di non averla

Se prima adoperavate 
altre creme per la vo­
stra toeletta, adoperate 
ora la Crema
DiRDeRminn

Vagliatene i 
risultati.- non 
la abbando­
nerete più. Vi

ELIMINA DISTURBI e Abbonamento o rinnovo al RADIOCORRIERE
FILTRO DI FREQUENZA l'unico dispositivo costruito con dati SCIENTIFICI che 
elimina i disturbi convogliati dalla RETE. Si spedisce contro assegno di L. 65. Con 
abbonamento o rinnovo per un anno al RADIOCORRIERE L. 78,50 anticipate. 
Indirizzare vaglia e corrispondenza : |ng. F. TARTUFARI - RADIO - Torino 

Via Cesare Battisti, 5 (angolo Piazza Carignano)
Modulo prontuario per migliorare l'apparecchio radio L. 2.50 anticipate anche in francobolli

POSATERIA
GRATIS A RICHIESTA NUOVO RICCO CATALOGO

Fabbrica Argenteria MARINAI - Milano - Via Asole, 20

SERVIZI TÉ, CAFFÈ
ARGENTO MASSICCIO

PRODUTTORI DI FILMI! NOLEGGIATORI!
PER INDURRE IL PUBBLICO 
A FREQUENTARE LE SALE DI 
PROIEZIONE VALETEVI DELLA

RADIO
Per la pubblicità cinematografica a mezzo 
della Radio rivolgetevi al PALAI X O 
DELL'E IAR di Roma - Via A.lago, IO 

lOrtanUaazlone SLPBA - Torino, Telefoni 14-381 - 34-834

DENTOL
DENTI SANI E SMAGLIANTI. GENGIVE 
SODE E ROSEE, ALITO PROFUMATO

INFLUENZA !
Fin dalle prime avvisaglie della 
stagione fredda premunitevi con­
tro il contagio influenzale ricor­
rendo all’efficacia battericida dille 
pastiglie diFORMITROL

.ATWander-S..A.=tifano

da£ iafahaT
Allora irradiatevi régolarmenteógni 
giorno da 3 a 5 minuti col « Sole 
J’Alta Montagna » - Originale 

Otterrete nuova vitalità 
della salute.

Chiedete opuscoli ed illustrazioni senza 
alcun impegno da parte Vostra alla

S. A. 60RLA-SIAMA - Sez. B.

Sole d Alta Montagna
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/» 610)

fc&Àì« Giornale radio.
7.45: Notizie a casa dall’Albania.

7,308,30

8: Segnale orario - Dischi. 
845-8,30: Giornale radio.

IQ|-Il,ss La stesso programma dell'onda m. 230,2.

Onde: metri 221,1 (kC/» 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

Per onda m. 230,2: lo stesso progremma delle onde m. 245,5 ■ 
263,2 - 420,8 ■ 491,8.

10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Concerto sintonico dedicato alle Scuole 
dell'Ordine Medio.

10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell'Or­
dine Elementare: Il padre, il figlio e l'asino, fiaba di Bruna. Posi.

11.15-11,55: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie da casa.

UiflLbfl Borsa - Dischi.
12,30: Musica da.camera: 1. Sammartini: a) Grave, b) Allegro, dalla Sonata 

n. 5 •>; 2. Bach: Minuetto (trascrizione Petri); 3. Schubert: Andante con 
moto, dal « Quartetto in re minore » (La morte e la fanciulla); 4. Brahms: 
Variazioni su di un tenui originale, op. 21, n. 1; 5. Sarasate: Arie zingare.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.LA.R. - GIORNALE 
RADIO.

1345: Musiche per orchestra dirette dal Mn Arlandi: J. Arlandi: Introdu­
zione e allegro; 2. Fioretti: Serenata comica; 3. Gualdi: Dialoghi nel si­
lenzio; 4. Menotti: Amelia al ballo, preludio dall’opera; 5. Della Maggiora: 
Raccolta di antiche danze; 6. Rossini: L’italiana in Algeri, introduzione 
dell’opera.

14: Giornale radio.
14,15: Orchestrina Moderna diretta dal M" Seracini: 1. Margiaria: Ti chiamo 

notte e dì; 2. Arconi: Pisanelld; 3. Yradier: La patema; 4. Ansaldo: Rose 
rose; 5. M. Bici: Romantica luna; 6. Sallustri: Vecchia chitarra: 7. D'Anzt: 
Piccole bambine innamorate; 8. Abbati: Sul mare silente.

14,45-15: Giornale radio.

| TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE : Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Armate - « Notizie da casa ».

16,30: Trasmissione organizzata per la G.I.L.
17: Giornale radio.
1745: Dischi di successo Cetra: Parte prima: 1. Rossini: Il viaggio a Reims. 

introduzione dell'opera; 2. Donizetti: L’elisir d’amore, »Una furtiva la­
crima •>; 3, Ponchielli: La Gioconda, « A te questo rosario ■ : 4. Verdi: 
Rigoletto, « Parrai veder le lacrime «>; 5. Wagner: Lohengrin, ■ Sola nei 
miei prim’anni ». — Parte seconda: 1. Filippini-Morbelli: Due occhi neri; 
2. D’Anzi-Bracchi: Parla prima con la mamma; 3. Rixner: Cielo azzurro; 
4. Schisa-Penati: Amami in silenzio: 5. Santosuosso-Silenti: Reginetta cit­
tadina; 6. D’Anzi-Bracchi: Ti dirò.

18: Notizie a casa dall’Albania.
1845-18,25: Notiziario dall’interno - Estrazioni del R. Lotto.

Q3E13 Rubrica settimanale per i professionisti e gli artisti italiani: Conver­
sazione del cons. naz. Fernando Maria Brignoli, segretario del Sindacato 
Nazionale Fascista Insegnanti.

19,40: Guida radiofonica del turista italiano.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 * 420,8 • 491.8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: ORCHESTRA CETRA
diretta dal M" Barzizza

1. Bixio: Canzone al vento; 2. Cramer: Un giorno ti dirò; 3. Raimondo:
Stella alpina; 4. Redi: Bambola rosa; 5. Olivieri: Sui monti della luna:
6. Marchetti: Un'ora sola ti vorrei; 7. Di Lazzaro: Valzer della fisarmonica; |
8. Casiroli: Tu che ti chiami amor; 9. Mascheroni: Tiorin fioretto

(Trasmissione organizzata per la Soc An. Stock Cognac Medicinal di Trieste)
| 2140: I CASTELLI D’ITALIA

« Castel Del Monte »> 
di Teresio Grossi

2140 (circa): Trasmissione dal Teatro Regio di Panna: 
Terzo e quarto atto del dramma:

Il trovatore
Parole di Salvadore Cammarano
Musica di GIUSEPPE VERDI

Personaggi e interpreti del terzo e quarto atto: Il conte di Luna, Vù&co 
Carmignani; Leonora, Germana Di Giulio; Azucena. Cloe Elmo: Manricot . 
Eni ilio Marlnescu; Ferrando, Luciano Neroni; Ines, Carmen Ternari:

Ruiz, Fernando Alfieri.
Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Franco Capuana 

Maestro del coro: Roberto Benaglio

Nell’intervallo (22,5 circa): Conversazione di Ugo Betti: • Quartiere in 
città »,

23 (circa) - 2345: Giornale radio.

Orchestrina diretta dal M° Strappimi: 1. Di Lazzaro: Donna Gel­
somino ; 2. Di Ceglie: Notturno; 3. Fiorillo: Serenata malinconica; 4. Bel­
trami: Florencita; 5. Falcocchio: Addio, piccina; 6. Marchetti: Soltanto 
un bacio; 7. Mari: Valentina, te lo giuro; 8. Vinci: Ritmo del mio cuore; 
9. Ceci: Piccolo sogno; 10. Trama: Capricciosa; 11. Strappini: Ho rubalo 
una stella; 12. Cairone: Stampe dell’Ottocento.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Concerto del soprano Lu?nar3a Piombo - al pianoforte Barbara Giu- 

ranna: 1. Pergolesl: Son timida fanciulla; 2. Pizzetti: La madre al figlio 
lontano; 3. Porri no: Ditirambo dai «Canti di stagione»; 4 Guarnafchelll : 
Ztlimbrina, canto còrso; 5. Favara: Due canti siciliani.

13.30: Riassunto della situazione politica.
13.45: Concerto del violoncellista Massimo Amfjtweatrof - Al pianoforte: 

Germano Arnaldi: 1 Vivaldi: Recitativo; 2. Bach: Allegro; 3. Valentinl : 
Gavotta; 4. Tartinl: Adagio, dal «Conoerte in ie»; 5 Blas De Lacerna 
T anodi Ila, fi. Schubert: L’ape.

14: Giornale radio.
14,15: Musica varia diretta da) M" Arlandi: 1. S?.?urlni : Sardegna; 2. Canicci: 

Fantasia, dal film «Senza domani»; 3. Fiorda: Cicaleccio; 4. Artidi. La 
vergine del Nilo; 5. Italo»: Serenata a Marianna; 6, Setti: Giardino vien­
nese; 7. Fioretti : Gitana.

14,45-15: Giornale radio.

15,30-20 Per onda m. 230,2; 1o stesso programma delle onde m. 245,5 • 
263.2 - 420,8 - 491,8.

20 (onda m. 221,1): Segnale orario - Eventuali comunicazioni deH'EJ.A.R. - 
Giornale radio - Commento ai fatti del giorno.

20 tonda metri 230,2): Trasmissione dal Teatro Regio di Parma:
PRIMO E SECONDO ATTO DEL DRAMMA

Il trovatore
Parole di Salvadore Cammakakq 
Musica di GIUSEPPE VERDI

Personaggi e interpreti del primo e secondo atto: Il conte di Luna 
Vasco Carmignani; Leonora, Germana Di Giulio; Azucena, Cloe Elmo. 
Manrico, Emilio Marinescu: Ferrando. Luciano Neroni; Ines, Carmen 
Tornar!; Ruiz, Fernando Alfieri; Un vecchio zingaro, Pasquale Lom­

bardo; Un messo, Ercole Villami.
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: Franco Capuana

Maestro del coro: Roberto Benaglio

Nell'intervallo <20.30 circa): „La vita teatrale., conversazione di Mario 
Corsi.

Onda metri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

21,30 (circa): Musiche da filmi incise su dischi Cetra: 1. Bixio-Cherublni: 
C’i un’orchestra. da «Dono divorzieremo ,; 2 Rolando-Cherubinl: Ten­
tazione, da «Una famiglia impassibile«: 3. Sclambra-Verbena: Amore 
azzurro, da « L'uomo del romanzo » ; 4 Innocenzl-Rlvi : Nostalgia d’amore, 
da L'uomo della Legione «; 5. Caslar-Simeonl ; Amore lontano, da Im­
previsto-; 6. Dumas-Nisa- Sempre con te, da «Sposiamoci in otto-', 7. 
Innocenzi-Rivi: Con te sognar, da «La prima donna che passa»; 8. Ruc- 
clone-Bonagura : Amare, da « Mare » ; 9 Bixio-Cherublnt : Se son rose, 
da - In campagna è caduta una stella ».

22: TRASMISSIONE SCAMBIO ITALO-GIAPPONESE
22.45- 23: Giornale radio.

CALZE ELASTICHE
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI, in filo, lana. Mia INVISIBILI, SENZA CUCITURA 
SU MISURA. RIPARABILI, LAVABILI. MORBIDISSIME, POROSE. NQN PANNO NOIA 
Grati» tagreto catalogo, frazzi, opuscolo »alla varici e indicazioni per pranda»» kmtwre 
FABBRICA C. R. ROSSI - S MARGHERITA LIGURE
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TRASMISSIONI SPECIALI PER L’IMPERO E PER L’ESTERO
DOMENICA 9 FEBBRAIO 1941-XIX

8,15-9.30: (2 RO 3 - 2 RO 01 : PACIFICO. — 8.15: Giornale 
ridi» In italiano. — 8.30: Notiziario in inglese. — 8.45- 
9.30: Organista Marcello Binai r«: L FrtSMbaldì: «Toc­
cala Vili», dal «Primo libro»; 2 Palnfutl: a Elevazione » 
(trascrizione Boni); 3. Brahms: «0 tristezza», corale; 4. 
«Inatra: « Note (l’Oriente » - Musica rinfunlcu: Orchestra del- 
I B I A ll. diretta (.al M° Fernando Prevltall: Beethoven. 
«Sinfonia n 8 in fu maggiore», op. 93: a) Allegro vivace 
con brio, b) Allegretto scherzando, c) Tempo di minuetto, 
d) Finale (Allegro viva«).

©,35-9.50 (2 HO 3)1 Notiziario in francese.
11.30-11.55 (2 RO 6-2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. — 11.43: 
l’oiinrsaalone In arabo.

12,00-12,55 (2 HO 6 • 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MA­
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 
12.00: Notiziario in olandese. — 12,15: Orchestra dcll'E LA R. 
diretta dal AI" Antonio Sabino: 1. Mozart: balla «Sinfonia 
n. 39 in mi bemolle maggiore»: a) Adagio - Allegro, b) Mi­
nuetto, c) Finale; 2. Marlnmai: « Rito nuziale»; 3. Giuranna: 
« Aplna rapita dai nani della montagna ». — 12,45: Noti­
ziario in inglese. — 12,55: INTERVALLO.

13 00 13.25 (2 RO 0-2 113 8): SEGNALE ORARIO • BOLLET­
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE AR­
MATE In Italiano, tedesco, inglese, francese, spagnolo e por­
toghese — 18,35: INTERVALLO.

13,30-14.30 (2 RO 6-2 ISO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA: PARTE SECONDA. — Bollettino del Quar­
tiere Generale delle Forze Armate in inglese e francese - Mu­
sica varia: 1 Sagsoli: a) «Giocondità», b) «Amore», 
c) «Piccola sagra»; 2. Corzillus : «Amore dinamico», fan- 
tasi» dell’operetta; 3. Celani: « L'ora felice»; 4. l'airone: 
«Ninna nanna»; 5. Barbieri: «Fantasia seicentesca ». dal 
«Trittico napoletano »; 6. Suppè: «Cavalleria leggera», B>- 
troduzlone deiroperetta t- Nell’lntcnaUo: 14.00: Giornale 
radio In italiano

13.00-13.25 (2 RO 4 - 2 RO 14 - 2 RO 15): Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Armate In italiano e traduzioni 
in greco, bulgaro, serbo-croato, romei«), turco, ungherese, in­
glese r francese

13.00-15.00 (Onde medie: m 221.1; kC/s 1357 - m 230.2; 
kC/s 1303 e onde corte [dalle 13.30 alle 15.00): 2 HO 14- 
2 RO 15): ITALIANI ALL’ESTERO (Vedi Secondo Gruppo).

13,30-13.45 (2 HO D. SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo.

14,30-14,40 (2 RO 6-2 RO 8): Notiziario in turco.
15.00-15.10 (2 1(0 14-2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. — 15,05: Cronaca svedese.
15.35-18.15 (2 RO 4-2 IMI 8): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 15,35: Notiziario in inglese. — 15.50: INTER­
VALLO. — 15.55: Notiziario in spagnolo. — 16,0540,15: 
Notiziario in portoghese.

16.30-18.10 (2 RO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — Musica 
<y>erLstlca: 1 Resini: « Il barbiere di Siviglia » (Una voce 
poco fa); 2 Bollo: « Melisi ofele » (Dal campi, dal prati); 
8 Verdi: «Rlgoletto» (Pari siamo); 4. Ponchieili: «La Gio­
conda» (A te (presto rosario); 5. Donizettl: «L’elisir di­
more» (Una furtiva lagrima). — 16,50: Notiziario in fran­
cese. — 17.00: Giornale radio in italiano. — 17,15: Noti­
ziario in indostano. — 17,80: Musica operistica 1. Puccini: 
a Madama Butterfly » (Un bel di vedremo) ; 2 Giordano: a Fe­
do» a » (Amor ti vieta); 3 Bottini: « Il barbiere di Siviglia» 
(La calunnia). — 17,40: Notiziario in inglese. — 17.55- 
18.10: Musica operistica: 1. Verdi: «Luisa Miller» (Quando 
le sere al placido); 2. Catalani: «Loreley» (0 forze recon­
dite) ; 3. Doni art ti «Don Pasquale», duetto comico (Cheti, 
cheti).

18.10*18,25 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,10: Notiziario In bulgaro. — 18,13: Noti­
ziario in ungherese. — IMO-18.25: Notiziario in romeno.

18.25- 10,00 (2 HO 3-2 RO 11-2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. — 18.35: 
Notiziario in francese. — 18.4.5-19,00: Notiziario in inglese.

18.30- 20.30 (dalle 18,80 alle 19.55: 2 RO 4 -2 RO 18 e dalle 
20.00 alle 20.30: 2 RO 3-2 RO 4): IMPERO. — 18,30: 
Giornale radio — 18.45: Musica varia — 18.50: Notizie 
sportive — 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 
FORZE ARMATE DELL’IMPERO. — 19,55: INTERVALLO. — 
20,00-20.30: Segnale orarlo - Giornale radio - Commento al 
fatti del giorno

19.00- 19,55 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15 e onde medie: 
m 221.1: W/a 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — Notiziario in arabo • Conversazione in arabo 
per le donne ■ Musica araba.

20.15-20.30 (2 00 0-2 Rii 11-2 RO 15): Notiziario in mal­
tesa.

20,30-24,56 (2 RO 3 2 RO 4-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 c 
onde medie [solo fino alle 23.15): m 221.1; kC/s 1357 - 
m 263.2; kC/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20.30: Notiziario in spagnolo. — 20.35: 
Notiziario in greco. — 20.50: Notiziario in inglese. — 21.00: 
Notiziario in turco, - 21,10: Notiziario in romeno. — 21.20; 
Notiziario in bulgaro. — 21.80: Notiziario in ungherese. — 
21.40: Notiziario in serbo-croato. — 21.50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. - Notiziario in arabo - 
Dischi di musica araba. 22.10: INTERVALLO. — 22.15:

• Notiziario in córso. 22,25: Notiziario in tedesco. — 
22,35: Notiziario in inglese. — 22,45: Giornale radio in ita- 
liano. — 23.00: Notiziario in francese. — 23.15: Conwsn- 
aion- In inglese o musica. — 23,30: Notiziario in serbo-croato. 
— 28.40: Notiziario in greco. — 23,50: Notiziario in por­
toghese. — 24.00 Notiziario in spagnolo. — 0,10: Programma 
musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola - Orchestra del- 

STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: m 31,15: 
kC/s 9630 ■ 2 RO 4: m 25.40; kC/s 11810 ■ 
2 RO 6: m 19.61; kC/s 15300 • 2 RO 8: m 16.84; 
kC/s 17820 2 RO 11: m 41,55; kC/$ 7220 -
2 RO 14: m 19,70; kC's 15230 • 2 RO 15: m 25,51; 
kC/s 11760 2 RO 18: m 30,74; kC/s 9760 —
STAZIONI ONDE MEDIE: m 221,1; kC/s 1357 
- m 263.2: kC/s 1140 - m 230,2; kC/s 1303

PELAR diretta dal M° Franco Fedeli: 1. Tommmdni: «Fi­
nale » de) balletto « Le donne curiose » (su musiche di 
Scarlatti); 2. rialkmrckl : «Suite», dal balletto «Schiaccia­
noci»: a) Introduzione, h) Danza araba, c) Trepak, danza 
russa; 8 Cui: «Il figlia del mandarino», introduzione del- 
Popera. — 0.07-0.10 (solo da 2 RO 4): Notiziario in spa­
gnolo ritrasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires. — 0.30- 
0.35: (solo da 2 RO 6): Notiziario in spagnolo ritrasmesso 
dalla Sadrep di Montevideo. — 0.30: Notiziario in inglese. — 
0,45-0,55: Notiziario in francese.

1.00-2,55 (2 KO 3-2 IMI 4-2 HO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.00: Riassunto del programma e notiziario 
in portoghese. — 1.16: Musica varia: 1. Concilia: « Leggenda 
legionaria»; 2. Greppi: «Soltanto jier ricordarti»; 3. B11II: 
« Campane a sera ». — 1,25: Notiziario in spagnolo ritra­
smesso da Radio Uruguay. — 1.40: Rassegna episodica di 
guerra. — 1,50: I puritani, tre atti di Carlo Pepoli, musica 
di Vincenzo Bellini, atto secondo - Preludi da opere: 1. 
Verdi: « La traviata », preludio dell’atto quarto; 2. Leon- 
cavallo: « Pagliacci ». prologo; 3. Ponchieili: « La Gioconda », 
preludio dell'opera. — 2.30: Bollettino del Quartiere Generale 
delle Forze Armate - Rassegna episodica di guerra. — 2,45- 
2,55: Notiziario in italiano.

3,00-5,30 (2 RO 3- RO 4-2 RO 18): NORD AMERICA. — 
3.00: Notiziario in inglese. — 3.10: Notiziario in italiano. — 
8,20: Violinista Edmondo Mulanotte: 1. Paganini: «Sona­
tina»; 2. Chopin: «Notturno In do diesis minore»; 3. An- 
dreotti: «Ninna nanna»; 4. Snntoliqu'do: «Chiarità lunare», 
notturno; 5. Gasco: «La bella addormentata d. — 3.45: No 
tiziario in spagnolo. — 3,50: Commento politico in italiano. — 
4,00: Voce da Roma. — 4,10: Lucrezia Borgia, melodramma 
in un prologo c due atti di Felice Romani, musica di Gae­
tano Donizettl, atto primo - Donizettl: n) « La figlia del 
Reggimento» (Conrien partir), b) «Don Pasquale», sere­
nata. — 4,50: Commento politico in inglese. — 5,00: Mu­
sica varia: 1. De Micheli: «Serenata alla luna»: 2. Fetras. 
« Memoria di Franz Schubert »: 3. Pignolo»!: «Or.de», valzer. 
— 5,15-5.30: Notiziario in inglese.

5.35- 5.50 (2 RO 3-2 RO 4 - 2 BO 18) : Notiziario in italiano.

LUNEDÌ IO FEBBRAIO 1941-XIX
8.15-9.30 (2 RO 3 . 2 RO 6): PACIFICO. — 8.15: Giornale 

radio in italiano. — 8,39: Notiziario In inglese. — 8,45-9,30; 
Canzoni popolari eseguite dal duo vocale Cattamm-Fulloni:
1. Neretti: Tre canzoni toscane: a) «Colgo la rosa»; b) 
«Dormi, il mio bimbo»; c) «Quando nasceste voi»; 2. Al- 
bawse; Tre canzoni abruzzesi: a) « L'acquahella »; b) «Vola, 
vola » ; c) « TI voglio bene » - Danze paesane - Concerto va­
riato diretto dal M° Cesare Gallino: 1. Allegra: « Scherzo 
drammatico »;. 2. Swndsen: «Romanza in sol maggiore» per 
violino e orchestra; 3. Sassotl: a) « Giocondità »; b) « Amore »: 
c) « Piccola sagra ».

9,35-9,50 (2 RO 3). Notiziario in francese.
11,30-11.55 (2 RI) G - 2 RO 8 - 2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. 
— 11,43: Musica araba.

12.00-12.55 (2 KO 6 - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12: No­
tiziario in olandese. — 12,15: Lucrezia Borgia, tre atti di 
Felice Romani, musica di Gaetano Dmiizelti, atto terzo. — 
12.45: Notiziario in inglese. — 12,55: INTERVALLO.

13.00-13.25 (2 RO 6-2 RO 8): SEGNALE ORARIO ■ BOLLET­
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
in Italiano, tedesco, inglese, francese, spagnolo e portoghese.

13.30-14.80 (2 RO 6-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA: Bollettino 
del Quartiere Generale delle Forze Armate In Inglese e fran­
cése - Concerto variato: 1. Ci marosa: « Gli Orazi e I CuriazI ». 
introduzione dell’opera: 2. Fiorila: «Paradiso perduto». — 
13.45: Notiziario in cirese. — 14.00: Giornale radio in ita­
liano. — 14.15-14.30: Soprano Luisa Garbi: 1. Paisiello: 
« Nel cor più nqn mi sento »; 2. l’ergolesl: « Se tu m’ami »; 
3. Pinzetti: «La madre al figlio lontano»; 4. Lualdl: «La 
canzone di Frandscio»; 5. Davlco: «’0 maggio beilo».

12.25-13.00 (2 RO LI-2 RO 15): RADIO SOCIALE.
13.00-13,25 (2 KO 4 - 2 RO 14 - 2 KO 15): Bonettino de) 

Quartiere- Generale delle Forze Armate in italiairo c traduzioni 
in greco, bulgaro, serbocroato, romeno, turco, ungherese, 
inglese e francese.

13,00-15,00 (Onde inedie: m 221.1; kC/a 1357 - m 230.2; kl’/s 
1803 e onde corte [dalle 13.30 alle 15,00): 2 RO 14 - 
2RO15): ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Secondo Gruppo)

13,30-13.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo.

14.30-14.40 ((2 RO 6-2 RO 8): Notiziario in turco.
15,00-13.10 (2 RO 14 -2 KO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: 15,05: Cronache in romeno.
15,35-16.15 (2 RO 4 - 2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­

RE. — 15.35: Notizierio in inglese. — 15,50: INTERVALLO. 
— 15.53: Notiziario in spagnolo. — 16,05-16,15: Notiziario in 
portoghese.

16,15-16.25 (2 RO « 2 HO R): TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni in 
in italiano.

16,30-18,10 (2 RO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. - 16.30: 
Orchestrina moderna diretta dal M° Saverio Seracini. 16,50: 
Notiziario in francese. — 17.00: Giornale radio in Italiano. 
— 17,15: Notiziario in indostano. — 17,30: Canti della mon­
tagna. — 17,40: Notiziario in inglese. — 17.55-18.10: No­
tiziario in iranico.

16,40-18.10 (2 RO 14 - 2 HO 15): LEZIONI DELL’U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16.40: Lezione in bulgaro. 16.55: 
Lezione in’"francese. - • 17.10: Lezione In spagnolo. - 17,25: 
Lezione in tedesco. — 17.40: Lezione in ungherese.

18,10-18.25 (2 RO 14 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10: Notiziario-in bulgaro. — 18.15: Notiziario 
in ungherese. — 18,20-18,25: Notiziario in romeno.

18,25-19,00 (2 RO 3-2 KO 14 -2 HO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18.35: 
Notiziario ir. francese. — 18.45-19,00: Notiziario in inglese.

18,30-20,30 (dalle 18,30 alle 19.55: 2 HO 4 -2 RO 18 e dalle 
20.00 alle 20.30. 2 RO 3 - 2RO4): IMPERO. — 18.30: 
Giornale radio. — 18.45: « Notizie da casa per 1 lavoratori 
residenti in Africa Orientale e in Libia ». — 19.00: TRA­
SMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL’IM­
PERO. — 19.55: INTERVALLO. — 20,00-20,30: Segnale 
orario - Giornale radio - Commento ai fatti del giorno.

19,00-19,55 (2 KO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15 e onde medie: 
ni 221,1; kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Recitazione del «Corano» - Notiziario in arabo - 
Conversazione in arabo su argomento d’Interesse iraqueno c 
palestinese - Musica araba.

20,15-20,30 (2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15): Notiziario in mal- 
tese- , a,

20,30-0,55 (2 BO 3 - 2 RO 4-2 RO 11 ■ 2 KO 15 e onde medie 
[solo fino alle 23.15] • m 221.1; k('/s 1357 - m 263.2: kC/s 
1140): NOTIZIARI E SERALI PER L'ESTERO. - 20.30: 
Notiziario in spagnolo. — 20,35: Notiziario in greco. — 20.50: 
Notiziario in inglese. 21,00: Notiziario in turco. — 21.10: 
Notiziario in romeno. — 21.20: Notiziario in bulgaro. •— 
21 30- Notiziario in ungherese. — 21.40: Notiziario in serbo­
croato. - 21,50: QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. Notiziario in arabo - Dischi di musica araba. — 
22.10. INTERVALLO. — 22.15: Notiziario in còrso. — 22.25: 
Notiziario in tedesco. — 22,35: Notiziario, in inglese. — 22.45: 
Giornale radio in Italiano. — 23,00: Notiziario in francese. 
__ 23,15: Conver-aziooe in inglese o musica — 23,30: Noti­
ziario in serbo-croato. — 23.40: Notiziario in greco. — 23.50: 
Notiziario in portoghese. — 24.00: Notiziario in spagnolo. — 
0,10. Programma musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola. — 
Il barbiere di Siviglia, tre atti di Cesare Sterbini. musica di 
Gioacchino Rossini: prima parte dell’atto terzo. — 0.07-0 10 
(solo da 2 KO 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Splendid di Buenos Aires. — 0,30-0.35 (solo da 2 RO «) : 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep ddi Montevideo. 
— 0,30: Notiziario in inglese. — 0.45-0,55: Notiziario in
francese.

1.00-2.55 (2 RO 3-2 LO i-2 RO 6) : AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,00: Riassunto del programma e notiziario 
in portoghese. — 1,16: Musica varia: 1. Cirenei: «Fiamme 
d'argenlo»: 2 Rulli- «Appassionatamente»; 3. Bettinelli: 
« Mlnu-tto » — 1.25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da 
Rrdio Uruguay. — 1,40: Lezione in spagnolo dell’U.R I. — 
1 55* Orchestra sinfonica dell'E.I A.R. diretta dal M° Ar­
mando U Rosa Parodi: 1. Casco: «Presso il CHtunmo». 
preludio pastorale; 2. Maudnelli: «Frate sole»; a) Preludio; 
b) Il sogno di Santa Chiara: 3. Malipiero: «La predica degli 
uccelli», da «San Francesco»; 4. Mule: «Larga per archi, 
arpe e organo»; 5 FurhUtl: «Canto della sera». — 2.20: 
Rassegna navale. — 2,30: Bollettino del Quartiere Generale 
delle Forze Armate - Rassegna navale. — 2,45-2,55: Notiziario 
in Italiano.

3.00-5.30 (2 RO 3 1. RO ^-2 RO 13): NORD AMERICA. —- 
3.00: Notiziario in in?l«e- — 3.10: Notiziario in italiano. 
__ 3 20: Rassegna Ui esperanto. — 3,30: Selezione ili opv- 
retu-' 1. Cuscini: «Il renUgUo»: 2. Pietri : « Addi», glo­
rine*»». Introitale; 3. Montatati: «1.« PjeeoU tapen- 
trl«». duetto. - 3.45: Notiziario m spagnolo - .M». 
Rosegna episodi™ di guerra. - 4,00: Cu.nersa7.lone in n- 
eie3e _  4 io- Concerto bandistico: 1. Vagnirzzi: « Ventuno 
aprile »: 2. Rossini: « La stala di sete ». Inlrodtaooe e marcia 
deli-opera; 3. Muli: . Florlacono gli aranci », dalla suite 
„Sicilia canora.; 4 CUusettl: . N«e maggio ». - 4.30. 
Canzoni romane. - 4.45: Rassegiu della stampa 1ta1l.in.i in 
higlcse — 4,50: Commento politico in inglese. 5,00. 
Organista Margherita Nicosia: 1. Porpora: «Fuga»; 2. Bux- 
tehude: «Preludio e fuga»; 3. Corrili: « Sarabanda», 4. 
Reger: ..... . perpetuo». - 5.15-5.30: Notiziario ni mole«.

5.35- 5 50 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 110 181 : Notiziario in italiano.

MARTEDÌ II FEBBRAIO 1941-XIX
8,15-0,30 |2 RO 3 - 2 RII 61: PACIFICO. — 8.15: «lornele radio 

in italiano. — 8,30: Notiziario in inglese. — 8,45-9,30: Pia­
nista Enrico Rossi Vecchi: 1. Rosselllnl: « Quasi danza lenta », 
dal «Poemetti pagani»; 2. Labroca: «Ritmi di marcia»; 
3. Bossi; « Intermezzo»: 4. Villa Lobos: « Lt'ggw.da »; 5. Fer- 
nandez: «Ninna nanna nostalgica»; 6. Albenlz: Seguidtglla » 
- Musica leggera.

9,35-9,50 (2 RO 3): Notiziario in francese.
11 30-11,55 (2 RO 6-2 RO 8 - 2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. 
— 11,00: Dischi di musica araba.

12.00-12.55 ( 2 RO 6-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12.00: 
Notiziario in olandese. — 12,15: Musica leggera. — 12,45: 
Notiziario in inglese. — 12,55: INTERVALLO.

13,00-13,25 (2 RO 6-2 Ri) R) : SEGNALE ORARIO - BOLLET­
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
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in italiano, tedesco. inglese, francese, spagnolo c portoghese. 
— 13.25: INTERVALLO.

13.30-14,30 (2 KO 6 - 2 HO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. — Bol­
lettino del Quartiere Generale delle forze Armate in inglese 
e francese - Canzoni romagnole -Vegli intervalli: 13,45: 
Conversazione In giapponese. — 14,06: Giornale radio in ita­
liano.

13,00-13,25 (2 RO 4-2 HO 14-2 HO 15): Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Annate In Italiano c tradu­
zioni in greco, bulgaro, serbo-croato, romeno, turco, ungbe- 
re» inglese e francese..

13,00-15,00 (onde medie m 221.1; kC/s 1337 - m 230.2; kC/s 
1303 e onde corte [dalle 13,30 alle 15,00]; 2 RO 14 - 
2 RO 15): ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Secondo Gruppo)

13.30- 13,15 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI - Notiziario in arabo.

14,30-14.40 (3 RO 6-2 HO 8); Notiziario in turco.
15,00-15.10 (2 ISO 14 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO

IN LINGUE ESTERE: Cronache in tedesco.
15,35-16.15 (2 RO 4-2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 15,35: Notiziario in inglese. — 15.50: IN­
TERVALLO. — 15,55: Notiziario in spagnolo. — 16,05-16,15: 
Notiziario in portoghese.

16.15-16,25 (2 RO 6-2 RO Sj ; TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: Comunicazioni in 
francese.

16.30’8.10 (2 KO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. - 16,30:
Musica sinfonica: 1. Jaelnno: «Preludio di festa a; 2 Sch’t- 
bert»- « Rosamunda », balletto; 3 Mari neri: e Notturno in so. 
bemolle maggiore » ; I Wolf Ferrar! ; « 11 segreto di Susanna ». 
Introduzione dell'opera. 16.50- Notiziario io francese. — 
17 00: Giornale radio In italiano. — 17,15: Notiziario in 
indostano. — 17.40- Notiziario in inglese. — 17,55-18,10: 
Conversazione in inglese

16,40-17,55 (2 HO 14-2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. 17.10: Lezione in portoghese. — 17,25: 
Lezione In romeno. — 17,10-17,55: Lezione m serbo-croato.

17,55-18,10 (2. RO 14-2 HO 15): CONVERSAZIONE IN BUL­
GARO.

18,10-18,25 (2 RO 14-2 HO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: Notizia- 
ziario in ungherese. 18,20-18.25: Notiziario in romeno.

18.25-19,00 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. - 18.25: Notiziario in turco. — 18.35:
Notiziario in francese. 18,45-19.00: Notiziario in inglese.

18,30-20,30 (dalle 18.30 alle 19,55: 2 KO 4 -2 RO 18 e dalle
20,00 alle 20,30: 2 RO 3-2 HO 4): IMPERO. - 18,30:
Giornale radio. . — 18,45: Musica sinfonica: 1 Giuranna: 
«Decima Legio»; 2. Pannai»: «Fontane d’oltremare»; 3. 
Paganini: «Moto perpetuo» — 19,00 TRASMISSIONE SPE­
CIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. 19.55: 
INTERVALLO. — 20,00-20,30: Segnale orario - Giornale 
radio - Commento ai fatti del giorno.

19.00-19.<55 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15 e onde metile­
ni 221,1: kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI Recitazione del Corano Notiziario in arabo - Con- 
versaidòne in arabo su argomento d'interesse libanese e siriano - 
Musica araba.

20.15-20,30 (2 RO « - 2 RO 11 - 2 IM) 15): Notiziario in 
maltese.

20,30-0,55 (2 RO 3 - 2 RI) 1 - 2 HO 3 - 2 RO il - 2 HO 15 
e onde medie (solo fino alle 23.15): m 221.1; kC/s 1357 - 
m 263,2; kCzs 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. - 20.30: Notiziario in spagnolo. — 20,35: 
Notiziario in greco. - 20,50: Notiziario in inglese. — 21,00: 
Notiziario in turco. — 21,10: Notiziario in romeno. — 
21,20; Notiziario in bulgaro. — 21,30: Notiziario in un­
gherese. — 21.40: Notiziario in serbo-croato. — 21,50: 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI - Noti­
ziario in arabo - Dischi di musica araba — 22,10: IN­
TERVALLO. — 22,15: Notiziario in còrso. — 22,25:
Notiziario in tedesco. — 22,85. Notiziario in inglese. — 
22,45: Giornale radio in italiano. — 23,00: Notiziario in 
francese. — 23,15: Conversazione In inglese o musica. — 
23,30: Notiziario in serbo-croato. — 23.40: Notiziario in 
greco. — 23,50: Notiziario in portoghese. — 24.00: Noti­
ziario in spagnolo. 0,10: Programma musicale per Radio 
Verdad Italo-Spagnola: Trio. Falni-Carmirclli-Bnuiclli: 1. Bee­
thoven: «Allegro vivace e con brio», dal a Trio in la mag­
giore»; 2. Plzzettl: «Rapsodia di settembre» 0.07-0,10 
(solo da 2 RO 4) : Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Splendid di Buenos Aires. — 0.30-0,35 (solo da 2 RO 6) : 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. 
— 0,30 Notiziario in inglese. — 0.45-0,5(5: Notiziario in 
francese.

1,00-2,55 (2 RO 3 - 2 KO 4-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,00: Riassunto del programma e noti­
ziario in portoghese. — 1,16: Musica leggera. - 1,25: Noti­
ziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1.40: 
Programma speciale per l’Uruguay: conversazione in spagnolo 
— 1,50: Programma spedale per l’Uruguay: Brani da opere Ita­
liane: 1 Mulè: « LIolà ». Introduzione dell'opera: 2 Verdi: 
«La forza de! des ino a (Pace, mio Dio); 3 Donizetti: «Ma­
rta di Rudenz » (Ah. non aveva più lacrime): 4. Verdi: «La 
traviata » (Lungi da lei). — 2.15: Lezione In portoghese del- 
l'U.R.I — 2,30: Bollettino del Quartiere Generalo delle Forze 
Armate - Rassegna della stampa Italiana — 2,45-2,55: Noti­
ziario in italiano.

3,00-5.30 (2 RO 3-2 RO 4-2 HO 18): NORD AMERICA. - 
3.00: Notiziario in inglese. — 3,10: Notiziario in italiano. 
— 3.20: Conversazione in Italiano. — 3,30: Musica varia:
1. liirnefclt: «Preludio»; 2. Bonzo: «Canzone nostalgica»; 
3 Ramato: «Quando un violino parla a un violoncello »; 4 
Rizzi: «Spagna», valzer: 5. Boccaccio: « L'usignolo ». — 
3.45. Notiziario in spagnolo. — 3.50: Commento politico In 
Italiano. — 4.00. Lezione in inglese delCU Rl. — 4,15; 
Musica operistica: 1 Weber: « Oberon », Introduzione; 2. Verdi: 
«Don Carlo» (Ella giammai m’<urò) ; 3. Donizetti: « L’elisir 
d’amore» (Prendi, per me «tei libero): 4. Mascagni: «Caval­
leria rusticana » (Addio-alla madre). 5 Verdi: «Un ballo In 
maschera» (Eri tu die macchiavi quell’anima): 6 Mozart: 
« Idomeneus », introduzione. — 4.45--Rg&cgoa della stampa 

italiana in ingiese. 1,50; Commento politico In inglese. 
5,00: Violinista Lilia D'Albore. 1. ¿chnbert: «franatiti* In re 
maggiore»; a) Allegro molto, b) Andante, r) Allegro vivace. 
2 Rolla: « Rondò alla polacca ». - 5,15-5,30: Notiziario In 
inglese.

5.35-3,50 (2 RO 3-2 RO 4-2 HO 18). Notiziario in italiano.
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8.15-0,30 (2 HO 3 - 2 RO 6): PACIFICO. - 8,15: Giornale 
radio In italiano. — 8,30: Notiziario in inglese — 8,45- 
9,30: Concerto Iwndistlco: 1 Blanc: « Battaglione CC. NN. », 
marcia; 2. Rossini. «L'assedio di Corinto», introduzione del­
l'opera; 3 Respighi: «Gli uccelli», suite: a) Preludio, b) La 
colomba, c) La gallina, d) L'usignolo, e) il cucii; L Blanc. 
«Marcia nuziale» - Musica varia: 1. Seguimi: «In treno»:
2. Porpora: « Minuetto»; 3 De Melo: « Tl urna sempre più »: 
4. Greppi: «Ritmo veloce».

9,35-9.50 (2 HO 3): Notiziario in francese.
11 .30-11.55 (2 RO 6 - 2 RO 8 - 2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. 
— 11,43: Musica aralo».

12,00-12,55 (2 RO 6 - 2 KO 8): ESTREMO ORIENTE. MA- 
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 
12.00: Notiziario in olandese. — 12.15: Concerto sinfonico: 
Orchestra dell'E. I. A. R. diretta dal M” Giuseppe Morelli: 1. Ja- 
clilno: «Preludio di festa»; 2. Napoli: «Preludio di caccia»:
8. Borodine: « Il principe Igor, introduzione dell’opera. — 
12.45: Notiziario in inglese. — 13.55: INTERVALLO.

13,00-13.25 (2 RO 6 - 2 RO 8): SEGNALE ORARIO - BOL­
LETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE AR­
MATE In italiano, tedesco, inglese, francese, spagnolo e por­
toghese. - 13,25: INTERVALLO.

13,30-14,30 (2 RO « - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MA­
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. — 
Bollettino del Quartiere Generale delle Forza Armate In ht- 
glese e francese. — Bruni da opere: 1, Verdi: « Rigoletto » 
(Pari siamo). 2. Puccini: «Tosca» (Vissi d'arte).; 3. Gior­
dano: «Fedora» (Amor tl vieta). — 13,45: Notiziario in 
spagnolo. — 14,00: Giornale radio in italiano, — 14,15-14,30: 
Brani da opere: 1. Wolf Ferrari: «11 segreto di Susanna», 
introduzione; 2. Gomez: «Salvator Rosa » (Di sposo, di padre);
3. Verdi- «Il trovatore» (Stride la vampa); 4 Mozart: 
«La clemenza di Tito», introduzione.

12,25-13,00 (2 RO 14 - 2 RO 15): RADIO SOCIALE.
13,00-13.25 (Onde medie: m 221,1; kC/a 1357 - m 230.2: 

kC/s 1303 e onde corte [dalle 13,30 alle 15.00]: 2 RO 14 
2 RO 15): ITALIANI ALL’ESTERO. (Vedi Secondo Gruppo)

13,30-13.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — Notiziario in arabo.

14.30- 1 1.40 (2 RO 6 . 2 RO 8)- Notiziario in turco.
15.00- 15.10 (2 RO 14 - 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO. 

IN LINGUE ESTERE: Cronache in ungnerese.
15.35- 16.15 (2 RO I - 2 HO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. - 15.35: Notiziario in inglese. - 15.50: INTER­
VALLO. — 15,55: Notiziario in spagnolo. • 16,05-16.15: No­
tiziario in portoghese.

16.15- 16.25 (2 BD 6 - 2 RO 8): TRASMISSIONE PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: Comunic®zh>ni in 
inglese

16.30- 18 10 (2 RO 3 - 2 RO 4): MEDIO ORIENTE. - 16,30: 
Il trovatore, quattro alti di Salvatore ('ammarano, musica di 
Giuseppe Verdi: atto terzo. — 16.50: Notiziario in francese. 
— 17.00: Giornale radio in Rullarlo — 17,15: Notiziario in 
indostano. — 17,30: Musica varia: 1 Ramato: «Natasela»; 
2 Brogl: >' Isabella Orsini », intermezzo; 3 Petralia, - Edra » 
valzer - 17,40: Notiziario in inglese. - 17,55-18,10: Con- 
versaziooe in I»enga1ico

16,40-18.10 (2 RO 14 - 2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. 16.40: Lezione in bulgaro. — 16,55:
Lezione in francese 17.10: Lezione in Spagnolo. 17,25:
Lezione in tedesco 17,40: Lezione In tinghcrese.

18,10-1845 (2 HO 14 2 RO 15) NOTIZIARI IN LINGUE
ESTERE. - 18,10: Notiziario in bulgaro — 18,15: Notiziario 
in ungherese. — 18.20-18.25: Notiziario ih romeno.

18,25-19,00 (2 RO 3 ■ 2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. 18.35: 
Notiziario in francese. - 18,45-19.00: Notiziario in inglese.

18.30- 20.30 (dalle 18,30 alle 19,55: 2 RO 4 - 2 RO 18 e 
dalle 20.00 alle 20.30: 2 RO 3 - 2 RO I): IMPERO. — 
18,30: Giornale radio — 18.45: « Nottate da casa per i la- 
\ oratori resideuti in Africa Orientale e m Libia ». — 19,00: 
TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL­
L’IMPERO. • 19,55: INTERVALLO. - 20,00-20.30: Segnale 
orario - Giornale radio Commento ai fatti de) giorno.

19.00- 19,55 (2 RO 3 2 RO 4 - 2 RO 15 c onde medie: ni 221.1. 
kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 
Reeltaziono del Corano Notiziario in arabo • Conversazione in 
arabo su argomento di carattere storico-orientale - Musica araba

20.15- 20,80 (2 RO 6 - 2 RO 11-2 RO 15): Notiziario in 
maltese.

20.30- 0,55 (2 140 3 - 2 KO 4 - 2 KO 6 - 2 KO 11 2 RO 15 e 
onde medtl? [solo fino alle 23.15] ; m 221.1: kC/n 1357 - 
m 263.2; kC/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20,30: Notiziario in spagnolo. — 20,35: 
Notiziario in greco. — 20.50: Notiziario in inglese. — 21,00: 
Notiziario in turco. — 21.10: Notiziario iti romeno. — 21,20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,30: Notiziario in unghererese. — 
21,40 Notiziario in serbo-croato. 21,50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. Notiziario in arabo 
Dischi di musica araba. - 22,10: INTERVALLO. — 22,15: 
Notiziario in còrso. — 22,25: Notiziario in tedesco. - 22,35: 
Notiziario in inglese. — 22,45: Giornale radio in italiano. — 
23,00' Notiziario in francese. — 23.15: Conversazione In In­
glese o musica. - 23.30: Notiziario in serbo-croato. —
23 ,40: Notiziario in greco. — 23.50 Notiziario in porto­
ghese. — ¿4,00: Notiziario in spagnolo. — 0.10: Programma 
musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola: Canzoni gunwesl c 
mltancsl. — 0.07-0.10 Golo da 2 RO 4): Notiziario in spa­
gnolo ritrasmesso da Radio Splendici dì Buenos Aires. 0.30- 
0,35 (solo da 2 HO 6) ; Notiziario in spagnolo ritrasmesso 
dalia Sadrep di Montevideo — 0,30: Notiziario in inglese. — 
0.45-0,55- Notiziario in francese.

1,00 2,55 (2 UO 3 - 2 RO I - 2 HO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,00: Riassunto del Pnigratania e Notiziario 
in portoghese. — 1,1«; Mudca varia: 1 Wolf Ferrari: « 1 
iiuatru rusteghi ». intcrmewi; 2 Culatta.: » Festa a s : u- 
da«; 3. Serra: « Baloltu di bambole »;. - 1.23. Notiziario in 
spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. 1.40: Lezione In 
-Piigmilo deH'U R.I. 1.55: Seieahme di carette: 1 (Winà: 
«Il ventaglio», in;ruduziune; 2 Lehar: «II conte di Lufcirm- 
Iwirgo »; 3 Caramella ; « Bambù ». 2,30: Bullettino del Quiìi--
riere Generale delle Forze Armale . Rassegna della *tamp» ta- 
tuna. — 2,45-2,55- Notiziario in italiano.

3,00-5.30 (2 RO 8 - 2 RO 4 ■ 2 RO 18): NORD AMERICA. 
— 3,00: Notiziario in inglese, -r- 8,10: Notiziario in italiano. 
— 3,20; OiganbU Marcello Smatra: I. FreMobaldl: «Pre- 
Judlo»; 2. MLsuraea: « Ricordandr» A^Isi»; 3. Slnatra: «Be- 
nedldus ». — 3.35: Musica leggero. — 3,45: Notiziario in 
spagnolo. — 3.50. Commento politico In Italiano. — 4.00: 
l'wHersazlone In Inglese. -- 4.10: Musica slnfonleo-tocal'. 
1. Jarnefelt: « Preludio»; 2. Donati: «Preghiera a S. Sergio», 
per. aprano ed orchestra; 3. Ùdàhena: «Manina di neve», 
cantata per due soprani, coro femminile e orehestfa. — 4.45: 
Rassegna della stampa Italiana In inglese. — 4.50: Com- 
ni’-iit» politico in inglese. — 5,00: Canzoni regionali lulinne. 
— 5.15-5.30: Notiziario in inglese.

5,35-5,50 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 3 RO 18): Notiziario in italiano.
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8,15-9.30 (2 RO 3 - 2 RO 6); PACIFICO. — 8,15: Glorndo 
radio in italiano. — 8,30: Notiziario in inglese, — 8,45: 
0,30: Brani da opere di Riccardo Wagner- neiramihersarlo 
della morte: 1. «Il vascello fantasma», intioduzlune; 2. 
uLa Walklria », addio di Wolun e Incanteslmo del fuoco;
3. «I maestri cantori di Norimberga», preludio dell'ulto 
primo - Brani da oliere di Giuseppe Verdi: 1, «Rlgoletlo », 
qnartcfto (Bella figlia deH'amore); 2. «La forza ilei destino» 
(Rataplnn); 3. «Otello» (81, pel elei marmoreo punii, 
duetto.

9,35-9.50 (2 RO 3): Notiziario in francese.
11,30 11.55 (2 HO ti - 2 IN) 8 - 2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. 
— 11,43: Dischi di musica araba

12,00-12,55 (2 RO 6 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MA­
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE; PARTE PRIMA. — 
12,00: Notiziario in olandese. — 12,15: Violinista Bruna 
Franchi - Mezzo soprano Erminia Wbrher: 1 Servasi a: ■ La 
mia sera»; 2. Alfano: «Non na.seomlor<' il segreto»; 8. 
Setaeeioll: Due canti giapponesi: a) «Impetuoso amore», 
b) «Profumo»; 4. Bugiardi: «La nonna ranni»; 5. N N ; 
«Finestra bassa», «tornello 12,15: Notiziario in inglese. 
12,55: INTERVALLO

13,00-13,25 (2 RO 6 - 2 RO SI.SEGNALE ORARIO - BOL­
LETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE AR­
MATE in italiano, tedesco, inglese, francese, spagnolo e por- 
toghese. — 13.25: INAERVALLO.

13.30- 14.30 (2 RO 6-2 HO 8): ESTREMO ORIENTE. MA­
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. — 
Boilettliio del Quartiere Generale delle Forze Armate I» in- 
gtese e francese - Musica varia diretta dal M° Cesare Gal­
lino: l. Cortopassi: o Canzone d’aprile»; 2, Ferrarla: e Ul­
time foglie»; 3. Segurini: «In treno»; 4. Saloli: «Fan­
tasia bulgara»; 5. Calegari: «Favola orientale». — Negli 
Intervalli: 13,45: Cmiversazlone in Inglese 11,00: Gior­
nale radio in Ballano

13.00- 13.25 (2 RO 4 2 RO 44 2 RO I >) : Bollettino 4.1
Quartiere Generale delle Forze Armate in Italiano e traduzioni 
in greco, bulgaro, serho?eruftlo. romeno, turco, ’rnglwre-r. In­
glese e francese

13,00-15,09 (Onde medie: ni. ¿21.1; kC/s 1357 - m 230.J. s 
1803 c onde corte [dalle 13,30 alle 15.00]: 2 MI 14 - 
2 RO 15): ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Secondo U»up-m I.

1330-18.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — Notiziario in arabo.

14,30-14.40 (2 RO 6 - 2 RO 8): Notiziario in turco.
15.00-15,10 (2 RO 11 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO

IN LINGUE ESTERE: Cronache In npngnnlo
15,35-16.15 (2 HO 4 2 Ri) 8): NOTIZIARI IN LINGUE

ESTERE. — 1535: Notiziario in inglese. — 15,50: INTER­
VALLO. — 15.55: Notiziario in spagnolo. 16.05-Jd.15: 
Notiziario in portoghese.

16,15-16,25 (2 RO 6 - 2 RO 8) TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: CommilW'o il 
In tedesco

16.30^ 18 10 (2 RO 3 - 2 RO Ir MEDIO ORIENTE. — 16,30; 
Pianista Vera Golibl Belcrodi: I Clementi: «Sonala In re 
maggiore », op. 40, n. 3. a) Molto adagio - Allegro, h) Atingir» 
con molta espressione, c) Allegro non (ruppo; 2 Martucci: 
«Improvviso», od 117 — 16.50: Notiziario in fran­
cese. — 17,00: Giornale radio in italiano JT.15: Noti­
ziario in indostano. — 17,30: Musica bandistica: 1. Blanc: 
«Battaglione CC NN ». marcia; 2 Orsomnndo: « VI Duce», 
marcia; 3 Pierglana!: «March militare ». — 17,40: Noti­
ziario In inglese. — 17,55-18.10: Notiziario in bengalico.

16.40- 17.55 (2 HO 14 - 2 RO li): LEZIONI DELL’U.R.I ’N 
LINGUE ESTERE. — 17.10: Lezinne in portoghese — 17,25; 
LezlMc in romano, 17,40-17,55: Lezione in wbo-croaLp

17,55-18.10 (2 RO 14-2 110 15): Conversazione in ungheresi-
18.10- 18,23 (2 RO 11 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. - 18.15: Noti­
ziario in ungherese. — 18,20-18.25: Notiziario in romeno.

18,25-19.00 (2 RO 3 -2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18.35: 
Notiziario in francese. - 78,45-19,00: Notiziario in inglese, 
inglese.

18.30- 20,80 (dalle 18,30 alle 19.55: 2 RO 4 2 HO 6 «
dalle 20.00 alle 20.30; 2 Ro 3 - 2 RO 4): IMPERO. — 
18^0: Giornale radio. — 18.45: Danze da aprire: 1 Ca’t- 
lanl: «La Wally». valzer; 2 Mascagni: * Iris », danze; 1. 
Mussorg’ikl: « Kovancina », danze persiane 19.00: TRA­
SMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL­
L'IMPERO. - 19.53: INTERVALLO. - 20,00 20,30: Segnale 
orarlo • Giornale radi» ■ Commento ai fatti dei glorw.

19,00-10.55 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15 e «ride mM:v: 
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m 221.1. kCA 13571 TERZA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI — Recitazioni» de! Corami. Notiziario in arabo 
■ CwwraMunp Ir aiutai hu argomento d*lntere4»v egiziano e

- .Musica araba
20.15 -20,30 (2 RO 0-2 RI» 11-2 RO bUt Notiziario in 

mHttsc.
20.30 <».55 (2 Ho 3 - 2 RO 4 • 3 RO « - 2 RO 11 • 

2 HO 15 r nude tnrdlc (m>Iq fiup alle 23.15]; tn 221.1 
kl . 1357 m 203.2: kC» J ! G» NOTIZIARI E PRO 
GRAMMI SERALI PER L'ESTERO. — 20,30; Notiziario in 
spainolo 20.3» Notiziario in «reco. 20.50: Notiziario
in inglese. 21.00: Notiziario in turco. — 21,10; Noti­
ziario in romeno. 21.30: Notiziario in bulgaro. - 21,30 
Notiziario in ungherese. 21.40: Notiziario in serbo-croato

.1.50; QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. - 
Notiziario in arabo - Dischi di musica araba. — 22.10 
22.10: INTERVALLO. — 22,15: Notiziario, in còrso. - 
22,25: Notiziario in tedesco. — 22.35: Notiziario in inglese 
- 22,45: Giuntate radio In Italiano. - 23.00: Notiziario 
in francese. — 23,15: Conversazioni' In Inglese o musici* — 
23.30; Notiziario in serbo-croato. — 23,40: Notiziario in 
greco 23.50: Notiziario in portoghese. — 21.00: Noti­
ziario in spagnolo. — 0,10: Programma musicale per Radio 
Verdad Italo-Spagnola: ('«werto variato diretto dal MB Mari« 
(hudhKl: 1 Livlabellu: «1 tanti dei!'amore »: a) Allegretto, 
bj Andante; 2. CanbellM: « Fantasia », dal balletto « Volli 
lu lanterna»»: 3 (telasti: «Divertimento». — 0,07-0,10 (solo 
da 2 HO I): Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Splendid di Buenos Aires. — 0,30-0.35 (solo da 2 RO 0) • 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. 
- 0.30: Notiziario In inglese. — 0,45-0,55; Notiziario in 

francese.
1,00-2.55 (2 HO 8 - 2 RO I - 2 RO 6): AMERICA LATINA E 

PORTOGALLO. — 1.00; Riarmiti. del programma e noti 
ziario hi portoghese, — 1.16: Musiche richieste. — 1,25 
Notiziario in spalinolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 
1,10: GLI STUDENTI ITALIANI ALLA GIOVENTÙ' AME­
RICANA. — 1 50: Musiche richieste. — 2.15: Lezione hi 
portughiiM del IT R I — 2.30: Bollett ino del Quartiere Oc 
nerale delle Fonte Armate - Rassegna della stampa Italiana 
2.45-2.55: Notiziario in italiano.

9,00-5.30 (2 KO 3 ■ 2 KO 1 - 2 RO 1») : NORD AMERICA 
— 3,00: Notiziario in inglese. — 3,10: Notiziario in italiano 
— 3,20: Musica sinfonica di autori halinni moderni: I Sul 
viticci; «Sinfonia Italiana »; 2, Mutò: « Interludio » dell’» 
pera «Dafni»; 3 Napoli, a Preludio di caccia» — 3.45 
Notiziario in spagnolo. — 3,50; Commento politico In ita 
liano — 4.00: Lezione In inglese dellTR.I. — 4,18: Mu 
Meta di Riccardo Wagner pcirariniversario della sua morte 
1 « Puulful », preludio dell'opero; 2. «Lohengrin». prete 
din dell'intera: 3 a La Walklria ». cavalcata. — 4.45: Ra- 
segni» della stampa Itaitatia in inglese — 4.50: Commenf« 
politico in higk-M. — 5.00; Musica bandltdlca: 1- D’Klhr 
«L'Impero è nostro«; 2 Bellini. « Marchi » su mothi del 
l'opera «Norma» (trascriz. Di Minteli») ; 3 Gasco: «Bui 
tal ma eco», preludio giocoso; 4. Marengo: «Marcia» su m<- 
tilt del ballo « Amor » (Hduz Hi Mtetelte) — 5,15-5.30 
Notiziario in inglese.

5.35- 5 '»'i f j HO 3 2 Ito 1 2 R(» IR) : Notiziario in italiane
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8,15-9.30 (2 KO 3-2 KO 6): PACIFICO. — 8,15; Ctonia l» 
radio in ItallMiu^ — 8,30. Notiziario in inglese. - 8.45-9,80. 
Musica leggera.

9.35-9.50 (2 RO 3); Notiziario in francese.
11,30-11.55 (3 110 6 2 RO 8-2 RO 15) PRIMA TRASMIS 

SIONE PER : PAESI ARABI — 11,30: Notiziario in arabo 
11.43: Musica araba - ■ •

12.00-12.55 (2 RO 6-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12,00 
Notiziario in olandese. — 12,15: Rassegna settimanale h 
francese 12,80 Mnatea teggeia 12.45: Notiziario hi 
inglese. 12. W* INTERVALLO.

13.00-13,25 (2 RO 6 -2 RO 8): SEGNALE ORARIO - BOLLET 
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATF 
in Italiani* tedesco ingl. e. francese, spagnolo c portoghese 
— 13.23 INTERVALLO.

13.30-14.30 (2 RO 6 2 RO M; ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. — Boi 
lei tino del Quartieri Eterniate delta Forze Armate in Ingleto 
c finn-est Bandi, iM Corpo di Polizia di Roma diretta da 
M° Andrea Marehes'nl: 1 Marchezhd- «Camerati Arditi», 
mai eia militare: 2 RìmMci-Korsakof : «Capriccio spagnolo»
3 Scontrino* «Matelda». preludo deiropera; 4. Paoli 
« Vallone». marcia militare; 5. Carabell»: «Girotondo di fan 
ciulll ». dalla « Piccola suite»; 6. Serraó; • Polacca In d< 
maggiore • Nell'Intervallo: 14,00: Giornale radio in Ita­
liano

12.25-13.00 u RO l) 2 KO 15); RADIO SOCIALE.
13.00 13.25 (2 RO I 2 RO 14 - 2 RO 15): Bollettino del

Quartiere Generale delle Forze Armate in italiano c tradii
tn greco. Mgari». serbo-croato, romeno, turco, ungherese, 

in? tese, e francese
15 00-15.00 (Onde medie, m 221.1; kC/s 1357 - ni 230.2; kC - 

1303 - ondi corte I rinite 13.30 a«lle 15.00): 2 RO 14 
- RO 15 ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Secondo Gruppo)

15.30-13.45 (2 HO 1) SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. Notiziario in arabo

14.30-II.4(1 (2 RO 6 2 RO 8); Notiziario in turco.
15.00-15,10 (2 RO 11 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO

IN LINGUE ESTERE. — Cronache jn bulgaro
15-35-16.15 (2 RO V 2 RO R' : NOTIZIARI (N LINGUE ESTE 

RE -■ 15.35 Noi diario In inglese. — 15.50: INTERVALLO.
15.55 Notizianc in spagnolo. 16.05-16.15: Notizìaric 

in portoghese
16.1516.25 (2 RO i.-2 RO 8): TRASMISSIONE PER L’ISTI 

TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni tr»

16 30-18.10 (2 RO 3 2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — 16.30: 
Mirtea tarlo-. 1 RorPhert: « Strati-siami »; 2 Rodi: « Sogni 
valla Mm »; 3 MontagnlnJ : «Silvana«; 4 Slrnu«: • Voci 
di pr^uvera o.. valwr — 16,50: Notiziario in francese. —

17 .•>(»; Gionwde radio In Italiano. - 17,15; Notiziario in indo­
stano. — 17.30: Musica varie I. Allegra: « Scherzo dramma 
tico»; 2 Strauss: « zingaro Itarmie », introduzione delJ’opc- 
eetla. — 17,40: Notiziario in inglese. — 17,55-18,10: Con- 
veraando con gli ascòbatori.

16,40-18.10 (2 KO 14-2 RO 15): LEZIONI DELL’U. R. I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16.40: Lezione in bulgaro. — 16.55: 
LezhHie in francese. — 17,10: Lezione in spagnolo. — 17,25. 
Lezione hi turco. — 17,40: LèzI'Mie in ungherehe

18,10-18.25 (2 HO 14-2 HO 15):. NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. 18.15 Notiziario 
in ungherese. — 18.20-18.25 Notiziario in romeno.

18,25-19.00 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15); NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. — 18,35: 
Notiziario in francese. — 18.45-19,00: Notiziario in inglese.

18,30-20.30 (dalle 18.30 alte 10,55: 2 RO 1 -2 RO 18 e d«Ur 
20.00 ulte 20.30: 2 HO 3-2 KO 4) IMPERO. — 18,30. 
Giornate radio — 18,45: « Notizie <Li casa per i lavoratoti 
residenti in Africa Orientale e in Libia» — 19,0U; TRASMIS­
SIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL’IMPERO 
— 19.55- INTERVALLO. 20,00-20,30: Segnale orarlo 
G tot naie radio - Commento al talli del giorno

19.00-10,55 (2 RO 5 - 2 Ito 112 RO 15 onde medie: m 221.1 
k(/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI 

Recitazione del Corano - Notiziario in arabo • Conversazioni 
in arata» su argomento religioso islamico - Mnalea araba.

20,15-20.31» (2 KO 8-2 RO 11-2 RO 15): Notiziario in mal­
tese.

20,30-0.55 (2 KO 3 - 2 HO 4 - 2 KO 6-2 RO 11-2 RO 15 < 
onde medie (solo fino alle 23,15]: ut 221,1; kC/s 1357 
m 263.2; kC/s 1140); NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20,30: Notiziario in spagnolo. — 20,35 
Notiziario in grecc. — 20,50: Notiziario in inglese. — ¿1,00 
Notiziario in turco. — 21.10: Notiziario in romeno. — 
21,20: Notiziario in bulgaro. 21.80: Notiziario in unghe 
rese. — 21,40: Notiziario in serbo-croato. — 21.50: QUARTA 
TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo 

Dischi di musica aruh.1 — 22.10: INTERVALLO. — 22,15, 
Notiziario in còrso. — 22,25: Notiziario in tedesco. 22,35 
Notiziario in inglese. — 22.45: Giornale radio hi italiano 
23,00: Notiziario in francese. — 23.15: Conversazione in In 
gleso o musica. — 23,30: Notiziario in serbo-croato. — 23.40. 
Notiziario in greco — 23.50; Notiziario in portoghese.

. 24.00; Notiziario in spagnolo. — 0.10: Programma musicale: 
Concerto bandistico: I. Rosselllni; a) «Natale», b) «Salta­
rello a Villa Borghese ». da « Stampe della vecchia Roma »; 2 
Palombi: «Pagine di guerra»»: a) «Notte nel deserto». b> 
«Un voli» sulle amta p, c) «Croce solitaria», d) «Marcia 
su Gondar»; 3. Blanc: «Mediterraneo». — 0.07-0.10 (solo 
da 2 HO 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splen­
did di Buenos Aires. — 0.30-0,35 (solo da 2 KO 4) : Noti­
ziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. 
0,30: Notiziario ih inglese. — 0.45-0-55: Notiziario in francese.

1.00-2.55 (2 RO 3 - KO 4 - 2 HO 0): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,00: Rla&umto del urogromma e notiziario 
in portoghese. —1,16: Musica leggera. — 1,25: Notiziario in 
spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. 1.40: LeZÌOtte hi 
spagnolo deli e li 1 — 1,55; Soprano Concetta Zuma v tenore 
Avvedo Fellekill: 1 Pergole»! :. « Tre giorni sou che Nina»; 2 
Scarlatti: «Chi vuole Innamorarsi » : 3. Dmiaudy: «0 drl mi»» 
amato ben»; 4. Maghinl: «Piccoli» canto antico»; 5. Schei 
hcrt: «Ghirlandai di rose»; 6 Franz: Madre cantami ancor» 
7. Snntoliquldo: «Erinni»; 8. Cerconi: «Lamento di una 
fonte» - Musica organlritica: 1. Zipoli: <• Preludio e canzone». 
2 Bossi; « Angelus »; 3. Bambini: « Intermezzo pastorale ». 
2.30: Bollettini» ilei Quartiere Generate delle Forze Armate 
Rassegna della stampo Italiana. — 2.45-2.55: Notiziario in 
italiano.

00-5.30 (2 RO 3 - 2 HO 4 - 2 RO 18): NORD AMERICA.
3 .00; Notiziario in inglese. — 3,10: Notiziario in italiano. — 
3.20: Musica leggera 3.45: Notiziario in spagnolo. — 3,50: 
Commento politico hi italiano. — 4,00; Conversazione In in 
glese. — 4,10: Musica organistica: I Renzi: «Toccata»; 2 
Nowowteskl: « Mezzanotte di Natale nella Cattedrale di Ria 
kotla»; 3. Bossi: a) «Corale», b) « Alleluja ». —■ 4,30: 
Mezzosoprano Erminia Werber: 1. Schubert: a) «Il disgelo» 
l») «ir nano»; 2. Bettinelli: «La fidanzata della morte»; 3 
Tocchi: «Il Natale del bimbo goloao»; 4. Carnevali: «Ninna 
nanna » — 4.45: Rassegna della stampa Italiana in Inglese.
1.50: Commento politico in inglesi'. — 5,00: Violinista Ann» 
Mari» Cotogni: 1. Giardini; Primo tempo della «Sonata tn rr 
maggiore »; 2. Musetti; « Ave Maria della Pieve »; 3 Ite Falla 
«Jota»; 4 Ferrara: «Burlesca». — 5,15-15,30: Notiziario 
in inglese.

•.35-5,50 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO IR): Notiziario in italiano.
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6.15- 9.30 (2 RO 3,-2 RO 6): PACIFICO. — 8,15: Giornate 
radio In italiano. — 8,30: Notiziario in inglese. - 8,45-9.30' 
Brani da opere: 1. Rossini: « Guglielmo Teli » (Selva opaca!; 
2. Verdi: «Attila» (Te sol quest’anima): 3. Donizettt: «11 
duca d'Alba» (Angolo omto e bel); 4. Verdi: «La forza del 
destino», terzetto finale; 5. Puccini: «La bohème» (Vecchi» 
zimarra): 6 Mascagni: «Cavalleria rusticana» (Voi lo sa­
pete, o mamma): 7. Ponchielli: « La Gioconda » (0 mono 
merito): 8 Verdi: «Il trovatore», terzetto dell’atto primo • 
Musica varia: 1. Monti: «Czarda»; 2. Torrega-Haydn: «An­
dante»; 3. Murolo: «Tarantella a Capri».

9.35-9.50 (2 kM) 8): Notiziario in francese.
11,30-1.55 (2 KO 6-2 RO 8-2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. 
— 11.43: Dischi di musica araba.

12.00-12.55 (2 RO 6-/2 B9 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12.00 
Notiziario in olandese. — 12,15: Selezione dell’opera La fa 
vorita di Gaetano Donlzetti. — 12,45: Notiziario in inglese 
— 13,25 INTERVALLO.

13.O0-18.25 (2 RO 6 - 2 80 8) : SEGNALE ORARIO - BOLLET 
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
in italiano, tedesco, inglese, francese, spagnolo e portoghese. 
— 13.25: INTERVALLO.

13,30-14.30 (2 1JO 6-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. — Bollet

tino del Quartiere Geiiciak' delta Forze Armati in inglese 'e 
francese - Musica varia diretta dal M® Cesare Gallino: 1. Arca- 
dei: «Ronda giapponese»; 2. Strauss: «Lo zingaro barone ». 
introduzione dell’operetta 3. Corzilllus: «Amore dinamico»; 
4 Montagninl: «Silvana»; 5. Ferraris; « Solianka » : 6. Alle­
gra: «Scherzo dramma! tea » ; 7. Si musa: « Voci di primavera i»t 
valzer — Negli intervalli. 13,45: Notiziario in giapponese. — 
14,00; Giornata radio tn italiano.

13,00'13.23 (2 BO 4 2 KO 14-2 RO 15); BvlWliM del
Quartiere Generate delle Forze' Armale tn italiano e tradizioni 
In greco, bulgaro, serbo-croato, romeno, turco, ungherese,. In­
glese e francese.

13.00 ^15,00 (Onde medie: in 221,1; kC/s 1357 - ni 230,2. 
kC/s 1303 e onde corte (dalle 13.30 alte 15,00): 2 RO 14 - 
2 HO 15): ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Secondo Gruppo)

13,30-13.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — Notiziario in arabo.

14,30-14.40 (2 HO 0-2 KO 8): Notiziario in turco.
15.00-15.10 (2 RO li 2 KO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. — Cnmaclie hi serbo-croato.
15,35-10,15 (2 RO 4-2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 15,35: Notiziario In inglese. — 15.50: INTER 
VALLO. 15,55: Notiziario in spagnolo. — 10.05-18,15• 
Notiziario in portoghese.

16.15- 16.25 (2 RO 6-2 110 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni in 
russo.

16,30'18,16 (2 lòl) 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. - 16,30; 
Soprano Gabriella Salvati e Tenore Arredo FeUtioli: 1. Sarti- 
«Lungi da te. caro bene»; 2. Schuniann: «Alla luna»;-3 
Haydn: u Canzone! t; da concerto»; 4. L3br; «Qui sostò ta 
carovana»; 5 Montanari: « Ninna nanna ». G. Albanese: «In 
mezzo alla vigna » 7 Tocchi: « Btomello » — 16.50: No­
tiziario in francese — 17,00: Giornale iìhIìo in Italiano. 
— 17.15: Notiziari^ in indostano. — 17,30: Musica leggera: 
1. Nlsa: « Non è lillà (rosa non è) »; 2. Frati: « Som» tanti« 
innamorata » ; 3. Fragna: «Giardino d ' iu verno ». — 17.4<»: 
Notiziario in inglese. — 17,55-18.10; Notiziario in indostano.

16.40- 17.0«» (2 RO li ■ 2 KO 15): LEZIONI DELL’U.R.l. IN 
LINGUE ESTERE. - 17.10: Lezione in portoghese, — 17.25; 
Lezione in romeno — 17,40-17,55: Lezione Etv serbo-croato

17,15-18,1 <1 (2- Ito 14-2 RO 15); Conversa zinne in romeno.
18.10- 18,23 (2 RO 14-2 150 15): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 18,11); Notiziario in bulgaro. 18,15: Noti­
ziario in ungherese. 18,20-18,25: Notiziario in romeno.

18,25-19,un (2 RO 3 2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. 18,25: Notiziario in turco. — 18.35: 
Notiziario in francese. 18,45-19,00: Notiziario in inglese.

18.30- 20,30 (dalle 18.30 ¡die 19.55: 2 RO 4-2 BO 18 e dalle 
20,00 alle 20,30: 2 RO .3 - 2 RO 4): IMPERO. — 18.30: 
Giornate radio. — 18.45: Concerto variato diretto dal M° Ce­
sare Gallino- 1 Rossini: «L’inganno felice». Introduzione 
deir opera; 2 Strauss: « Accelerazione » ; 3. Principe; «Sin 
tontetta veneziano - 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE 
PER LE FORZE ARMATE DELL’IMPERO. 19,55: INTER­
VALLO. — 20-20,30: Segnale orario - Giornate radili - Cum- 
mento ¡8 tatti del giorno.

19.00-19,55 (2 RO 3-2 Rii 14-2 RO 15 e onde niodit : 
ni 221,1; kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. - Recitazione del Corano Notiziario in arabo • 
Conversazione Jn arabo su argomento di carattere politico. 
Musica araba

20.15-20.3ii (2 RO 6-2 RO 11-2 HO 15): Notiziario in mal­
tese.

20.30- 0,55 (2 KO 3 -2 RO 4 r 2 BO 6-2 RO 11-2 RO lo r 
onde medie [solo fino alte 23,15]: m 221,1; kC/s 1357 - 
m 263,2: kC/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. - 20,30: Notiziario in spagnolo. — 20,35: 
Notiziario in greco. - 20,50: Notiziario in inglese. — 21,00: 
Notiziario in turco. — 21,10: Notiziario in romeno. — 21,20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,30: Notiziario in ungherese. — 
21.40: Notiziario in serbo croato. 21.50 QUARTA TRA 
SMISSIONE PER I PAESI ARABI Notiziario in arabo 
Dischi di musica araba. - 22.10: INTERVALLO. — 22,15: 
Notiziario in còrso. — 22.25: Notiziario in tedesco — 22.35: 
Notiziario in inglese. — 22,45: Giornale radio in italiano. — 
23.00: Notiziario in francese. — 23,15: Conversazione hi in­
glese o musica — 23,30: Notiziario in serbo-croato. — 28,40: 
Notiziario in greco. — 23,50: Notiziario in portoghese. — 
24,00: Notiziario in spagnolo. — 0,10: Programma musicale 
per Radio Verdad Italo-Spagnola: Musica leggera. — 0.07-0,10 
solo da 2RO4) Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Splendid di Buenos Aires — 0,30-0,35 (solo da 2 RO 6) : 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. 
— 0,30: Notiziario in inglese. — 0,45-0,55: Notiziario in 
francese.

1.00-2,55 (2 BO 3-2 RO 4-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,00: Riassunto del programma e notiziario 
in portoghese. — 1,16: Musica varia: 1. Suppè: «Mattino 
meriggio e sera a Vienna», introduzione; 2. Pagano: «Ri­
torno dello rondinelle », valzer. — 1,25: Notiziario in spa­
gnolo rilasmesso da Radio Uruguay. — 1,40: Conversazione di 
attualità. — 1.50- Canzoni regionali Italiane. — 2,15: Le­
zione in portoghese deH'U.R.T. — 2,30: Bollettino del Quar­
tiere Generale delle Forze Annate - ’ Rassegna della stampa 
Italiana — 2,45-2.55- Notiziario in italiano.

3,00-5.30 (2 RO 3-2 RO 4-2 HO 18): NORD AMERICA. — 
3.00: Notiziario in inglese. — 3,10: Notiziario in italiano. — 
3,20 : Conversazione tn italiano. — 3,30 : Novità Cetra. 
— 3,45: Notiziario in spagnolo. — 3.50: Commento politico 
in italiano. — 4.0Ó: Lezione In inglese dcll'U.R.I. — 4,15: 
Concerto sinfonico: 1 Gorelli• «Concerto grosso», n. 9: 
a) Preludio, h) Allemanda, c) Corrente, d) Gavotta, e) 
Minuetto; 2. Biconi a Introduzione giocosa»; 3. Pizzet- 
tl; «Danza dello sparviero ». dalla suite «La plsanella»;
4. Dlmltrescu■ «Fantasia romena» — 4.45: Rassegna del­
la stampa Italiana Jn inglese. — 4,50:. Commento politico 
in inglese. — 5,00: Musica varia: 1. Gollsciaiii: «An­
dante espressivo»; 2. Arcade!: «La canzone dell’acqua»;
3. Ramponi: «Non mi lasciare». — 5.10: Riassunto del pro­
gramma settimanale. — 5,15-5.30: Notiziario in inglese.

5.35-5.50 (2 RO 3-2 RO 4 - 2 RO 18): Notiziario in italiano.
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PARLIAMO LO SPAGNOLO
Proprietà riservata del «Radiocorriere» 

Riproduzione vietata

NONA LEZIONE
Luned IO febbraio - ore 19,30

Con la lettera m < emme) si scrivono queste bel­
lissime parole: madre, Maria e mujer. Madre e 
Maria non hanno bisogno di traduzione e si scri­
vono in spagnolo come in italiano. Mujer, da scri­
versi: m + u-f-J + e-f-r, che vuol dire « donna •». 
E se ci mettete una « esse •> alla fine, da dire muje- 
res, avrete fatto il plurale: mujeres = donne. Con­
sideriamo altre parole con la lettera m : mar = 
mare; amor = amore; amar = amare; morii- = 
morire; dormir = dormire. Si scrivono come in ita­
liano perdendo soltanto l'ultima vocale.

Per questa tendenza, che, come abbiamo già no­
tato. hanno molte parole spagnole di finire con 
una consonante che resta sospesa nella dizione, 
credono alcuni che la lingua spagnola sia più mu­
sicale che l'italiana. Io credo il contrario perchè 
pressamente la fine con una vocale, che hanno 
tutte le parole italiane, arricchisce il suono perchè 
la parola si finisce di pronunciare con la bocca 
aperta, cioè con tutto il suono e non con l’artico­
lazione del suono

La lettera m si pronuncia in spagnolo sempre 
come in italiano. E come in italiano si mette al 
posto della n sempre in tutte le parole prima 
della p e della b. Esempi: cambia, che ha lo stesso 
significato della parola italiana e si scrive allo 
stesso modo; embajador — ambasciatore; emble­
ma = emblema; compadre = compare; il fem­
minile di ■ compadre », cioè » comare », si dice in 
spagnolo comadre.

La lettera m non si raddoppia mai in spagnolo 
In spagnolo si raddoppiano solo tre consonanti e 
sono: la n, la r, e la c. C’è solo un nome di don­
na nel quale si raddoppia: « Emma », che però oriT 
ginariamente è nome italiano. E viene da Ema­
nuele, anche se Emanuele si scrive con un m solo. 
Ma poiché Emanuele si dice in spagnolo Manuel e 
il femminile di Manuel è Manuela, e i Manuel e le 
Manuelas ri chiamiamo 'in spagnolo Manolo e Ma- 
noia, la vera traduzione del nome Emma, che non 
è spagnolo, sarebbe Mancia; da cui il diminutivo, 
come si dice sempre in Spagna, Manolita

Ma se la m non si raddoppia mai. cosa avviene 
delle parole spagnole simili a quelle italiane che 
hanno la m raddoppiata? Avviene che la prima m 
si muta in una d. Esempi: ammettere = ad mi tir; 
amministrare = administrar ; ammirazione = admi- 
racion; ammirare = admirar. La regola non è però 
infallibile: ci sono molti casi nei quali invece di 
quella d si mette una l. Esempio; ammiraglio = 
almirante, e non poche volte quella prima m si 
muta in una n, come per esempio: commuovere: 
conmover. E. finalmente, anche succede che la 
doppia m italiana nella parola corrispondente spa­
gnola è una sola m senza nessun’altra consonante 
che l’accompagni; per esempio- fiamma = llama. 
Di tutto ciò ne riparleremo; quel che importa sa­
pere per ora è che la m in spagnolo non viene mai 
raddoppiata.

La m si trova in spagnolo qualche volta in fine 
di parola; ma la fonetica nostra si rifiuta di pro­
nunciarla. Tutte le parole, pochissime, che in spa­
gnolo finiscono con la m, sono di origine straniera. 
Fer esempio: harem e album. Tutti pronunciano 
•• haren » e « albun », ed è permesso scriverle con 
una ni o con una n alla fine, secondo si vuole. 
Il plurale di « haren » si dice in spagnolo harenes 
con la n e invece il plurale di • album » è albumes, 
con la m.

DECIMA LEZIONE
Venerd: 14 febbraio ore 19 30

La lettera n ha in spagnolo lo stesso suono che 
in italiano.

La negazione no, come già ho detto e giova ri­
peterlo. è sempre no, in spagnolo, finita in vocale 
e mai con una n al finale, come in italiano. No 
quieto zz non voglio; nosotros = noi; ninguno — 
nessuno. Ma « nessuno » si dice, in spagnolo, pure 
nadie: e cioè nadie quando si tratta di persone: 
no hay nadie (non c’è nessuno); invece, quando si 
tratta di oggetti, si risponde: no hay ninguno. Per 
esempio: «dammi uno dei cappelli, qualunque, che 
devono esserci nel mio armadio », lo spagnolo, se 
non trova nulla, risponde: « no hay ninguno » (non 
ce n’è nessuno). Però non si deve dire per tra­
durre « nessuno di noi » nadie de nosotros, come 

erroneamente usano dire molti spagnoli: si deve 
invece dire: ninguno de nosotros.

Esaminiamo ora un’altra parola: nada — meste, 
nulla: aqui no hay nada = qui non c'è nulla. Ur.a 
altra parola: norte — nord. Approfittiamo di que­
sto vocabolo per apprendere come si chiamano 8n 
spagnolo i punti cardinali: norte = nord: sur 
sud; este - est; oeste = ovest.

II «nord - si chiama pure setentrion =.setten­
trione; il ;< sud » si chiama pure mediodia z= mez­
zogiorno; !’<• est » si chiama pure, oriente, come in 
italiano, e levante, come in italiano, da scriversi 
e pronunciarsi nello stesso modo. E 1*« ovest » si 
chiama anche occidente - occidente e poniente.

Altre parole con la lettera n ; noble ~ nobile. E' 
da notare come la finale bile (b 4- i 4- 1 + e) che 
presentano molte parole italiane si abbrevia quasi 
sempre in spagnolo nella sillaba ble alla fine, come 
ad esempio, nobile = noble; amabile = amable; 
credibile zz creíble; stabile = estable. Naturalmente 
con qualche eccezione.

La n si trova spesso in spagnolo come finale di 
parole: canción = canzone; precaución = precau­
zione; melón =melone; tención = tensione; pación 
= passione; corazon = cuore.

Abbiamo detto che le lettere consonanti che si 
raddoppiano in spagnolo sono tre: la c, la n, la r. 
Vediamo il raddoppiamento della n. Questo avviene 
nei prefissi in, en, con, quando la parola con la 
quale si attacca per formarne una sola cominci 
essa pure con la n. Esempi : ennegreser — annerire.

giochi
PAROLE A DOPPIO INCROCIO

SOLUZIONE DEI GIOCHI PRECEDENTI
FAVO MAGICO (N 3); 1. Rifare - 2. Lavare. - 

3. Redini - 4. Civico - 5. Cerasa - 6. Balena - 7. Nl- 
nlve - 8. Licore - 9. Nasuto - 10 Rubare - 11. Re­
voca - 12. Toledo.

CIRCOLINI SILLABICI (N. 3): 1. Pastiglia - 2. 
Ostile - 3. Postino - 4. Cestino - 5. Ostico - 6. Ma­
stino - 7 Mastice - 8. Castrio.

FAVO MAGICO (N. 5): 1. Togo - 2. Gala - 3. Lido 
- 4. Reco - 5 Cera - 6 Poco - 7. Modo - 8. Deca 
- 9. Cono.

CIRCOLINI SILLABICI (N. 5): 1-9: Logoro - 2-10: 
Agosto - 3-11. Angolo - 4-12: Regolo - 5-13: Ugola 
- 6-14: Regola - 7-15: Soggolo - 8-16: Spigolo

SILLABE CROCIATE (N 6) - Orizzontali: 1. Ludi; 
3. Else; 5. Gala: 8 Gomito; 10. Pisa; lì. Calore. 13. 
Notare; 15. Lupi; 16 Carena; 18 Vena; 20. Rima; 21. 
Sosta.

Verticali: 2. Diga; 4 Salotto; 6. Lago; 7. Capitano; 
9. Midollo: 11. Corre; 12. Recapito; 14. Tarare; 16. 
Cagliari; 17 Nave; 19 Vaso.

PAROLE CROCIATE (N. 6) - Orizzontali: 1. Maori: 
6. Marrano: 8. Asia; 9 C. S.; 10. Sta; 11. Rat: 12 Sì; 
13. Seni; 14. Andante; 16. Oidio.

Verticali: 1. Mastino; 2. Aria; 3. Ora; 4. Ra; 5. In­
canto; 6. Massa; 7. Ostie; 11. Reni; 13. Sad; 15. Dì.

l :r z nobilitare; innovar innova 
nata = innato; connubio = connubio.

Questo suono della doppia enne spagnola non • 
però identico al suono della doppia nn italiana 
Mentre In italiano si sentono le due n, in Spagna’o 
la prima n ha un po’ Il suono gutturale della q 
lievemente gutturale: è un suono che si fa por­
tando la lingua al palato e accludendo l'articola­
zione Non si può spiegare, bisogna sentirlo- •» - 
novar, innato.

Questa regola ha le sue eccezioni ed io ricordo 
ie parole italiane » innocuo » ed • innocente » h* 
si- scrivono in spagnolo inocuo. inocente.

Quando la parola a cui si attacca il prefisso non 
comincia con !a n non vi è raddoppiamento alcuno. 
Per esempio: invincible = invincibile: invicto = 
invitto. Vi è un’altra eccezione poco frequente, 
nella quale le due nn italiane si trasformeranno 
In spagnolo in mn, come ad esempio nella parato, 

inno » che in spagnolo si dice: himno (il bellis­
simo verbo italiano •< inneggiare » non ha ?quiva - 
lenti in spagnolo).

La lettera n entra poi in tutte le combinazioni 
sillabiche dell'italiano. Per esemplo: enteros — in­
tero; astante = scaffale: instante = istante.

Nella prossima lezione parleremo della ettera 
egne (n), che è una lettela in più dell’alfabeto 
spagnolo in confronto di quello italiano.

FILIPPO SASSONE.

I PROGRAMMI
DELLA RADIO TEDESCA

LE STAZIONI TEDESCHE
DEUTSCHLANDSENDER, m. 1571; BERLINO, m. 356.7: 
BOEMEM. m. 269,5; BREMA I. m. 395.8; BREMA II, m 224: 
BRESLAVIA. m. 315.8: Görlih, m. 243,7; Kattovice, m. 249.2: 
Tropw, m. 243,7; DANZICA I. m. 304.3; DANZICA II, m. 230,2: 
FRANCOFORTE, m. 251,; Cassel. Cobienu, Treviri, m. 251; AM­
BURGO, m. 331,9; Flensburgo. Hannover, Magdcburgo, Siettino. 
Steli. Unterweser, m. 225.6; COLONIA m. 455.9: KOENIGSBERG. 
m. 291; Koenigsberö II. m. 222,6: Memel, m. 233,5; LIPSIA 
m. 382.2; Dresda, m. 204,8; MONACO, m. 405.4; Norimberga. 
Innsbruck. Salisburgo, m. 578; SAARBRÜCKEN, m. 349; Kaisers- 
lautem, m. 209.9; STOCCARDA, m. 522.6; Friburgo, Voralhera. 
e Bregenz, m. 231,8: VIENNA m. 506.8: Graz. m. 338,6: Linz, 
m. 236.6; Klagenfurt, m. 338,6.

LE STAZIONI DEL PROTETTORATO
PRAGA, m. 470,2; DANUBIO, m, 325.4’. BRNO. o». 259,1. 

MORAVSKA-OSTRAVA, m. 222.6.

LE STAZIONI DEL GOVERNATORATO
VARSAVIA, m ¿16.8; CRACOVIA m. 293,5; LITZ-MA AN­

STADT. m. 224; THORN, m. 304.3: POZNAN, m. 345,6.

LE STAZIONI DELLA ZONA DI GUERRA OCCIDENTALE 
Lussemburgo, m 1193.

PROGRAMMA FISSO PER BITTE LE STAZIONI DEL REICH
GIORNI FERIALI

Notiziario alle ore 7; 12,30; 14; 17; 20; 22; 24.
Ore 18,30-19: Radiocronaca e attualità.

>» 19-19,45: Notizie dal fronte.
Serie di conversazioni su temi diversi, dalle 19.45 

alle 20.
Lunedi: « Il nostro esercito ».
Martedì: Rassegna politica della stampa e della 

radio.
Mercoledì: La guerra navale odierna.
Giovedì : Rassegna politica della stampa e della 

radio.
Venerdì: «La nostra aviazione di guerra».
Sabato: Rassegna politica della stampa e della 

radio.
Ore 21-21.15: Notiziario militare.

GIORNI FESTIVI
Notiziario alle ore 7; 10; 14; 20; 22; 24.
Ore 6-8: Concerto variato - Nell’Intervallo: Conver­

sazione.
» 6.55-7: Per il dilettante giardiniere.
■ 9-10: Programma vario muslcale-letterario.
• 11-11,30: Echi dal fronte
» 16-18 Concerto di musica popolare - Nell'Inter­

vallo: Echi dal fronte.
• 18,30-19: Cronache e attualità varie.
» 21-21,15: Notizie militari.

Direttore responsabile; GIGI MICHELOTTI

Società Editrice Torinese • Corso VaMocco, 2 - Torino.



32 » febbraio 1941-XIX RADIOCORRIERE 15 febbraio 1941-XIX

CONCORSO PRONOSTICI COGNAC
SUL CAMPIONATO ITALIANO CALCIO 

DIVISIONE NAZIONALE SERIE A BUTON

- 1,1 v

CHIEDETE COGNAC STRAVECCHIO BUTON, IL GRANDE COGNAC NAZIONALE


	radiocorriere

	SETTIMANALE DELL’EIAR - DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: TORINO - VIA ARSENALE, 21 - TELEFONO N. 41-172

	VISITA Ai CASTELLI D'ITALIA

	CONCERTO SINFONICO-CORALE

	MUSICA DA CAMERA

	RIEVOCAZIONI DI GIUSEPPE ADAMI

	IL «COMUNALE» DI BOLOGNA

	attualità

	■¡MdhaNihj

	GLAUCO

	LA PROVINCIALE

	UN SIGARO NELL'OMBRA

	ADDIO GIOVINEZZA

	DIVENTARE QUALCUNO

	Ditta MOZ CARLO

	IVAN GIOVANNI LESKUR

	DITTA ANTONIO GASPERINI


	DOM ENICA

	Onde: metri 245,5 (kC s 1222) - 263,2 (kC s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

	Sole “SOL SANAS„ ORIGINALE FRONTINI ===== a Vostra disposizione

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610)

	PIACENZA - Via Roma N 35 • Telefono 25.61 MILANO - Via S. Francesco ¿’Assisi, 7 ■ Tel. 32.637 fi Q M A REFIT RADIO - Via Nazionale 71 - Tel. 44 217


	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) -.263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)


	URTICA


	letture

	MERCOLEDÌ

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) j - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/t 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/i 1303)

	21:


	S. A. LUIGI ROSSA - VERCELLI

	MOBILI FINI E CONVENIENTI DI PROPRIA FABBRICAZIONE

	ASSIDUA RADIOASCOLTATRICE - Trieste.

	RADIOAMATORE - Lucca.

	1ADIOAM ATOR E ISTRIANO - Muggia (Tr.).

	G. M. - Postumia.

	RADIOASCOLTATRICE - Servóla (Trieste).

	A. M. - Gorizia.

	CURA RADICALE GARANTITA

	LA DEBOLEZZA GENERALE




	VE N E R

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/» 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

	PER INDURRE IL PUBBLICO A FREQUENTARE LE SALE DI PROIEZIONE VALETEVI DELLA


	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/» 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/» 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

	DOMENICA 9 FEBBRAIO 1941-XIX

	LUNEDÌ IO FEBBRAIO 1941-XIX

	MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO 1941-XIX

	GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 1941-XIX

	VENERDÌ 14 FEBBRAIO 1941-XIX

	SABATO 15 FEBBRAIO 1941-XIX




	giochi



